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La trattativa 

L A FERMEZZA e la calma del popolo e dei go¬ 
vernanti sovietici, il loro senso di responsabilità 
e la loro fedeltà senza riserve alla politica di coe¬ 
sistenza pacìfica, sembra dunque che abbiano an¬ 
cora una volta avuto la meglio. La pace del mondo 
sembra per il momento salva. Assai significativa 
è la decisione di Krusciov — comunicata ieri a 
Kennedy — di accettare le controproposte avan¬ 
zate dal presidente americano alle proposte fatte 
pervenire dal premier sovietico a Washington, nel¬ 
la giornata di venerdì e di sabato, come base delle 
trattative da svilupparsi immediatamente in seno 
all’O.N.U. fra i governi degli Stati Uniti, del- 
rU.R.S.S. e'di Cuba, con i buoni uffici del segre¬ 
tario generale delle Nazioni Unite U Thant. Essa 
conferma come preoccupazione dominante del paese 
del socialismo sia stata e sia quella di salvare l’in¬ 
dipendenza e la libertà di Cubq nel quadro della 
pace, con mezzi pacifici, evitando ad ogni costo di 
trascinare il mondo in conflitti locali (ma locali 
fino a quando?) o, peggio, in un-conflitto mondiale 
atomico. Non appena è apparso possibile ottenere dal 
governo americano — sotto la pressione della cal¬ 
ma determinazione del governo sovietico e del sol- 
levamento deH’opinione pubblica mondiale — una 
precisa garanzia di rispetto dell’indipendenza cu¬ 
bana e di cessazione delle attività provocatorie di 
ogni genere nei suoi confronti, il governo sovietico 
ha comunicato di essere pronto a ritirare da Cuba 
le armi missilistiche. Crollano in questo modo nel 
ridicolo e nell’infamia tutte le speculazioni propa¬ 
gandistiche alle quali si sono senza ritegno abban¬ 
donati anche nella giornata di ieri, nel nostro pae¬ 
se, quasi tutti gli oratori democristiani, sulla vo¬ 
lontà aggressiva del «■'comuniSmo internazionale». 
Il «« comuniSmo internazionale » aveva ed ha il sa¬ 
crosanto diritto, e dovere, di difendere l’indipen¬ 
denza e la libertà del popolo cubano. I missili a 
Cuba questo scopo, e questo soltanto avevano, e 
nessuno poteva e può mettere in dubbio il diritto 
di Cuba ad ottenere, per la difesa della sua sovra¬ 
nità, tutte le armi ch’essa aveva i modi di procu¬ 
rarsi. Ma esse erano armi «difensive». Nel mo¬ 
mento in cui il rispetto della sovranità di Cuba 
sembra poter essere solennemente garantito da un 
pubblico impegno intemazionale assunto dal gov^er- 
no americano dinanzi alla coscienza del mondo, 
queste armi vengono ritirate per non dare ulteriori 
pretesti aH’isterismo, alla paura reale e artificiale, 
ai gesti provocatori di Washington. 

1 ^A CRISI cubana è così avviata a soluzione, ma 
non è conclusa. Dallo scambio di messaggi bisogna 
ora arrivare agli accordi diplomatici sanciti dal- 
rO.N.U. In questi accordi — e Krusciov lo sotto- 
linea senza infingimenti nel suo messaggio a Ken¬ 
nedy — le garanzie per Cuba dovranno essere 
chiare, esplicite, totali. Il premier sovietico fa un 
significativo riferimento non solo alla necessità di 
por termine alle attività aggressive «ufficiose» 
tollerate e alimentate dal governo americano, sul 
proprio territorio, in tutti i mesi precedenti il 
blocco, anche dopo il fallimento del primo tenta¬ 
tivo di invasione, ma anche alla necessità di por 
termine ai voli <«di ricognizione» sull’isola, che 
rappresentano anch’essi, in tempo di pace, una 
odiosa violazione della sovranità dello stato cu- 

AAario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 


Un^ondata di sdegno e di emozione per le violente poliziesche 


ggi Milano sdope 


I assassìnio di Ardìaone 
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Prossima trattativa 
sulle basi nel mondo 
e altre questioni de¬ 
cisive per la pace 


Concluso il Congresso 
noiionole dello FOCI 


BAKI, !»8. 

T lavori del XV^I congres¬ 
so nazionale della Federa¬ 
zione giovanile comunista 
italiana si sono conclusi que¬ 
st'oggi a Bari, con la elezione 
del Comitato centrale, e del¬ 
la Segreteria. 


In mattinata, al Teatro 
Piccinni. il compagno onore¬ 
vole Luigi I^ngo. vice se¬ 
gretario generale del PCI. 
aveva tenuto ai giovani il 
discorso di chiusura dcH'as- 
semblca congressuale. 

(A pag. 11 ilmfxizio) 
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MILANO — Lavoratori nio ili Giovanni Arilizzonr, zionr in favore di Guba. nio, dove hanno deposto 
e studenti milanesi rispon- il giovane ucciso .sabato Migliaia di milanesi, ieri si fiori, (lelefoto). 
deranno oggi con lo srio* dalla polizia, nel corso sono recati in pellegrìnag* 

ro generale all'assassi. «Iella pacifica manifesta* gio sul luogo deiraseasei* (A itagina 2 il servizio). 


La Ietterò | 
di Krusciov 

.MOSC.A, 28. 

Il tt‘i ubile pencolo di uii.i 
iMl.istrolc mieleai'e che h.i 
jiesalo .sul nioniio jiei eije.i 
una .settiMiiiiia in eoii.>>egneii- 
/.I defili .itli .ififiu's.-.ivi defili 
ritati l’nUi nel inai dei Ca- 
laibi si pilo eonsideiaie vir- 
tnalinenle snpeialo. Cìra/ie 
alle iniziative deP’UUSS len- 
denti a saivaie rindipeiideii' 
za ili Cuba e conteinporanea- 
inente a impedii e lo .-icopjiio 
di lina guerra inieleaie. un 
j)iimo aeeordo e iiitei ventilo 
Ha Kinsciov e Kenneily. bul¬ 
la base di l.ile aecoitio gli 
Stali Uniti si sono impegnati 
a non invadete l'isola e a n- 
spctlariie rmdipendenza e l.i 
sovr.iiiita e rUnioiie Soviet!- 
va ha inizialo lo smanielUi- 
mento delle lampe istallate 
a Cuba. .-M tempo stesso lo 
accordi) raggiunto ti.i il pre¬ 
sidente del Consiglio deirU- 
nione Sovietica e il presiden¬ 
te degli .Stati Uniti — che 
snra perfezionalo nei iirossi- 
mi giorni all’ONU — preve¬ 
de l'apertura di trattative sn 
tutta una serie ili iinestioiii j 
mternnziimali clic vanno dal- 
l.i po.s.sibilila di un patto di 
non aggressione tra N.-\TO e 
Patto (li Varsavia alle ipie- 
.stioni delle ba.si all'estero c 
alle ipiestioni del disarmo. 

Il testo del nn’ssaggio in¬ 
vialo oggi da Krusciov e 
il seguente. 

< Egregio signor presiden¬ 
te. Ilo ricevuto il vostro mes-J 
saggio del 27 ottobre 1902 ! 
Imprimo la mia .snddisf.i/ioiii- 
e la mia riioiiosren/.i per il 
senso della niisnr.i e la eoin 
p.^ensione da voi dimostra:;i 
per la re.s|>«ins.dolila che ’ii- 
cornbe sn di voi attnalriienie 
ai Fini del mantenimento del¬ 
la pace in lutto i| mniulo 
Comprendo mollo bene la vo¬ 
stra ansietà c l'.aii.sieta del 
popolo degli Stati l'niti poi¬ 
ché le armi che voi definite 
" offensive ” sono ni realta 
armi terribili S:a voi che io 
comprendiamo di quali armi 
si tratti. Al fine di liquidare 
con la massima rapidi’a 
questo pericoloso conflitto. <h 
.servire la causa della pace, 
di dare fidnci.i a tufi i popo¬ 
li desiderosi di pace e ra.ssi- 
curare il jiopolo americano 
che. ne sono sicuro, desidera 
la pace quanto i popoli della 
Unione Sovietica, il governo 
sovietico in aggiunta alle 
istruzioni precedentemente 
impartite per la cessazione di 
ulteriori lavori per la costru¬ 
zione di basi per la installa¬ 
zione di armi, ha impartito 
un nuovo ordine nerché le ar¬ 
mi che voi definite offensi¬ 
ve vengano smantell-’te. 
smontate e riportate neH'U- 
nione Sovietica 

4 Signor presidente deside. 
ro ripetere ancora una volta 
quanto vi ho scritto nelle mie 
procedenti lettere e cioè che 

(Segue in ultima itagina) 


I La risposta 
di Kennedy 

U'ASHIiN’GTtJN. 28. 

Il prcsidc/ift* Kcniicily, po¬ 
ro dopo (tt'cr preso oisione 
ilei luessuf/pio indirizziiloplt 
• 'i/f/i lini presidente del Con- 
si;/lio ilio ìninislri dell'HUSS 
Ini diramato la scifiiciife di- 
rhiarazioiie: 

* /Iccofqo con soddisfazio¬ 
ne tu dcri.sioiiv, deputi di nn 
nonio di stato, del fìresiden- 
te Krttsriov. di arrestare In 
rosirnzinne delle Oasi a C'n- 
Ini, di smantellare pii appa¬ 
rati offensirt e riportarli in 
I ninne Sorietien sotto il con¬ 
trollo delle Nazioni l’nite 
Innesto è nn inifiortniire e 
rostnittiro contributo alla 
pure, (’i manterremo in con 
tatto con il Sei/retiino pene 
[Mile delle Nazioni f bitte fier 
iinnnto riiimtrdn le misure 
rei-if)roe/ie per n.s.sicMnire In 
linee nella zona dei Caraihi 
/■-’ nini ferrida sjirninzn che 
I f/orenn d,q iriomfo jios.siimo. 
nnn ridtit risolili la crisi rn- 


bimii. riholqere la turo «olili 
cita attenzione uiruruetitj 
necessità dì porre fine alfj 
corsa agli annamenti e a 
ridurre la tensione mondili' 
le. Ciò vale per il confronti 
militare fra i paesi del Paté 
di Varsavia e ipielli dell' 
NATO, iioiit'lie j)vr le altr 
situazioni in altre {lartt di 
nioado, dorè la tensione con 
(laee alla dispendiosa dispai 
Isioae delle risorse in nnn 


( dt onci 
Prini 


Prima di rilasciare quest 
dichiarazione falle t 8 or 
italiamU Kennedy liceva prt 
.sìedato una rtnntonc del Ct 
mi tato esecutivo del Coas, 
plio iiarioaalc di sicurezzi 
Lina copta del messiipgi 
ih Krusciov è stata aneli 
eonseynnta al seftretiirio a 
interna delle .Vazioiii Uniti 
/' Thant. con una lettera c 
aceoaipapaaaiento. in citi : 
annuncia Tarrteo a Nei 
York del vice ministro dep 
Esteri .'lorietico Kuznetzoi 
inrartcato dt condurre i ni 
(loziatt (' Tlinaf ha rtceei.I 
<1(1(11 il deleiiain permnnent 
deoh Ntnlt l'aiti alt’ONl 

(.Segui’ in ultiniii iKigina'/ 


Castro: gli USA 

smettano le 
attività eversive 


Russell: 
l'umanità 
ha un grosso 
debito con 
Krusciov 


LONDH.X. LM 
Appena il testo del 
messaggio del primo 
ministro sovietico a 
Kennedy si è diffuso, 
il filosofo Bertrand 
Russell che tanto si 
è adoperato nell'ulti¬ 
ma settimana per fa¬ 
vorire una soluzione 
pacifica della crisi 
determinatasi nei Ca- 
raibl. ha dichiarato 
che • 1* umanità ha 
con Nikita Krusciov 
un grosso debito per 
il coraggio e la de- 
terminaxione da lui 
dimostrati nel tenta¬ 
tivo di prevenire la 
guerra >. aggiungen¬ 
do subito dopo che 
• il presidente Ken¬ 
nedy ha un obbligo 
morale verso l’uma¬ 
nità; quello di incon¬ 
trare Krusciov >. 


Chiesta Tevocua 
zione della bose 
Guontanamo 

L .A\ 28 

Filici Caijtro h.i chiei 
oggi che gli St.iti l'iiiti e\ 

I nino 1.1 ii.ise ili tìn int. 
nio I he OSI ivcnp.ino in te 
ritorto cnb.ino e il.ill.i qn.i' 
rmn.icciano contimianiv'n’ 
1.» sovranità di Cuba. La r 
i hiesta c contenuta in it 
dichiara/ione nella quale 
primo ministro cubano ritoi 
na. precisandoli, sugli arg* 
menti già trattati :eri n 
messaggio che il goveri 
deir.Avana ha trasmesso 
segretario generale deU’ON’l 
l' Thant. a proposito dei pn 
blomi della .sicurezza e d 
risfiotto della sovranità ■ 
Cuba. 

Nella dichiarazione che 
stata letta da Radio .Avan 
il primo ministro Fidol C, 
.stro .sollecita inoltre Fimi)» 
gno formale da v^'fte dej. 
Stati Uniti di porre fine 
tutte le violazioni dello sp 
/IO aereo c delle ncque te 
ntoiiali di Cuba da par 

(Segue in ultima pmgmm 
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iopero generale a Milano per l’uccisione di Giovanni Ardizzone 


Commosso e ininterrotto pellegrinaggio 


appoggio alla iniziativa di U Thant per Cuba 

Nota italùma sulle 


in piazza 


Per la libertà di Cuba 


Diecimila in 


fOHMSn dì mtnh Jg| Qy*»,* a Matera 

idorso « scelbiono » del vicesearetario d.c. Salizzoni - Il ^0 1 WÈ0' 11 Imponente corteo o Torino - Proteste a Poiermo, Carbonio 


isdorso H scelbiono » del vicesegretario d.c. Salizzoni - Il 
emocristiano Galloni critica ^atlantismo « cieco e senza 
itelligenza » - Problemi politici aperti dalla morte di Mattel 


Appello agli studenti di 30 professori universitari 


Imponente corteo o Torino - Proteste o Poiermo, Carbonio 
e Livorno - I giovani del PSI per il disarmo della polizia 


>11 una inodosla nota uffì- 
1 , ieri il governo ilalia- 
la commentato gli svilup- 
ella crisi cubana, dopo la 
>sta di Krusciov a KennC' 
Dice la nota di Palazzo 
:i clic «il governo Italia* 
mnsidera positivamente i 
d elementi affiorati nel 
0 della giornata in merito 
crisi per Cuba che sta di- 
i all’ONU perchè da es¬ 
trae motivo per compie- 
passi ancora necessari per 
rapida soluzione, in mo¬ 
la affrontare poi i pro¬ 
li generali che debbono 
re sistemati per consolida- 
I pace malferma nel mon- 
. La nota, come si vede, ri- 
de a quella linea di estre- 
cautcla e apparente « di- 
legno » che ha distinto il 
rno italiano in questa oc- 
me. 

1 elemento interessante — 
lotato — è l’accenno alla 
tione di Cuba come ele- 
to per allargare razione 
la a regolare i problemi 
rali che rendono « mal¬ 
ia > la pace. La nota espri- 
anche < il pieno appoggio 
stegno del governo italia- 
dl’opera conciliativa che 
conduccndo il segretario 
ralc delI'ONU.. 

;ntre da parte governati- 
eri, si giungeva a questa 
ulazione piena di caute- 


ila, la D.C. sulle piazze lia .sca¬ 
tenato i .suoi oratori, sul pia- 
I no più demagogico e antico¬ 
munista. Un grave discorso, in 
questo senso, ha pronunciato 
ieri a Ferrara il vice segre¬ 
tario della D. C., Salizzoni. 
L’asprezza del difensivo at¬ 
tacco di Salizzoni, in taluni 
punti irresponsabile, è appar¬ 
sa pari solo all’impudenza fal¬ 
samente pacifista con la quale 
il vice segretario della D.C. ha 
presentato una crisi scoppiata 
per la più brutale riproposi- 
zlone americana della politica 
di forza. 

Salizzoni ha affermato che 
« noi (1 d.c.) crediamo che il 
negoziato costituisca l’unica ve¬ 
ra strada per migliorare i rap¬ 
porti internazionali », ma ha 
subito precisato che < il ne¬ 
goziato non ha più senso >, 
quando sono In gioco le posi¬ 
zioni strategiche americane, 
pudicamente definite « equili¬ 
brio faticosamente raggiunto 
in questi anni ». E’ da que¬ 
sto equilibrio (che comprende 
il diritto americano di disse¬ 
minare basi militari in tutto 
il mondo e imporre le sue ve¬ 
dute con la forza) « che si de¬ 
vono prendere le mosse per an¬ 
dare avanti », ha teorizzato Sa¬ 
lizzoni. Di qui è sfato facile 
all’oratore d.c., prendere le 
mosse per tornare ad usanze 
oratorie di marca seelbiana. 


lCLI 


Controllare 

l'accumulazione 

capitalistica 

onciuso il convegno sul «piano» 
pericoli di involuzione di destra nello 
società del benessere » indicati dal 
professor Detragiache 


ìara denuncia dello 
, storture della cosid- 
< società del bencsse- 
valorizzazione' deH’in- 
nto c controllo pubbli- 
leU’economia; necessità 
1 radicale rinnovamento 
scuola; ripulsa dei 
echi salariali > e offerta 
ndacato di partecipare 
contrattazione di nuovi 
izzi di politica econn- 
; questi i punti essen- 
cmersi dial convegno 
Ito dalle AGLI sulla po- 
I di programmazione 
si è concluso ieri a Pa- 
Barberini dopo tre 
li di intensi lavori, 
dott Labor. presidente 
AGLI, ha detto nel suo 
irso conclusivo che 
nento fondamentale e- 
o dal convegno è la no¬ 
ta e possibilità di «con- 
ire il processo di ac- 
ilazione dei capitali in 
i >. Questo elemento era 
già sottolineato nella 
ione del prof. Siro leoni¬ 
ni deirUniversità cat- 
I di Milano e — con 
ìcia certo maggiore e 
più precise indicazioni 
Pesigenza di colpire il 
tto privato — dal prof, 
occhi dell’Università di 
va. 

I perchè a un tale con- 
) si giunga occorre 
■e «una volontà politi¬ 
che abbia chiarì i ftnij 
pianificazione cosi da 
ificame i mezzi c gli 
[lenti, garantendo che 
non infrangano i prin- 
cui le AGLI e il movi- 
o cattolico si ispirano, 
aura di chi vede nella 
ficazione lo spettro di 
itture 1 ollcttivi.stiche * 
la fondamento, ha detto 
tt. Labor. 11 piano che 
GLI prefigurano e un 
ezo liberante > della 
inalità umana: esso mi- 
riportare il potere eco- 
llco in seno alla società 
c alla sfera politica e 
. àoc* all’imprenditore 


— privato e pubblico — una 
chiara responsabilità socia¬ 
le. 11 fine c (|uello di crea¬ 
re una societii di nuovo tipo. 

Tra le relazioni svolto ncl- 
rultima giorn.ita dei lavori 
del convegno, particolar¬ 
mente interes-sante e stata 
quella del prof. Detragiacbe, 
vicedirettore deiriRES (Isti¬ 
tuito di riccrebe economiche 
o .sociali di Torino) die ha 
indicato nella « società del 
benessere > i perìcoli di in¬ 
voluzioni di tipo fn.scistn. 

Siiiragricoltiira ha svolto 
una improvvisata (per 
mancanza di tempo) relazio¬ 
ne il prof. Bandini, giudi¬ 
cata anche dal prof. Lom- 
bnrdini. nelle conclusioni, 
troppo « ottimistica >. Ban¬ 
dini ha detto, tra l’altro di 
non ritenere necessari prov¬ 
vedimenti drastici per la 
mezzadria, ed h.a polcmi7.za- 
to con Lombardini circa i 
poteri deirinter\'ento pub¬ 
blico in agricoltura ch'egli 
paventa possano limitare la 
libertà d’iniziativa. Nel Mez¬ 
zogiorno, secondo il profes- 
.sor B.Tiidini. la « fug.a ver¬ 
so il Nord » sarà arrestata 
grazie ai < poli di sviluppti 
industrialo. Le migra/ioni 
si verificheranno alFintcrno 
del Mezzogiorno stesso. Lo 
oratore — parlando delle 
.strutture dciragricoltura — 
ha esaltato la piccola pro¬ 
prietà e la grande azienda 
capitalistica della Bassa 
Lombardia c del Piemonte 
irriguo. Al movimento coo¬ 
perativo egli ha affidato 
compiti ausiliari della pic¬ 
cola proprietà per evitare 
che si cada neir« errore del¬ 
la collettiviz/azione sovieti¬ 
ca » (piutto.cto, ha detto lo 
oratore, si può consentire 
con quanto e stato fatto al 
riguardo in Polonia). Il prof. 
Bandmi ha infine sottolinea¬ 
to la necessità di creare 
strumenti efficienti per In 
conservazione e trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli 
ma non ha detto se con ca¬ 
pitali privati o pubblici. 


Usando toni da comizio mi¬ 
nore e rifiutando di con.side- 
rare responsabilmente la po¬ 
sizione di saggezza con cui 
rUItSS ha replicalo agli « ul¬ 
timatum » americani, Salizzo¬ 
ni si è scagliato con foga con¬ 
tro tutti coloro che in questi 
giorni non hanno esaltalo l’ag- 
gressionu americana a Cuba, 
ma hanno protestato. Natural¬ 
mente non è mancata la fascl- 
slica derisione del « cultura¬ 
me » («i pochi sparuti grup¬ 
pi di intellettuali pronti da 
sempre a tutte le battaglie») 
rei di non avere, come gli os¬ 
sequiosi funzionari d.c. condi¬ 
viso la « democratica » mano¬ 
vra aggressiva di Kennedy, 
che ha rischiato di far scop¬ 
piare una guerra. 

Altri oratori democristiani, 
fascisti c liberali hanno par¬ 
lato ieri, differenziandosi più 
per i toni che per gli argomen¬ 
ti. Una eccezione, che dimo¬ 
stra come la impostazione bal¬ 
danzosa di Salizzoni non sia 
poi tanto accreditata (anche 
airinlorno della D.C.), si 6 
avuta con un discorso di (ìal- 
loni. < La nostra fedeltà agli 
impegni atlantici — egli Ita 
detto in un discorso a Ro¬ 
ma — non ci può faro esita¬ 
re davanti ad ugni iniziativa di 
pace perchè questa fedeltà, 
secondo la linea tracciata da 
Moro a Napoli, dove essere 
una fedeltà intelligente, non 
cicca, una fedeltà ragionata e 
cosciente, non illogica, una fe¬ 
deltà che non comporta la 
nostra rinunzia a dare il con¬ 
tributo della propria valuta¬ 
zione alla alleanza, ma anzi 
esige questo leale intervento ». 

Si trala di parole dosate, 
come si vede, che indicano la 
esistenza di un disagio fra i 
democristiani per alcune ma¬ 
nifestazioni di « fedeltà senza 
intelligenza, cicca », con le 
quali, nella D.C. e nel gover¬ 
no, si è data un’adesione indi¬ 
scriminata all’azione di Ken¬ 
nedy. 

lA MORTE DI MATTE! l.-, irne 

tragica c improvvisa del presi¬ 
dente dell’ENI ha aperto già 
un grave prolilenin politico. 
Negli ambienti della D.C è già 
iniziata la lotta fra i diversi 
gruppi per il nome da pro¬ 
porre come successore. Le pre¬ 
visioni danno per certa un’of¬ 
fensiva dorotea per dare la 
.scalata all’ENI o ridurne la po¬ 
litica nei rigidi termini del¬ 
l’azione di un’azienda che pra¬ 
tichi l’ordinarla amministra¬ 
zione, come le ferrovie dello 
.Stato. I dorotei, si afferma, 
cercheranno di raccogliere i 
frutti del loro lungo lavoro di 
sabotaggio all'ENI e della lo¬ 
ro azione di so.stcgno ai mo¬ 
nopoli italiani e americani 
che avevano sempre conside¬ 
rato ratlività dell’ing. Mattel 
come lesiva dei loro interes¬ 
si. La morte di Malici apre 
anche problemi por ciò che ri¬ 
guarda la linea politica del 
Giorno. Già d.i tempo pres¬ 
sioni erano state rivolte su 
M.nttoi por l.n cessione del gior¬ 
nale a un forte gruppo mila¬ 
nese che si era « impegnato » 
(con Moro) a sostenere, sulla 
linea morotea, il centro-si¬ 
nistra. 

m. f. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. 
Milano risponderà solen¬ 
nemente ‘—"" l’uccisione di 
Gioviinni Ardizzoni con nno 
sciopero ycncralc dei lavora¬ 
tori a defili slndcnti. La ca¬ 
mera confederale del Lavo¬ 
ro ha invitato operai, impie¬ 
gati e tecniei di tutte le cn- 
tegorie a sospendere il la¬ 
voro dalle 12 di domani sino 
all’inizio dei primi turni di 
lavoro di martedì. Partico¬ 
lari modalità sono .itate sta¬ 
bilite per le fermate nei tra¬ 
sporti urbani e interurbani 
Gli .studenti di tutte le 
scuole c degli atenei non .si 
recheranno alle lezioni da 
domani mattina. J.o sciopero 
delle scuole è stato deciso 
stasera dall’Assaciazlnttr Go¬ 
liardica italiana, dall’* UGI » 


\degli organismi rappresenta-i 
Itivi deU’Univcrsita, del Poli¬ 
tecnico e della lìoeennt, dal¬ 
le associazioni studentesche 
del Liceo Parini, del Carduc¬ 
ci. del Beccarla, del l.eonar- 
(lo da Vinci e del lierehet, 
nonché da < Nuova Hesislen- 
,za », da < Libera critica ». dal 
< Centro Studi Salvemini * e 
dal < Congresso Bocconi ». 

Ben trenta professori tinl- 
versitari, interpellati telefo¬ 
nicamente dagli studenti, 
hanno aderito allo sciopero. 

Già nella notte di ieri, po¬ 
iché ore dopo l'assassinio di 
Giovanni Ardizzone, gli or¬ 
ganismi rapprr.sentanti vi stu¬ 
denteschi e lo associazioni 
goliardiche unanitni — dnl- 
l'AGt. alì'lJGI. alla Cattolica 
Intesa, all’Associazione degli 
Studenti Serali — avevano 
jirc.so una posizione di tioffri 
condanna del responsabili 


Voleva la pace: messo a morte 

Chi 

Ardizzone 


Uno severa 
Inchiesta 
rivendicata 
dalla CGIL 

La «egreterla della CGIL 
ha inviato al presidente del 
Consiglio, on. Pantani, Il 
seguente telegramma: « Se¬ 
greteria CGIL esprime pro¬ 
fonda angoscia lavoratori 
Italiani e eleva propria pro¬ 
testa per intervento brutale 
forze polizia contro lavora¬ 
tori e cittadini milanesi 
manifestanti per aalvezza 
della pace nel mondo. In¬ 
tervento che ha provocato 
drammatica morte atuden- 
te Ardizzone. Segreteria 
CGIL chiede Immediata 
severa inchiesta e punizio¬ 
ne responsabili e tassative 
Imposizioni che interventi 
polizia, per esigenze ordine 
pubblico, avvengano sem¬ 
pre nel pieno rispetto di¬ 
ritti costituzionali dei cit¬ 
tadini Italiani >. 

La segreteria della CGIL 
ha Inviato inoltre un tele¬ 
gramma di solidarietà e di 
condoglianze alla Camera 
del lavoro di Milano ed alla 
famiglia dallo studanta Ar- 
diuone. 


Dalla nostra redazione ^ 

MILANO, 28 

Da una famiglia piccolo- ' 
borghese, quella del farma- ’ 
cista dott. Ferdinando Ar- , 
dizzone, è nato ventuno anni 
fa ed è alato educato lo stu¬ 
dente universitario Giovanni 
Ardizzone, ucciso ieri sera 
in via Mengoni da una delle 
decine di camionette che la ! 
polizia ha scagliato contro le 
migliaia di cittadini inermi ' 
che manifestavano pacifica- ' 
mente per la libertà di Gubu 
e per la pace nel mondo. 

Contrariamente a quanto 
un alto funzionario della 
Questura milanese, il capo 
di gabinetto del questore 
dott. Antonino Sciarafia ave- 
va dichiarato ai giornalisti > 
in una conferenza stampa, 
il giovane era presente alla • J 
manifestazione, cosciente- ; ' 
mente, e aveva preso parte ^. 
a ogni fase di essa con con- * > 
sapevole civismo. Il tentati- > ^ 
vo di far passare un vero c | ' 
proprio assassinio politico ^ * 
come un tragico fatale inci- , ' 
dente non è riuscito. 

La storia personale di Gio¬ 
vanni Ardizzone è quella di 
numerosi giovani di buona coi 
famiglia della attuale gene- Ar 
razione, nei quali va sempre ne: 
più maturando l’esigenza di ge; 
un avvicinamento agli ideali coi 
del socialismo. Su un piano 1 
più propriamente politico ta- no 
ii esigenze si esprimono con No 
la partecipazione alle mani- ne: 
festazioni che i movimenti co 
democratici organizzano di del 
volta in volta attorno ai temi Mi 
della libertà e della pace. Co- cis 
fi Giovanni Ardizzone aveva me 
aderito alle recenti mani- me 
festazioni giovanili contro pr< 
Franco e a quella contro il qu 
blocco americano a Cuba, che pa: 
doveva costargli la vita. cai 

A Castano Primo, il paese 1 
dove abita da anni la sua fa- sta 
miglia, il fatto ha destato te 
enorme indignazione anche far 
perché da qualche parte po- Gii 
liticamente interessata si era vit 
cercalo di togliere al luttuoso ec< 
evento il suo profondo signi- un 
ficaio morale e civile. cil< 

Un addolorato manifesto ] 
della locale sezione del P(^I — 
ha dato alla cittadinanza il Gi( 
funesto annuncio. «Caro Gio- mi 
vanni — dice il manifesto — ca, 
tutto il nostro paese, tutte le ma 
donne e gli uomini di Casta- all 
no sono attorno a te. Sei sta- use 
to ucciso per avere detto la nai 
tua volontà di vivere. Ci in- far 
chiniamo per questo doppia- Fai 
mente riverenti a te, perché sfe 
.sei un nostro figlio, un no- rio 
stro fratello, un nostro ra- fre 
gazze; e perché sei caduto di \ 
per difendere la pace. Caro cor 
Giovanni, il nostro dolore c in 
profondo, la nostra volontà gai 
è tesa nella difesa ad oltran- Re 
za della causa di tutti, la far 
causa della pace e della li- va 
bertà dei popoli. Il nostro uni 
saluto a tc é un saluto di lot- ti 
ta, perciò è fraterno, perciò ò lot 



Giovanni Ardizzone 

come un sacro giuramento ». 
Anche la Federazione mila¬ 
nese del PCI ha fatto affig¬ 
gere un proprio manifesto di 
cordoglio. 

I genitori, sconvolti, si so¬ 

no chiusi in un muto dolore. 
Non hanno voluto ricevere 
nessuno, tranne qualche ami¬ 
co di famiglia c il segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano, Peretta. Nessuna de¬ 
cisione ò stata presa, per il 
momento, sui funerali. Si te¬ 
me però che siano in corso 
pressioni per impedire una 
qualsiasi forma di parteci¬ 
pazione pubblica anche se a 
carattere comunale. 1 

II ragazzo era nato ed él 
stato educato in un ambien-| 
te conservatore. L’agiatezza 
familiare aveva consentito a 
Giovanni, figlio unico, una 
vita sicura dal punto di vista 
economico, e gli assicurava 
un avvenire altrettanto fa¬ 
cile e prospero. 

Fino alla maturità classica 
I— affermano i suoi amici — 
Giovanni Ardizzone aveva 
militato nell’Azione Cattoli¬ 
ca, ma già allora il giovane 
manifestava il proposito di| 
allargare i propri interessi c 
uscire dagli schemi tradizio¬ 
nali della rìgida educazione 
familiare. Nel novembre del-j 
l’anno scorso, appena si tra¬ 
sferì al convitto universita¬ 
rio di Sesto S. Giovanni per 
frequentare il secondo anno 
di medicina, entrò in contatto' 
con alcuni studenti militanti | 
in partiti di sinistra e in or¬ 
ganizzazioni democratiche. 
Recentemente era entrato a 
far parte del gruppo di «Nuo¬ 
va Resistenza >, ed era stato 
uno tra i più attivi c coscien¬ 
ti partecipanti alle recenti 
lotte giovanili. 


dell’assassìnio. « Gli organi¬ 
smi rappresentativi — dice 
fra l’altro il documento — 
rivendicano il diritto di ogni 
cittadino di esprimere i pro¬ 
pri Ideali, rilevano nel com- 
portambento della polizia che 
ha portato a un cosi grave 
hit lo, un metodo completa¬ 
mente fascista che da trop¬ 
po tempo caratterizza le co¬ 
sidette forze dell’ordine e ri¬ 
levano inoltre come la re¬ 
sponsabilità dei delitti di og¬ 
gi non si limita agli esecu¬ 
tori del fatto, ma debba es¬ 
sere ricercata più in alto, a 
livello dell’apparato buro¬ 
cratico dello Stato e del mi¬ 
nistero degli interni ». 

Universitari di tutte le 
tendenze, comunisti, sociali¬ 
sti, cattolici, radicali, so¬ 
cialdemocratici, repubblica¬ 
ni, luiniin sottoscritto questo 
documento. 

Gli operai c gii studenti 
di Milano — che hanno rea¬ 
lizzato una cosi ampia unità 
— non sono comunque soli 
iiclln protesta. Tutte le Ca¬ 
mere del Lavoro dell’Emi¬ 
lia — Romagna hanno prò- 
riamalo uno sciopero gene¬ 
rale dalle 16 alle 18 di mer¬ 
coledì per la pace e contro 
le repressioni poliziesche, 
mentre a Modena già nella 
giornata di domani avrà 
luogo un primo sciopero dal¬ 
le 16 alle 16,15. A Snnnaz- 
zaro, nel Pavese, xina dele¬ 
gazione di lavoratori si è 
incontrata oggi col ministro 
Tremelloni al quale ha chie¬ 
sto solennemente oltre alla 
punizione dei responsabili 
delVasslssinin, un preciso 
impegno di governo per il 
disarmo della polizia e, so¬ 
prattutto, l’assicurazione che 
le forze dello Stato non im¬ 
pediranno più ai cittadini di 
manifestare pacificazione per 
il lauoro, e per la pace. 

Questa richiesta, scritta in 
mille diversi modi, campeg¬ 
gia dall'alba di oggi nel luo¬ 
go ove il giovane Ardizzone 
è caduto. Nel centro di via 
Mengoni, davanti a via Tom¬ 
maso Grossi, c’è una mon¬ 
tagna di fiori e un lungo 
banco ove rf raccolgono le 
firme. Col gesso qualcuno 
ha scritto o lettere larghe, 
lungo tutto il marciapiede di 
via Grossi, < E' morto e vole¬ 
va la pace ». 

Da questa mattina una 
continua, interminabile, co¬ 
lonna di cittadini raggiunge 
Piazza del Duomo e si snoda 
lungo le strade ove più vio¬ 
lento si è svolto l’assalto del¬ 
la polizia. Coloro che già san¬ 
no giungono da tutti l rioni 
della città: donne, operai, in¬ 
tellettuali, dirigenti dei par¬ 
titi c delie organizzazioni de¬ 
mocratiche e popolari. E poi 
vengono i curiosi, quelli che 
hanno aperto distrattamente 
« Il Corriere » e non vi han¬ 
no trornto nulla («dal tito¬ 
lo pensavo a un fatto di cro¬ 
naca nera... »). Pazienti i gio¬ 
vani operai e studenti di 
guardia spiegano ciò che è 
accaduto ieri sera, quando 
improvvisamente, alla fine 
della manifestazione della 
CGIL per la pace, la poli¬ 
zia è piombata con le jeeps 
sui giovani e sui passanti. 
Parlano i testimoni. « Usa¬ 
vano lo macchine, dicono, 
come fossero sfollagente. 
Deliberatamente sono anda¬ 
ti contro la folla ». « Io ho 
visto cadere Ardizzone. era 
impossibile non accadesse la 
tragedia. Lanciavano le jeeps 
a tutta velocità contro la gen¬ 
te che era sul marciapiede ». 

Crollano così, uno dopo 
l’altro tutti i tentativi della 
questura e della stampa di 
destra per nascondere la ve¬ 
rità. per salvare i responsa¬ 
bili. E, soprattutto, crolla 
l’infame tentativo deU Cor¬ 
riere » c di altri fogli, di in¬ 
fangare la memoria del mar¬ 
tire Ardizzone. Hanno scrit¬ 
to che si trovava lì per caso, 
che era un giovane senza 
idee politiche. Non è vero, 
Giovanni Ardizzone ha la¬ 
sciato nel tragico pomeriggio 
di ieri il collegio universi¬ 
tario per scendere con gli al¬ 
tri a manifestare per Cuba e 
per la pace. Perchè Ardizzo¬ 
ne era un combattente ver la 
libertà e per la pace. Era un 
rscriffo alla FOCI, un altro 
comunista caduto al suo po¬ 
sto di lotta, per la libertà c 
la pace d’Italia c del mondo. 

Adriano Guarra 
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TORINO — Un’immagine dell'imponente manifestazione unitaria per la pace e in 
favore di Cuba (Telefoto) 


Il brutale intervento delle 
forze di polizìa contro l ma¬ 
nifestanti milanesi e l'uccisio¬ 
ne dello studente Ardizzone reo 
soltanto di rivendicare una po¬ 
litica di pace, hanno suscitato 
in tutto il Paese un’ondata di 
Indignazione. A Roma, oltre al 
telegramma della CGIL che 
chiede una severa inchiesta e 
del quale diamo notizia a par¬ 
te, la segreteria nazionale del¬ 
la Federazione giovanile socia¬ 
lista con un suo comunicato 
ha espresso una vigorosa e si¬ 
gnificativa condanna per l'irre¬ 
sponsabile comportamento del¬ 
la polizia ed ha Individuato an¬ 
che le responsabilità del gover¬ 
no per questa nuova, inaccetta¬ 
bile violazione del diritto di 
espressione politica 

-La segreteria dellaF.G.S. — 
prosegue il documento — h.i 
sollecitato con due telegrammi 
1 gruppi parlamentari sociali¬ 
sti a riprendere con decisione 
e sino in fondo non solo il pro¬ 
blema del disarmo della poli¬ 
zia ma anche quello della de¬ 
finizione democratica dei rap¬ 
porti tra polizia e cittadini-. 

A sua volta il direttivo ro¬ 
mano di - Nuova Resistenza - 
ha protestato contro -la vio¬ 
lenza con cui la polizia si sca¬ 
glia contro i giovani democra¬ 
tici antifascisti che manifesta¬ 
no per la pace e la libertà 

LUCANIA 

Oltre diecimila cittadini han¬ 
no partecipato a Matera alla ma- 
nifestazione per la liberta di Cu¬ 
ba e in difesa della oace. indetta 
dalla FGCI e dalla Consulta 
per la pace, affluendo con pull¬ 
man e con i mezzi più vari da 
tutta la Lucania. 

Erano presenti anche dele¬ 
gazioni del comuni di Gravi¬ 
na. Altamura e Santeramo :n 
provincia di Bari, sedi di basi 
missilistiche americane, le de¬ 
legazioni estere e dei giovani 
comunisti italiani che hanno 
partecipato in questi giorni .il 
ITO congresso nazionale della 
FGCI di Bari 

Calorosi applausi sono andati 
al delegati di Cuba. Adesioni 
erano pervenute dalla Fede¬ 
razione del PSI di Matera. da 
decine di Consigli comun.'Ui 
della provincia, dal prof. C.a- 
□itini. dallo scrittore Luc.o 
Mastronardi La polizia ha Im¬ 
pedito la - marcia della pace • 
in programma. 

Hanno parlato lo scrittore 
Tommaso Fiore c il semtore 
Francesco Carabona 

TORINO 

A Torino alle 10.30 di :crl 
nella centralissima piazza Pa- 
leocapa ha avuto inizio Fcan- 
nunciata manifestazione di soli¬ 
darietà col popolo cubano cui 
avevano aderito i partiti radi¬ 
cale, locialista, comiulsta, la 


ANPI, la FIAP. rUDI. la gio¬ 
ventù radicale, la Fedenizione 
Giovanile Comunista, la Gio¬ 
ventù Socinlista, il movimento 
della pace. rUGI. Hanno par¬ 
lato il consigliere comunale so¬ 
cialista Giovanni Alasia che ha 
recentemente visit.ato Cuba. 
Beppe Maranzano della sezio¬ 
ne torinese del partito radica¬ 
le c il compagno on. Egidio Sii- 
lotto. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne. il vice segretario deirUGI 
Carrara é salito sul palco: -Por¬ 
to l'adesione degli studenti del¬ 
l'Unione Goliardica Italiana -. 
ha detto tra gli scroscianti ap- 
pliiusi. 

Al termine del comizio si è 
formato un corteo che è andato 
ingrossando sempre più 

Davanti alla - Stampa - dal¬ 
la folla un coro di - busiarda 
- venduti - si è levato verso lo 
finestre della redazione del 
giornale che ha sostenuto m 
questi giorni il blocco america¬ 
no a Cuba. 

LOMBARDIA 

La grav'ità della situazione 
intcm.azionale e le repressioni 
poliziesche. l'ultima delle quali 
è costata la vita ad uno stu¬ 
dente mìLanese. hanno provec.i- 
to renergica risposta dei Lavo¬ 
ratori di tutta la Lombardia 
Oltre a Milano, dove si effet¬ 
tuerà oggi uno sciopero gene¬ 
rale di quattro ore. anche a 
Cremona il Lavoro /errà soppe¬ 
so oggi In segno di protesta 
A Varese, proclamato dalla Ca¬ 
mera del lavoro, lo sciopero 
avrà la durata di due ore Sono 
previste manifestazioni nel ea- 
poluogo. a Busto Arsizio. a Gal- 
Larate e Saronno Scioper'. di 
diversa entità sono .st.ati decisi 
dalle organizzazioni sindac-ali 
unitarie a Brescia. Pavi.a dove 
st sciopererà oggi a Mantova. 
Como e Cremona Anche a Mo¬ 
dena oggi il lavoro s.-ir.'i sospe¬ 
so dalle 16 alle 16.15. 


lato alla folla stigmatinzzahdo 
il tentativo di aggre.ssione con¬ 
tro Cuba, la passìv.t.à del no¬ 
stro governo nel nguardi del¬ 
le minacce alla pace e l'aggres¬ 
sione poliziesca a Milano che è 
cost.ata la vita al giovane stu¬ 
dente Giovanni Ardizzone 

SICILIA 

A Palermo, nella mattinata di 
ieri, si è svolta al Modernissi¬ 
mo una grande manifestazione 
di solidarietà con la repubbli¬ 
ca socialista di Cuba, con l'in¬ 
tervento della C.C.d L. e de; 
partiti socialista e comunista. 
Dopo il comizio, nel corso del 
quale hanno parlato .anche rap¬ 
presentanti dell i FGCI, dell.i 
FGS e delle organizzazioni stu¬ 
dentesche. un lungo corteo con 
cartelloni c bandiere cubane h.i 
percorso le vie Stabile e Roma. 

■ ’ -idosi davanti all» «fa¬ 
zione centrale. 

CALABRIA 

Ieri mattina a Cat mzaro. in 
una delle piazze centrali, so¬ 
no apparsi numerosi cartelloni 
c scritte inneggianti alia paco 
c a Cuba. A Crotone, nella se¬ 
rata. Si è svolto un affollato 
comizio co nl'interv’cnto del- 
’on. Mrssinetti e del prof. Giu- 
diceandrea. A N'icastro gli edi- 
U hanno indetto uno sciopero 
di un'ora per domani martedL 

SARDEGNA 

L'attività del bacino Carbo¬ 
nifero è n.'nasta pressoché pa¬ 
ralizzata già nella g.omata di 
sabato Allo sciopero hanno ade¬ 
rito anche l dipendenti comuna¬ 
li di Carbonia. che hanno so¬ 
speso :l lavoro per un'ora. Og¬ 
gi, alle 16. inizierà lo sciope¬ 
ro generale proclamato dalla 
C.C.d L che si concluderà con 
un comizio in piazza Garlbald.. 


TOSCANA 

A Livorno icn mattina un 
lungo corteo di popolo, in gran 
parte composto di giovani che 
recavano decine di cartel!. ;n- 
noggLanti alla dife.aa della pace 
e di condanna dell'aggressione 
degli rSA contro Cuba ha sfi¬ 
lato per le- vie del centro par¬ 
tendo da piazza Mun.cip o In 
testa alla colonna spicca v’aro 
il tricolore c la bandiera cu¬ 
bami .Apnv.ano .1 corteo '! com¬ 
pagno on Giuliano Pa otta, di 1 1 
CC del PCI. ed il ccmracro 
Lucio Libertini, del CC del PSI. 
i dirigenti delle Icdcrazioni 
provinciali dei due parUti e 
della amer.a confedcr.ale del La¬ 
voro Dopo che la folla aveva 
reso omaggio al c.aduti della 
Liberazione e a quelli di tutte 
le guerre, in piazz.a M.agenLa. 
Paletta e Libertini hanno par¬ 


Nuovo 

sciopero 

olllNPAlS 

I dipondent dell’F.N'P.M.S 
(Ente nazionale dì prev denza 
e a'cis’enca per i lavoritor. 
do'.;,! spi tt,aco;o>. po.ch' dopo 
l'azione del g.om 22 23 f, 24 
score; nop. ^ e-rereo alcun c'.e- 
mcnto chiar.f c.atore in ori.ne 
alla eoluz one do; grav. prob'.e- 
mi economici e g uridici che 1. 
riguardano, scenderanno nuo¬ 
vamente In adopero nel gior¬ 
ni 29. 30 e 31 ottobrv • t. 7, 8- 
9 e 10 novembre. 
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Carniglia e Herrera: 
troni che scricchiolano 

Allenatori in pericolo a Roma e Milano? Pare 
di sì. I "troni" di Don Louis Carniglia e del "mago" 
Herrera stanno scricchiolando. Vicenza e Atalanta 
(condotte dal "filosofo" Scopigno e dall’ "empirico" 
TabaneUi, gente che non si dà tante arie, ma guarda 
al sodo) hanno messo nei pasticci i due "condot* 
tien” e non è improbabile che si arrivi a qualche 
clamoroso licenziamento. E non è neppure escluso 
che. negli anibienti nìilanisti riprenda vigore, dopo 
la sconfitta di Genova, la polemica fra "patron" 
Viani e il "sergente” Rocco. Lo "show", insomma, 
continua. 
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CarnlcU.i 


sport 


La Fiorentina si impone ai rosanero (3-1) 










JUVENTUS-^TORINO 1-0 — itlirunda sesna la relè dell.i 
vittoria su calcio di piiiiizioite (Telefoto Italia < rrmta - » 


Ha vinto il Vicenza (1-0) 

Segmt tre goal 
la Roma battuta 

Annullate tutte le reti g^iallo- 
rosse - La partita risolta dalla 
« speranza azzurra » Pitia 



tutta 


Palermo 

travolto 

Reti di Marchesi (rigore), Del¬ 
l’Angelo, Hamrin e Fernando 

noni .N I IN.\ • \llnTlosl. Ito- I JI illoni l.lllcl.ltl ll.l .M Itl'hf.-,!, C.l-I 
c.isii-tU'Ui-, uimtinUlo. K .ipiinst ita il oiMitro dnl 
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{anill.iiuiiii. Al.inlicsi. Il.iiiiriii, 
Di'ir Xtici'lii. ('.i\ii'i'lii.i. M.ici. 

l’M.I.UMO UiiMii: \(liiriil. 
C.iU.iiii, (ir.iiii Itcnnlt'lli. s<‘- 
rrni; Ut* \st», M.il.w.isl, 1 «t- 
ii.iiuio, I .iiistiiiliti, U.iiiiiis.ini 

AKUllltO; Sfli.isliii Ili 1.1- 
r.inti). 

MAIU'\ ioni, lu■ll.l rl|irt-,.i 
al 18’ Al.iri-lirsl (rigori'), .il .!j‘ 
Doli’ Niiui'lo, .tl il’ ll.niirln. .il 
IO' r«‘rii.iliil». 

NOTI.: Cloni.ii.t III •<olc. i<-r- 


l.irci |) ili-rm.t.in I tiun’iv.i i 
■-tuppiii' Il *-fiM.i. luontro 
'• a.i por i’. qu udì. ton- 

; irt‘ .1 tiro .1 ri'to. Ci.iiii lo 
l'intur.iv.i 

I. iib.tro fho 1.USCI.ito 

correre fall) l-cii p.ii gr.ivi. que¬ 
st.i volt.i .issettn IV. I .ili i x((u.nlr.i 
violi un c ile.o di risole chi* 
veniv.i ti .l'.torin.ito il.ilio .spe- 
ei.il.-.t i .M irche-.! .i|ip.iiMi of;it 
in nett i r.pre-,.i .Sulle ah del 



^ V* /1 










reno leK,;eriii.ntc .llleiit.ito per ,, .j, Valc.i- 

l.i «li*l filtrili . . 


I.i plofiKl.'i «lei giorni st'or>i. 
speti.iiori p.tg.inti 6 iOO per un 
Im.isso p.irl n 1,. 6 020 . 000 . hpei- 
t.itori pre^enli 18 mila eire.i 
('.ilei (r.ingolo: 7 .i 1 per l,i I lo- 
rentin.i; .imnionlti Sereni e M.i- 
gi SI e regi>lr.il<> l’esorillo In 
serie \ ili M.igi, ili t’.iv li » lil.i 
Jier la l'Iorentli.a e <11 Di’ Asti 
per il l^^lerlno. 

Dalla nostra redazione 


Nonost.in-.o le ipuntro reti h".V'”: 

- tie .seKruito il.n vuol.i ed un.i 

.ti ros.inero sieihain — la p.u li a*' 

t.i non <• -.’at.i n»‘ intoressante. • '* modo di allun- 


FIHK.W.E. 2.S 
le viu.ittro T' 


leym lent.iv ino di nuovo la vi.il 
dell I rete, ma er.i il l’.vlermo 
.nveee. i sfiorire d luireg^iii 
.\1 J.l' <_■ Intelletti nel tent.it. vo 
di .illungire .1 p >llone ad .-M- 
bertoni. -h.i^liav I li inir.i pm- 
' tiulo lUo 'lu.ircMto Ferii nulo 
11 bi.isili.ino e.ilei iv.t di Miustro 
ma inanc.iva il bersaglio 

Se.iinp ito il pencolo, i to>e.t- 
n. iipirt.v.ino in qu.irt.i e .il 2ì' 
•-u un eetitro di te^l.l di llam- 


mWì 


'* * A ' >4 V 


■ - V.’ 






Ile tanto nuTio spett.icol ire l’o- " ‘ 
-it.v i e >t n.i '-olt.into li eiqtir ‘ V 

b.ela di. • g gli iti • i (|Uih. co- ' [ 

me I loro .uvei* t m -.ono jire- ■ 

-ent Iti m e.impo eon uni for- ^ j ' 

ni 17.urie .md ' i per 1 t-xen7„i d j ‘ 
lei titol.ii. isL --1 include fri gli ' ‘‘ 
'xenti .luche .1 brmliini) Al „ 
ni r. ohe dovrebbe i,tornir<’ al r.' 
xuo pieve jier f ir po-’o .i S.ui 
f.l.jipo o I Seminir.o» . 

K d.i uni vqu ulr I covi in il r. 'sul' 
dott.i non vi jiotev i cert.unente ..p.,.,, 
vjter.ire mollo di p u perehe ‘ 
f.iio .1 iiinv’o moini'iito. f.it; i ' j 
I eeer.oiie per qii delie .neontro 
,nelle 11 ungi Ole forni i/ione ..jj'jjj 
'..oli nuli b. lini offerto pre- 
vt i/ioni di .dto livello tecii eo 

Ch o hi r mi'vo ,• st.ijo lo ^ 

'(•11*0 jiubbl.i'O. che per videi ‘‘ * 
re il 7/Il 1 li pr.ni 1 ri te hi do- ^ 

V u'.) 'li,'ridere .. 1*»' (ii'* v,*i'(t-i- ’ ' 
vili tenijjo (|ii indo 1 rievperto ’ . _ 
''eliivto d l.'rillto bl .ivve- '■ 

gn ilo .. •uveiti, un elico d. 
r 'gore elle moli. de. direttori . ‘ 


•olire l’o- '''■ I’“‘de <■ deviare la .sfer.i 

I li cip ir "‘'*1' *‘de di Hosm Due minuti 
(indi eo- di gioco e ILimr.n su 

vuiiu'nre impuvt.it. i di Dell’Angelo 

1 un 1 f.Vr‘- r ‘ M.ircbevi, lupo avere .sear 
ivvon/i ,1 'mvhe .1 portiere aigl.iv.i 
ule fr^ uh *' ' '*d'’ I difeiivon p iler 

.Il iiiu Al '"•>'»! .ivev.iiio 1 ivc..ito in.spie- 
torn.re al >" svedese 

v’o .1 .S.in ‘^•‘**'* frdmni -> e .ivut.i 1 .m 
• •• pievsione l'he i rov.iiiero rite- 

iivi in d r '''■"■‘■'■i* H.imrin ni fuorigioco 
•.T* iiiieiit’.. ■* ‘ ''‘^d.i himio 

ù perche 

f,,., pcrnievso -dio zoppo > Fer- 

'■.'ni'oniro r,., u .lO’ <. 

f.-rtu r,r.. " niiiiv.im l’uii.zioiie b.attut.i 

ò tecn eo’'!' ‘■'t'" J’-dla .. De 

e si,Ilo lo ‘ s.iustr.i del c.imi>0 II 

ìier videi del govaiie etvord.i'iii,. 

'. Il ,in- J'*’rh’t!o e Fernando - bru- 

rie' vcco-i- *'• ”'do sul tempo Albertosi 
I T.ivviv.T*,. s.dUi devi.iv.i il cuo.o in 

b l 'ivv,'- ’■'* '«‘■^'iione d’oro 

elico (!. J’dia ■nii p,,'di 

d’re”ori C.iviccli! i Anche (|U<'sta vol- 


‘ • • I.1 





di giri non v n blu ro eoncewo !' * Jv.ov.iiie mcrva di M.lan, 

.nelle s.' ver.;.a. d fido coni- ^1’*^ d" fuori ricevendo qunl 
.ni .n,. 1 <’he flveh.o 


iiiebe se .n ver.t.a, d fido coni- 
mewo dal mediano tir in. miI- 
I I sorci.ente C ivicchia e era st i- 
’o Rotto d ghiaccio, gl uomini 


cric iivvn.o I 

tiucbt.i. in sintesi, l.i cron.ica J 
mentre non ci sentiamo di pir-| 


ROMA: Obuilli; Fiml.an.*. C’iir- 
5 ini; Ciiani.icri. Lesi, t .irp.i- 
nrsi: Orl.imlu. -Iiiiissiiii. I.oi.i- 
rnmi. Augrllllii. I.cim.ircll. 

I.ANKROSSI: l.iiisen, Znp- 

prllrtlo. Soviiitil; De 'Marclit. 
raitraiiatii. Stenti; llumliertn. 
rMiill. C’ampati.a. Pula. Vasliibi. 

ARItlTItO; llaliiiil ili Ravenna 

RF.IF.; nel primo tempii al IF 

mia. 

NOfF.' Speltatiiri 20 mila 
rlrea per un inrasvo ili oltre 7 
milioni. .\1 IF ilella ripresa 
I.tiison si e inferiiinalo in uno 
sefintro eon I ojacoiio e<l e ri¬ 
masto \Isihilmente storilito per 
tutto il resto <lell’inr»intro \l 
3V il-Ila ripresi e stato espul¬ 
so Zoppelletio 


Knigb. 


iii.i. C’or- i>u, , niintre Knigb. 'imi n- T \ ' , 

f in,,- .1 d t* ll'll.- niv.il 

i.o a- ’ ineimivv., u ui/iv . . ^ ^ 

r<n. r.iec-ogl rr,' lerov. . p„ 

11 . Zop- lore d jiidone in rei- d. .i v , 

Marchi. D, eon’ro ’.i doni i nviv.i ,, pijf, j.p,, , 
imhertii. mo'tr.i’o un ev denti nervo-.- , j 

niiVnna ‘•.nnegiieii’e .nehe .d r- *i>,rg: o-p.*. 

pii al ti’ ni.inegg: in eiiM eii eri '! d * d er i .• -i.ip, r< 
v.ifopi-, li forni.17.om per 1« irò .vV.inti Fer 
20 mila X7<-' d. Cu Le n . -Mi n cheli pm-hi iinnut. 

i oltre 7 e Piv*r n e n p u s. , p, r- prodotto uno s 
ripresa dvif i nei -ol ’ nii’ . ii ir.ie- l) i -n.-'ri t'ii 
I in lino i.ji QUI v-, lu i c m*'\ 

*V*f *" Avev 1 ivu’ì incile !i Homi eon’ro 

niro *'\l f** viceav.ori' d i re’e • n I! -ucce o 

o espili- spcc e IH’ ,i 27’ ed .al 4'f» può defm.r . 

ni i <rino -• i*,* bau dnien't mun’e no .‘vi 
-r iip <*e d igi IV in*, g idoros- -ohi 10 m nui 
• I d ih- = . Il pr 111 t d I Ange! Ilo -i iV e- , ria iii'tic 
v-o ehm- Pvar’ i vio* .. ' i vee.in li d i f * f'''" eli', 

di g oco I-oj icono (• ro *r>appo .ilM). li ‘ =aril)t)'* s* . 
I.ito nul- ’erz 1 di .Iii-iv'; m rbe j. ir ’ro- P'rche. a caus 
•.or,.» de. V in Ivif. ro.o *. mom<'n*o it h m che in cor 
via f.ivc r.iccogl.ere un cross d: I.eo- 
stri una narvl . .anz cb'" t.r.ire ,i rete l'mder.anno ni • 
c r.ip.d.a Viveva prefer.'o Iberirs dell.a ded iv 


vii V 'learegg . f le.l.ta* u.ehe da '"^‘7 «’silnzione tecnic.i d, 

Igruvvulin. irrur. eomm.d., >•' 'f»'* -qi| idre, poche ogg.. .r. 
Ili f-nvo.- rov.m.ro h tru ibb.mo visto v.!o i’2 


gruvv(i] III. 1 rror. eonitin d u 
d f''Ti' 0 .- niv.inerii b inno tro 
V l'ii u'i jio’ d: f.duc. 1 < ni ! 
g rò d. due m nuli (;il 2.a ed .al 
2,’i v sono iivsicurali la postii 
.11 pd n con un.a ri'te d. Del- 
i’.Xngelu < d un i di M imr.ii 
i’i r g! ii'p.'. .1 gol d, d 1 b m- 
d er 1 e vt.iio r<* tl..’/ ito <1 1 et li¬ 
tro .vV.inti Fern.iiido, che dopo 
pochi nnnut. di g.oco '. i-ra 


uoni.n: v.agniti per il c.imr^i 
'filza un 'iiiiiinio d. idee e , 

uno selu'iii.t di gioi’o In iju .e-.io 
ni.ir.avm i si sono .s.dv.af H.inji ul 
U ltore ih alcune fughe 11 uni 
voi ite. Hobott. che. ficii’t.'un 
(lidi posiz.oiie d. Himt’sin. 
vpevvo SI e trovato in .,'ci <le 
str.i. Marchcv. che. non .r.endo 



jirodotto uno strappo .alla g im- avversar.o da control .t re. b 1 

bl vii.v'ri l'ii'o di p'(i'< gu I . ... . 

V-. lui ciii'e. ri.v’o di.. Lons i«l'il||ini 

eoa’ro 

I! -ucce o di ;i i F'iori n’ m (Srf'iir a pfif!- ti) 


■ ’t»- 

J • , 




k vt-a'S 

.. ■ -t V -■ 71 ' 

. 7.Àji? 




>■ ■ 

' .7 f 


E’ propr o un.i p.ir* • i d tb- 
e le d i g ud ciré iO"C cbiii- 
s.< dopo ' pr.mi 4a’ di g oco 
• nf itti non o: sarebbe st.ito nul¬ 
la da eccepire .'Ull.i v.f.or,.» de. 
Vicentini che in «piesla f.ivc 
avevano messo in mostri un.a 
manovra più efficace c r.ip.d.a 


«basata 5 ii veloc. flond ite in respons P) ! ’.i crrr 1 
profondità d: due o tr.’ uom n. c-ampagno pu d,a‘.-o d 

per volta* pur se avevano pi- 'ii’U- «'’n 1 un C'a r sui* ,*,i d. 

lesalo una certa .ndec.s.one al passare ad 11:1 r! fe.nsore v - 
momento d: concludere, tinto cen^ino r. c «ti mrhe un 

che il f!oal decisivo e s:a*o .se- d d. Jon^-on 'il 1 ♦ > inrrn- 
gn.a’o su calc.o d. punzone ! i*<v g u-* ■ai‘'n1e per fiivir g.vv- 
ba’tnto da Menti e con 1* ev - c-a d ih ,rb.To 
dente compLc.ta d Guam icct •* s,i:* inza I mpre-siane 

r-masto fermo aiie «p di er.i s* ,* i asc,. pu fiv.ir, v.i!< 

il I. iner<as- c(>uibr iV , che 

1 1 H m I v'.V':e g -j- , 11 , -i*.v p 

* g « 1 ■ , -c ” a :, ’a V < , uv 


Concorso 

r Unità 

Sfiori 

« Perderà 


è la risposta valida per 
Il 3. C’onrorso scliima- 
nale a premi 


“j , H in I 


• I vi IT 

r prf s i 

vT^vV ■ ' 


Fr.a lui*, 
av.- irui) nv 
sta 1 V i”.i 
tegg t vin 
un, r . 1.0 • 
u.a ma. ni' 
e i-”r 'vi 
In \>'<ia '-Il 
lamrnro e d 


, CvI.O'O 
:iv . l’v) .. ; 

- iT ir r.o 
ni 'o-^. iv . 
.< t: r,.. 

l'i",’-'. 1 


• ' t: I ri'ifT- 

III J.,(iil io per 


Concordi 


v-. lu i c m*'\ ; it.v-o di .. ’ 

■V 1 ivu’ì incile !i Homi eoa’ro 

e viceav.ori' d i re’e ' n I! -ucce o di !I i F’iori n’ n , 

■ -,. IH’ ,1 27’ ed .a! 4'f» può defu.r . 1 inp do ’ Ci r* ,- 
< Tino V* bau ilnien'i mon’e no .‘v, . >; c 1. 'ii , dopo 
l'e d igi iv in*, g ihoros- 'o!o 10 m nut d g.iK-o iion 
I pr 111 t fi 1 Ange! Ilo iV e- , ro in-nc 'n un ir»’* g .i 

V'ivT 1. ' 1 vccvin II d 1 f i f'"'’’ e 1 i -inr’i il, g g! 

ono (• ro Tvippvi .ll'll). Il ‘ sani)!)'» s* ,• i , gn v'-» nehi 

fi 1 .Iii'ivs )'i rbe ji ir ’ro- 1” rche. a causa delle note jmi- 
f. ro.o 1 . monii'n'va fi hm che in cor o fr.i soc. e d - 
gl.ere un oro=s d: I.eo- «polem che che s. con- 

uuzch** t.r.ire .i rete ^ 1 uder.auno m 'r.edl sivf.i .n oc- 
1 prefer.'o Iberirs dell.a dell iwcrnme i geni-r.i- 

ris 1 ») ! '.1 cerv* indv» un .d- • ' * “^quadra d. \alcir, gg. , 

•vampagno pu d,a'.'o d *»g'^po con .1 monne 

ivm l’un co rsnu .'o d. 

re ad u-i d Vn-'o-e v - '-mpo. -e . i-elude ur 

X- • * A • u p *o cr»lp*to d\ I)»'irAn 2 *‘lo i 
jo h cm «\ito tnehe un ** ,, ì; iir i 

4 Tcs« # ì ir**k .. b«**u*o r» un f Ilo (ì 

Ì4 Jon-on li 1 i.i.i n- no co-nme-o ni Hencclr tt. ui 
tu-'.monte per fimi g.o- p , j. ^ 

il .rti. vo ,jj p .rii'ro ha sorvo! toi .1 

n v-.as'.nza I mpre-smne h i m cr-o 

'v'i as-',. pu f.Vvir.Vvih d sor'i M. v.-.n..mo 

nervi'- e seiTinr iv , che ji i cror.'Ci Correva il lir , 

n , Q*,..g -] — ,m, -i*.v p j., - j-O'* 'v, -v v.n s*r , 

1 1 -c " 1 :1 ’a - ' I lì’ VI- Con s^, .' . a •, nij/vi f ,.•< v.i .i' 

1 • .a.; • 1-10 • • I 5 ,r r.v ir,' 1 p. Ilo-- -u. pid. d'-l 

l'Senz 1 li mini n di re"'- brt,'I.'''o F.iu '.nho «un atb ' , 

Mi p’ir'r.ippo p. r 1 r^’-mi m nc rr- d f-.co mi ib le r.< 1 

m s' I . i { 1 *".' I h 1 iv ll'll in- p 11, gg o» eh" -frii'tando u;. . 

-re ini'i 'l'iip 1 d< I ' i'- .ncer',/71 d. Gonf'm'.n. •• d 
T--V’.'e fili pr n I n< li 1 R mb vìdo « por ','0 ,n . r,., 

1 n' 1 " 1 r.in* rvi'S’ c v .ol 1 e nien're .Mle-rto-i «che 

- ■' > II" 1 s i I ',r<' 1 . ”n ; o ha sost.fu -o ^-,r‘ ul' no mo- 
- l'ir,'*' 1, s der.o d i a*'n'o' use va .'ll’n’p 77 t '1 d-i. 
-e r ■ I ’a' 1 óc(i I V 'o P ih. .anz che ! i-c.ar, p ir' ri 

.’ s.v* , Il s;) r,' 1 f ir h.in- '''eritol. cere w i ,1 g,,! d 

. g tllvirO" piric.sor.t m i.nc lido .n pino 

n o le-’ 1 f is, ' riiaian •* h'‘r'agI.o 

I ,v li'o V erami n'*' 'ri p 7 - Tutto s. r.solv<va r.t’.Ia r- 
i •, l! I c.ri'ri ì l.ir'i r'"< ' 1 qu indf, . ro--vn, ro. ol’re 
1’i "in hi n.'v'vi 'ir'u- iccu-.are un po li s* nchez- 
le-•" '.n Hall me - ab,’- ^h nno ronim'--o l’errore ij.i 
r . ff aocch o -* .’vias'if' ri 1 n 7 .v i .a f.firen’.m 

... • v'A*" , ,,-o - • •-r,-'. t"’ 'PUÒ pirt.'i c' 

«'’• mci'i '* -vf '■ . "P P'i n lordo 1 -opr ivv.u , 

1 ' zz'-’vi'ii’o d -e-'i .ali^ff^pi'-à n 

’ i’ 1 br iv ) I. I Svia a us' -iL-n'!, ‘‘ ‘ * ‘ '’*■* 

. T 1 Irnetnìrnto er*i inr)ir'«i 4n«u;y «ri- 

•invi s, l.qa- , ,,,,,, ::i/..ccort. d. 

1 - 11-1 .' .if er 1 (pi i.e .. . , 

? V-.’'n h?’--.'V‘'v, 1 'V retrfK'ivso -uil. 

, • ' ‘ • u”' di. m. d T).. (Iran. en, 

svTvs.-ia '1 1“ d>’i'-i,ort.’o -uh .nconchuhn^ o C- 
r* L • • V .cch .1 1 Itine.'lef. 1 ,s ...v .V. 

Roberto itosi -.nr.. funz.om d. b-.5'.;ò;c h- 

f.Nc.gl/c a /mg. 6/ '.Vi !H\ però, mi uik, de: t .nt 


l IDItr.NTIN/X-rAI.EIlMO 3-1 — >I.\I{(TI K.SI .iprc l.i scgn.iliir.i « v ìiil.i » li.ilteiiilu 
MI rig**r«' KOSIN (m ulto), il guai ilcll.i haiidirra ilei r.ileriim: ITIH.N.X.NDI) iiivie» 1 
ili prccisiune ncll.a porta di Sarti (m h.isM») 'Ifklulii It.ili.i - < IT lut.i . 


I « virgiS'iani I) vittoriosi al «Martelli 


Sorniani si è svegliato 
ne fa le spese il Napoli 

Priirto tempo di morta biancorossa - Vana la superiorità partenopea nella ripresa 


•i" -<■' lad'i 


'•aip 1 d< I ' i'- 

, pr n I n< li I 


ai i' . g vllvi 

F; .n o le-' 
h inn , ii'v» ' 

7 cvi i l! I 
.1 ’ 1 ’i '.in 

* O' ime- 
7 1 ' 1 «' . 'f no 
•o" > 1.1 


h I .a 
' 14' e . 
re n 

I v:,' m ' 


’.'c fi il pr n I n< li 1 
a' 1 " 1 r.aa* ro-s’ c .. 

• > ! < ’’ 1 s i I ar<' t. ”a j o 
i' Ir 1, s -ier.'i d i 
r ■ i 'a' 1 .ac(i i s '.1 
svV* , ! 1 n' 1 f ir h.in- 

g vllvirO" 

o K"’ 1 f isv ' riiaiaa 
iv ii'.i V eraaii a'*' 'ri p 7 - 
l! I c.ia'r 1 i l.ir'i 
i ’i "in hi n v' l'vi ' ir'u- 
- '.a Hall i-ie - a t> 1 ’- 

. f» avic.'h .1 a .’via'"'-' 

, • vm*" , -f, - I - r."- 

' ’2‘ incir I * -v f !• . 

' 77 ''.1 il'o à 'e-'i .al 
i' 1 br iv ) I. I Svia a us' . 


•Vii. iv.av tri re'.rfK'fvso -uil, 
Jlimi di. m, d 'II.. Gran. em 
'( or: .'o -uh .nconchuk e C t- 
Iv.cch.i 1 Hi ne.'ie*,'. 1 .-v.a .is- 

'.in'o funz.om d. l»^'.5*,iorc 1.- 


pero. MI uiK, de: t.,nt.« 


M.VVTOVA: .\rhl 77 an). M<ir- 
canll f'anrlan. Tarahhla. Fini, 
r.isl* Ila//!. Slmfinl. CJIaenoni 
Sorr lanl. Mar/rro. Rrra<nl 

LPOI.I. Fiirnan. Molino, Ml- 
nr. rorrin. Dalli. Dlrardo, 
St irlinl Rosa. Fanello, Frafrhl* 
n* . Tacchi. 

ARBITRO: Lnicdlnl (Il Fl- 

I cn/r. 

M SRCATORI: nel primo Icm- 
p„ zi 17' Sormanl (lljtPrc). al 
10' Rrcaenl. al 4F Fravchlnl 
VOTF Nella rlprc»a. al 2J’. 
Sorm «ni rlma»to Infortunalo In 
lino icontro C passato all'ala 
«Inlslra 

Dalla nostra redazione 

MANTOVA. 2H 
fon un primo tempo rrn. 
menfe t.tJ (i.'fo Iirel/.o e eon 
un Sormoni finalmente all'cl- 
fezzii d» da propria fama, ti 
Mantoia ti »’ agffiiidtrato uni: 
imporfiinie rittoria nei ron- 
frontt (fi im briRanfUiimo .\a- 
}>olt La Mupenorità dei locu¬ 


li mi primi minuti di oìOco « 
ili.r.i n<’tri‘<ima e vi .»v.’rel>be 
j.oi ,f(, <(,ni rifare con almeno 
'{•ii.ttro eviijctnre f, inizia':- 
I 11 dii binntorostt i^ <i’ie\'o 
pinolo e 'fi.tit contante bovfi 
d'rr che il .Napoli volo un,. 

,, e reso penro’oro ed • 
s;,;to propr o sul finire del 
tempo, allorché ha accorciato 
le distante \ella nnrrva la 
rn'iiicii I cambiata, soprottu:- 
tn ]irr l’e 1 ideate m'ii ih t 
m inlo’cai ( h»’ hanno noti, 
inenie ripentito della traifer- 
ia inf ratetfimanale in terni 
spapnolu A f/ucstn punto il 
.Yiipoli, sorretto da un irre¬ 
sistibile Uosa, ha fatto il hel¬ 
lo e il raltii o tempo, arriruii- 
do rieinissimo al pareggio, ol 
lorche Canctan. ad esempio 


salvato sulla linea della | iu. 


con l impressione d. 1 «s< ■ 
trillo derubato almeno di >.n 
punto .Ma sul piat'o dii li 
hdvincu; ivi pure mi sso 
l'ecce^tnnale p-imo tenijio m . 
.Mantova, nel corso del ij .a , . 
per il .\apolt. e .stata una h,. 
fa fortuna non essere stato 
sepolto sotto una 1 alanqa ih 
segnata ri’ 

Infatti, la novitiì piu bell i 
di questa giornata, e s’eio lo j 
attacco virgiliano, il nraii !■ 1 

malato sino a ieri Oot.. ct.u * 
i .S’ormam in condizioni i;uii . J 
j perfette e con una eonina ili 
I i.Tlerni veramente efficiente. 

I ha costruito piacevoli tr ,11 < 

] ed ha fatto del buon o..) 
j come non si veliera ilnll'ini 
1 ZIO (fej campionato Circa il 
I Mapoli. ahibamo detto ih Ilo 


porta rutta la difesa de’ 
Mantova, pur affannosamente, 
hit tenuto !{ Aapoft ha (..- 
SI iato icoiiptto il Martelli 


bisogna agiiiun'ier 


anche Fraschtnt e il funai.i- 
bolico Tacchi che sono sU'U 
briii'isvimi; pure in dile-.i 1 
partenopei non hanno deiue- 


ri.'iilo 

.ii in.r a lon io siii/ d. > ih i 
r ort .ri ’’ l'iir!.' j ,i ,, .1 

t/iin'oi'ii ,’ II’ 2’ VI nr, vCf'il 
l; prima - oi i eiioinc'"i . - 
liti', pv.riif: 'f :.'z,'ri> '.encit' 
bene ìli rami fn'ordo .rihi 
ih: un errore ih .Mistoui 1 . 
I sin ma sinrtra t l'ai ha va 
III inta tlaranti 1 : Cumn i si 
impitpp ria e lo stesso \!is'o 
j ne ha tutto il tenifio p'r l,- 
benirr .1/ / Tutore l -e. 

I lanci :'o -empr,- da 71 :z','r'> 

[ intra pilla al p Cile, in iii'i,* 
ir'eguitn da (latti che *ca.'i 
troppi com.ùimrnti lo etti r 
r.i .Irpiehiii tra le protcst ' 
dei Tivipiifef in: dcrrt't.i li 

r-’niiiuiii punizione l’i,* .Vi>' 
man: eoe. 1 , ri tiro lei’rii/.’ 
non irojtpo forte, trasforriii 
Tre ininnti dopo, teconta 

! Romeno Bonifacci 

1 f.ScgiK’ n fKifi. ( 1 ) 



in crisi le « milanesi 



serie A 


I risultati 

IlOllIKIIll-Spill l-l 

('.Ibllli.l-Geiiiiii i-l 

I ioreliliii.i-Ihilci Ilio I-l 

Vtill.»lila-»Iiitcr -’-l 

Nlaiiliiv ii-N.ipoll .’-l 

I.. \ lccii/ii-*itoiu<i l-ll 

.s.tni|ii|oriii-M Muli .’-l 

1 1 li ciit iis-'l'i)i Ino I -Il 

V eiierl.i-Moib'iui I I 

Così giovedì 

Nliihiiil.t-Nliiiilovli: Gciio.i . 
lutei; L. U Vlecii/u-Jiiv cii- 
liis; àlMiiii-Holoun.t. Moilcn.i- 
.''iini|)(liirl.i: N.ipoll-Cvit.inl.i. 

l’ntcrilio-ltoni.i. .Sp,il-I loren 
Ibi.i, Torino-\cni'/io 


La ciassìi 

Molo .III 7 I, 0 
( 11. 1 111 I 7 i I 
\ Il I 11 / I T I I 
sp.il 7 I 1 

lliveliliiv 7 ; 

(leiiiiii 7 t 7 
1 ini eiil 7 ., I 

Iiilcr 7 l 

tornio 7 ! 1 

Mviliiilt 7 ! 

*I.uilov.t 7 2 ì 

Mil.iii 7 I t 
Uoni.i 7 .* 

\ciic/i.i 7 2 2 

Moilcnii 7 2 2 

.‘'.iiiip 7 2 I 

S.ipoll 7 2 I» 

l’ilenno 7 •> 2 


sene 

I risultati 


B 

La classifica 


Mcsi.iiulrlii-Gosciirii «i-«i I ougi.i 7 

H.irl-l.ccco l-l Mcssbi.i 7 

('u(.tu/urn-l..wb> l-l i .i/bi 7 

l’iutov ii-*l'(iuio 2-1 Ih Ihilrlii 7 

1 iiecbcM'-t'dKlbirl I II (’itgli.trl 7 

Mcssln.i-S .Mon/.i l-o II.in 7 

l’iiritPi-DrcM'la t-l \ • rona 7 

I*. l’atrta-Sitniliciicilctlrsc l-i» Mi'i-mii. 7 
X’croiia-* I rtfstiiKi 2-1 I <•< io 7 

I oi|t;i.i-*riMlicse 7-2 llri-sil.i 7 

Così domenica ! 

.Xtess.iMiIrlii - Nlfsv-lti.i. Uri- i.iiiebcsc 7 

vil.i-l’ro l’tiirl.i. (’osciu.i-l .1 ■> Moiu.v 7 

/lo. Toggl.i Iiiecilii-C'.ilan/.i .s.inlien 7 

ro. I ei ( o-l.iii'chCM-, l’.iilovu. Como 7 

l illliCM-. .s.tiiilii‘licilcllc>e - Irb'vthi.i 7 

('iiKliiiri; S. XI 011 Z .1 . ('nino. ('atan/ari>7 
l'ricitliut - Ihiriiiu; X’crun.i- l’.iniui 7 

«••ri. l iiini-M' 7 


1 risultati 

(ì I H t> N i; .\ 

I i'i:ii.iiio-*ltli'lti'>vr I I 

Xlcklrlii.i-'t’.isali* 2 II 

(’reinnlicsi'-h.ii olia 2- J 

Iv rc.t-l’orilciioiie I 11 

Xlvir/o|to-\',irese I 11 

iCi//o|i-t>uiiri'nii‘ve 2 2 

Noi ar.i-*.s.iroiiiii, I li 

Trev iso-l .infililo I 11 

(’UI».\-*V. Xriielo I 2 

Così domenica 

(‘HI* \ - Iv rr.i, Crciiioiie-i 
H 1 // 0 M: I cgii.iiio . I rei IV,, 

'It'vtriii.i . \ Mtorio \ enfio 
Niivor.i - ('.is.ile, l’orileiioiie 
Ulcllesc; S.iiiri'iiii'M' - Mar/ol- 
to. .S.iv ofio-l .inriilla, \iirrve 
-So rollilo 

1 risultati 

t'.IKONI u 

\lll ollllOM.I-KdtKlIlo l I 

Ari-z/o-1 orres l-l 

(■eveii.»-I’r.tto : I 

( Il ilaiiov i-se-i’eriizi.i 

I ivoriio-<,rosvt lo 2-1 

l’ivIoieve-Solv .IV II 1 

itegi;i.iiiii-l*lv.i II II 

itliliilli-*S, |{avriui.i 2-1 

.siena-rorli 2-e 

Cosi domenica 

(’iv Maiiov rvf - Krzsi.iii 1 
I orll-Cevcna, (•nwvel,»- \iii o 
iiitdiia, l’rriigi.i ll.ipallo l’i 
v.i-l*ivt«|rvr, Trato . sproni 
Ravenna; Ulminl-Arr//o. sol- 
v.iv-Slrna, Torre» S.iwari • 
I IV orno 

I risultati 

t.lKDNf c 

XWriizav-C'liteli l-l 

\v elliiin-sjlr rintana l-l 

Tram - "Blu ezbr 2 u 

(’rntone-Ttirunlo I *' 

n I>, .\»roll-l*oten/.i I < 

I erre-Tevere Roiii.v I 1 

M.vrs.vla-I ' \«]tiil.i 2 l 

l’fMara Tr.ip.iiii o 11 

Kei:cin.i Sirariivi I i 

Cosi domtnica 

\krvi;av-1.'\i|uil-i Del Do 
(vv \\roll-.\\ellino. I ei < r 
Illverclie. XlarH.iIrt . ( hirii 
revrara-Mraeiiva. Keccm.i 
Trapani, Salrrnitanvi-Tar.in 
to. Tevere Konia-f'rotocic 
Tr.inl-Polrnra 


totocalcio 


noI»ena-Spal I 

('alanÌ7-Orno.i I 

Florentlna-Pairrnio I 

Inter-.Xlalanla 2 

Manlov «-Napoli I 

Roma-I. K X ìern/a 2 

Sampdoria-XIil.in I 

Torino-Jiiventii» 2 

X rnrrla-Xlodena I 

('alanzarn-l ano x 

l.iirrhc»e-( aeliarl I 

Sarnm Ravrnna-Kiniiiii 2 

.Xt ellinn-Salernltaii.i x 

Mniilrprenil; !.. .V.IG.'25'J 1(0 


serie C 

di La classif 


s IV Oll.v ti 
Xare-e l> 
Nov.irn 1 , 
( RI) X 1. 
I rev Ivo I, 
I ezn.iiio ti 
I .iiifiill.v t, 
)!e-t I tiiii I, 
Uielb've I, 
(’ri'liioii I, 

lvi//oli t, 

M vr/olio i: 
Pollini I, 
s.iroiiii,i I, 

X X I III lo I, 
s uirv-iii I. 
Iv n .. I, 
( I- ib- •> 


ca 

• 12 6 
1 K 2 
I 10 5 
: 7 3 

I 7 4 
: 7 4 


classifica 


Iliinini 
X r,'//., 

X III Olili 

l’r.i to 
U< z...Ul V 

Pi- I 

t, rovvi-to 

Iorri V 
I orli 
Rap vi In 
1 e-nia 
l’rrilZ' I 
I IV orno 
K.iv eiiii.i 
s 1 e n i 

Pivloifve 
solv ov 
( i \ Il III 


•v.i b'r MI l. 
Poteii/.v 
Trini 
Pev, .1 r 1 
1 .vranlo 
Xkr iz.vv 
Ile zzili I 

Fr iintiii 

( Il 11'Il 
M ir* li.» 

I l'i 11- 

sira» II-.» 

I Xvllli’vt 
I) \-ioli 
f roIi»ne 
TeV ere 
Bivi e.; 1 1 e 
Xv filino 


i> 1 I : t 

2 I Ili 5 

2 I II 7 

2 17 1 

il 5 2 

>013 
2 2 7 5 


2 2 2 7 IO 

2 2 2 11 11 

I I 2 2 5 

1 ; 2 I .X 

2 I ; .V 'j 

2 I .; i lo 

I 2 ! 1 5 

«'7725 
I 1 ( .X 11 


classifica 

I 2 II 


Il G 1 It 

1 II 4 


1 II li 

2 1 7 


1 G S 
I 7 4 
I '» 4 


I > Il 


I I I 

I ,I 2 


- .> # 


I 0 % I it : 

I) I 3 7 15 ) 


totip 


1 ('orv.v I) San Giargio 1x3 

2) nctaillc 5 

2 ('or--.i I) Toi. « t 

2) Floro X 

.5 t'or»a I) Xiace x 

21 rartcv» I , 

I Corx.» I) Rampone I ^ 

2) Iadoga 1 

.X Car<<a I) .Armin t 

2) XXaiider x 

lì. ('«vrv.» 1) Badcn 2 

2) l.rnzara 3 

I e qtiolc. v»t • 12 - 6 mi¬ 

lioni 7l)S.07.7 lire; agli • Il •: 
in II.X Brr; ai - 10 •: ltJ3l 
hr«. 






































Lecco (con Bagatti) pareggio il goal di Bonacchi 


A 15 

effato 
il Bari 


9 



fine 


|A1(I; Ghizzarili; Baccarl, 
lara: Mupo, MngnagliI, Car- 
Visnuln, Catalano, ilo- 

I rlil. Glaminarliiaru, Cicogna. 
ECCO: Alfieri: Cacca, Caro- 
GaU>latl, Paslnalo, DiizlonJ; 
Inni, liagattl, Cappellaro, 
!iln\o, Clerici. 

LkiìITRO: Righetti cH Torino. 

f iIARCATOUl: nella ripresa al 
Donacchi. al 29' liagattl. 
JOTE: Angoli 8-7 per il Ilari. 

[Nostro corrispondente 

BARI, 28 
l'inconlro Bari-Lecco (ter- 
i.ito alkt pari) è stata una 
tpicllt» partite il cui risulta- 
senibra gii» chiaro ma che, 
un certo punto, mutano volto 
.ausa di quel tanto di impon- 
rabUe sempre presento In 

I ii gara di calcio. I locali, alla 
zz’ora del secondo tempo, 
libravano ormai padroni dei- 
situazione e con un risultato 
ùtivo da difendere e cbnso 
lare. Ma un capovolgimento 
Ifronte dava la poasibllitfi agli 
piti di pareggiare le .sorti e 
indi di tirare a campare fino 
Itermlne. 

Incora una volta quindi in 
ssto campionato, il Bari ha 
/uto cedere un punto all’av- 
^sario a causa delle incredl- 
indecisioni che si creano 

I la difesa, specie nel momen- 
più cruciali della contesa 
cosi col Brescia, poi ancora 
Monza e con rudinese; ^ 
^o cosi anche oggi: dopo il gol 
sso a segno da Bonacchi al 
Idei secondo tempo, mentre 
la la squadra biancorossa era 
Itesa in avanti per raddop- 
Ve, al 29', su un cross del 
^ino Facca. i difensori locali 
inevano stranamente fermi. 
|iando Bagatti lolo soletto 
frea, padrone di raccogliere 
sfera e insaccare a fil di 

jpo un pareggio di questo 
ire. nessuna meraviglia se 
Ilei di Magni non sia più 
■ I n minacciare Alfieri. 1 
li apparivano stanchi o de- 
lalizzati anche perchè per 
il primo tempo o poi pei 
z’ora del secondo, avevano 
luto continuamente contro 
irriera Iccchese, costringcn. 
|1 portiere ospite ed i difen- 
a salvataggi ripetuti. 

^vero, se li Bari avesse bat¬ 
ti Lecco, nessuno avrebbe 
to nulla da ridire. Se è vero, 
i. che la compagine alli- 
|a da Achilli ha conferma- 
Bari di essere una delle 
lidate alla promozione gra- 
alla sua visione di gioco e 
possibilità di molti dei suoi 
lini (Alfieri, Pavinato, Dil¬ 
li 6U tutti) 6 però anche vero 
sul terreno dello stadio oggi 
visto solo il Bari, 
con questo si può dire che 

( uomini di Magni abbiano 
utato una bella gara, trop- 
frammentario c opaco es- 
losi rivelato il loro gioco: 

che il Bari ha dovuto fare 
^eno di Postiglione, l'anima- 
del quintetto di punta, 
prendo l'ex lecchese Bonac- 
che pur non avendo do¬ 
ttato non è stato all'altez- 
lel compagno che sostituiva. 
|tre la squadra locale ha 
tentato diversi uomini piut- 
stanchi. a cominciare da 
e poi anche Visentin e 
imarinaro. Panara. Carra- 
Baccari invece sono apparsi 
in forma. C.atalano ha avu- 
soliti spunti felici (un suo 
po di testa non è finito nel 
co di Alfieri); ma i difensori 
^hesi In due o tre per volta 
lo hanno mollato nel mo¬ 
lti cruciali. 

(a cronaca può limitarsi alle 
reti e alle diverse occasio- 
fcreate dasli avanti locali e 
iato per l'intervento doj di-| 
sori ospiti. Nel primo tempo. 
20' Cicogna cross.a di preci- 
le in area lecchese imbec- 
Vlsentin solo soletto, ma 
kfera colpisce la nuca dell'ala 
tndo quindi sui piedi di un 
jnsore ospite che libera. Tre 
luti dopo Baccari scende sul- 
lestra lanciato da Giamma- 
iro. lascia partire un gran 
rasoterra che lambisce il 
alla sinistra di Alfieri. Au- 
ita la pressione barese e al 
su Uro di Bonacchi. Sairo- 
salva sulla linea di porta, ri 
^nde ancora Bonatti ma qtie 
volta salva fortunosamente 
ieri. Al 30' travolgente azio 
|dei locali; Catalano lancia a 
ccari che crossa verso Pana 
quindi a Catalano che in 
3 avversarla si appresta al 
mentre Alfieri è fuori cau- 
ma un difensore ospite re- 
?e alla meno peggio salvan- 
la djflìcile situazione 
U 34' doppio salvataggio di 
Ieri prima su forte tiro di 


Baccari (re.splnto in corner), poi 
su preciso colpo di testa di Ca¬ 
talano indirizzato neirangolirio 
basso. Al 30' altro salvataggio 
provvidenziale del guardiano 
ospite su preciso colpo di testa 
di Bonacclii Imbeccato da 
Giammarlnaro su calcio di pu¬ 
nizione dal limite. 

Nel secondo tempo, al 0', 11 
gol barese: punizione battuta 
da Giammarinaro che lancia 
verso Bonacchi scattato sulla si¬ 
nistra. Questi stringe ;il centro 
e tira tra palo e portiere. Al¬ 
fieri tocca la sfera che jierò fi¬ 
nisce in reto. AI 17' Catalano 
toglie il pallone dalle mani di 
Alfieri e lascia a Cicogna il 
tiro finale; ma Caroli sulla linea 
fatale salva ancora Catalano al 
21' Indirizza la palla all'incro¬ 
cio dei pali; ma Alfieri è bra¬ 
vissimo ad elevarsi e salva in 
corner. 

Al 29' li pareggio, cross d' 
Facca verso Ilag.itti spostato a 
sinistra e preciso colpo di te¬ 
sta dello mezzala che sorprende 
tutti. Poi la cronaca non merita 
altri cenni. 

Miccia Morgese 


La capolista a gonfie vele 


Travolgente vittoria 

dei Foggia a Udine: 7-2 


Per 2-1 


Catanzaro-Lazio 1-1 


GIIlNKKi:: ZolT; Gigante. Va¬ 
lenti; neretta, TaKlIavInl. Gon; 
Del Pln, Hclmossdii, Mantella- 
tii. Mungunotto. Rltella. 

FOGGIA: Illoniluni: llartoll, 
('orratll; Glieillnl. Odllng, l'n- 
leu; Oltreinuri, GhiiiIiIiiii. Nu- 
cera, l-azzottl, patino. 

ARIIITIIO; VarazznnI di 
Parma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 18' Oltremari, al 30' Gi¬ 
gante (autorete), al 32' Oltre¬ 
mari, al 42' Manganotto; nella 
ripresa all’l* Patino, al 2' No- 
cera (rigore), ni IG' Helmosson 
(rigore), al 21' e al 39' Noccra. 

Nostro corrispondente 

UDINE, 28. 

Acqua non ce n’era mol¬ 
ta, sul rettangolo del « Mo¬ 
retti >, .sebbene da una quin¬ 
dicina di ore il ciclo si di- 
vcrtis.se a scaricare ima piog- 



Pnstiglione il bravo attaccante del Bari 


gerella sotlLle, in.slstente, 
noiosa, ma quel p(i’ di liqui¬ 
do uggioso è li^estato all’Udi- 
ne.se por colara' a picco .sen¬ 
za giustincaziolie. senza at¬ 
tenuanti. Non A soprattutto 
ai giocatori, penò, che van¬ 
no attribuite le \cause della 
clamorosa disfatta. 

II punteggio potteva uma¬ 
namente lasciarli Uperare in 
un rovesciamento ' della si¬ 
tuazione. Fatto è cVie l’Udi- 
nose di questi tem|\'i è ima 
larva di .squadra, i afforza¬ 
ta in qualche modo riiandan- 
do in campo generosi vete¬ 
rani come Selmosson\ e Va¬ 
lenti e ragazzini di \ primo 
polo ed ancora Inespertti co¬ 
me Ritclla, Gigante e Wtan- 
tcllato. '■ 

Ma la speranza delle ze- 
brette ha incominciato a tno- 
strare le prime crepe pro¬ 
prio per rinsufflcienza c\'o- 
gli acerbi Mantcllato. Rite l- 
la e Del Pin, incapaci di se - 
stencrc adeguatamente il vo¬ 
lonteroso lavoro di < raggio 
di luna >. 

Por un quarto d’ora la 
partita non ha avuto un vol¬ 
to ben definito: un tentati¬ 
vo di Lazzotti veniva bilan¬ 
ciato da una applaudita di¬ 
fesa di Selmosson, ma le 
squadre lasciavano comple¬ 
tamente l’impressione di stu¬ 
diarsi a vicenda. Le rifles¬ 
sioni dell’attuale Foggia so¬ 
no però di breve durata: la 
squadra c impostata chiara¬ 
mente sul gioco offensivo, 
svolto con manovre rapidis¬ 
sime, con ininterrotte inver¬ 
sioni di ruolo fra Nocera, 
Papino c Oltremari, sagace¬ 
mente sostenuti da Lazzot- 
tl. Falco e Cambino e soltan¬ 
to attaccando i pu{;lie.si rie¬ 
scono ad offrire il meglio 
di cui sono capaci. 

E questo « meglio», con¬ 
tro l’Udinese, hanno comin¬ 
ciato a mostrarlo dopo 18 
minuti di gara: una galop¬ 
pata di Cambino oltre la 
metà campo, un allungo a 
Oltremari assai bravo nel 
superare Valenti e il prelu¬ 
dio alla sinfonia in chiave 
rossoblù era cosa fatta. Zoff 
usciva incontro nU’nttac- 
cante avversario, ma Oltre¬ 
mari lo Infilava con una fu¬ 
cilata rasoterra. 

Tutta la squadra, insom¬ 
ma, girava disinvoltamente 
per mettere altro fieno in 
cascina e attorno alla mez¬ 
z’ora di gioco, dopo un ten¬ 
tativo deU’isolato Selmosson, 
l’Udinese naufragava irri 
mcdiabilmentc. Al 30’ scen 
(levano in contropiede Pati¬ 
no e Oltremari, superando i 
rivali con un paio di tocchi 
calmi e precisi. 

Tentava In extremis di 
metterci una pezza il pove 
ro Gigante, rimasto a presi 
diare l’ultima trincea, ma il 
risultato era catastrofico: la 
palla, colpita dal terzino 
spiazzava completamente 
Zoff e finiva nel sacco. 


L’Udinese era sulle ginoc¬ 
chia, e lunga distesa si sa¬ 
rebbe trovata di li a due mi¬ 
nuti; ’fagliavini veniva su¬ 
perato (la un pallone c li¬ 
sciato * da l.a/.zatti e pei Ol¬ 
tremari si trattava di un al¬ 
tro invito a nozze: 3 a 0 
Mancava circa un’ora al ter¬ 
mine ma per la carcassa 
dell’Udinese la navigazione 
era terminala. Una falla ve¬ 
niva turata ai 42’ da Man- 
ganotto che spintosi in avan 
ti, riusciva a effettuare un 
traversone e accorciare le 
distanze. 

Ma altri siluri erano in 
arrivo da parte degli attac¬ 
canti pugliesi. Undici secon¬ 
di dopo il riposo, SI era sul 
4 a 1 e manco c’era tempo 
per annotarlo che il punteg¬ 
gio aumentava ancora: la 
prodezza era riuscita a Pati¬ 
no, che concludeva comoda¬ 
mente un dialogo condotto 
da Cambino e Nocera in 
mezzo alla imbambolata di 


fesa bianconeia; (piindi toc¬ 
cava a Nocera sfruttare un 
rigore conces.so per un suo 
atterramento m area da par¬ 
te di Tagliavini. 

L’Udinese tentava allora 
di far pesare almeno i icsti 
del suo orgoglio c qualche 
cosa raccoglieva: un salva¬ 
taggio di Cambiai sulla li¬ 
nea bianca, su tiio di Man- 
ganotto e un gol di Selmos¬ 
son .su rigore, su un discu¬ 
tibile fallo di Ghedini. Ma 
piu cospicui erano gli allo¬ 
ri che attendevano ancora il 
Foggia. 

Al 21’ Patino, Nocera c 
Oltremari, dilagavano nella 
area avversaria; Oltremari 
colpiva la base del montan¬ 
te e Nocera raccoglieva il 
cuoio scainventandolo in re¬ 
te. E ancor.i di Nocera ora la 
sigla (30’) dell’ultimo ca¬ 
stigo per rUdiriesc. 

Giordano Marzola 


Il Verona 
vittorioso 
a Trieste 


TRIESTINA: Toros; Uarcta, 
Vlt*ll: Dallo, Prigfri, Sadar; 
Mantovani, Trevisan, Becchi, 
Ferrara, RItos 

VERONA: Ciceri; Batlllanl, 
Passetta; PIruvanu, Zannier, 
Ciiicclietll; Savoia; Cera. Fan¬ 
tini. Miilull, Circolo, 

ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 25' Mantovani, al 31* p|. 
ruvano (rlRore) ed al 44* Clccolo 
NOTE; Tempo piovoso, ter 
reno sdrucciolevole. Spettatori 
7.000, /tnKoIi 13 a 1 per la Trie¬ 
stina. 

TRIESTE. 28 

Il risultato u fedele HU’anda -1 
mento della partita che il Ve-} 
fona ha vinto con disinvoltu¬ 
ra (il fronte ad una Triestina 
.scricchiolante m ogni reparto. 
L'undici alabardato ha segnato 
per primo con Mantovani al 
25’ del pruno tempo ma è 
stato raggiunto jhico doixi su 
rigore trasformato da Biro- 
v.-uio 11 "penalty" era stato 
conces.so per f;illo in area di 
Br.'ich su Ciccolo Da questo 
momento la Trictìtina si è sfa¬ 
sciata ed e r.masta sempre m 
balia deU’avversano che al -14’ 
ha raddoppiato su azione di 
calcio d'angolo battuto d,i Maio- 
li che spediva il fiallone in mez¬ 
zo al grapixilo di giocatori sta- 
z.onanti dinanzi a Toro.s; Cic- 
colo era il più lesto di tutti e 
con un preci.so colpo di testa 
spediva in rete. 

Nella ripresa la fisionomia 
della gara non mutava cd era¬ 
no .sempre i veneti a mante¬ 
nere in pugno le redini del gio¬ 
co difendendosi con ordine sen¬ 
za per questo desistere dal por¬ 
tare. ad ogni occasione, Tinsi- 
dia del (umlropicd(* nelle ma¬ 
glie dell'incerta retroguardia 
giuliana Fra 1 locali si è sal¬ 
vato il solo Mantovani, autore 
del gol della bandiera, con una 
fucilata su passaggio di Sec¬ 
chi. Degli ospiti moRo bene Ci¬ 
ceri. Zannier e Maioli. 


I locali 
potevano 
vìncere 


Prodezza dei rossoneri di Arcari 


Il temutissimo Cagliari 
sconfitto a Lucca (1-0) 


Con una rete di Pascetti 


Fatìcosameate i7 Messàia 

sul Sìmmeuthal 


orma 

irescio 


1 

1 


PARMA: RecebU; Vrrcniatin; 
alll; Romani. Baldi, Zurlinl; 
meni. Brigo. Smersl. Neri. 
Irrrgallf. 

1 BRESCIA: Brotlo; Piimagal- 
. Diubarl; Turra. Vatini. Bian- 
II; Pavalll, Recagno. De Pao- 
Pavinl, Rambone. 

I ARBITRO; D’AgOftlnl di 
urna. 

MARCATORI: nel primo tem- 
P® ■! 30’ Tuira; nella ripresa 
al li’ Neri. 

^ NOTR: UpcUatori 5AW. Glor¬ 
iata piovosa, terreno pesante. 


mata pii 
Aacaii: 


1-0 per il Panna. 


MESSINA: Rossi: Dolti. i^tuc- 
rtii; Radaelli. Ghelfl. l.andrl; 
Calznlarl. Fascetll. Cationi. Ca¬ 
nuti. Brambilla. 

SIMMENTIIAI. MONZ.A: Rl- 
gamontl: Glanesello. Bacis; Fer¬ 
ri. Ghoni. Stefanini; VIvarelll. 
Dal Molin. Traspedinl. Gotti. 
Barn RI. 

ARBITRO: Acemese di Afra- 
gola. 

MARCATORE: nel primo tem¬ 
po al 27' Faseetti. 

NOTE: Calci d'angolo 7 a 3 
per il Messina. AmmonirlonI 
uRIrfall dell'arbitro nel con¬ 
fronti di GblonI e Gotti. Spet¬ 
tatori 12 mila circa. 

Nostro corrispondente 

MESSINA. 28 

Una vittoria di misura della 
sqti.adra di casa m una partita 
quasi tutta da buttare II Mes¬ 
sina sul campo allent.'ito dalla 
piogg-.a h.T stentato a muovere:, 
e il Monza, d'altra parte, non 
ha esitato nei momenti di mag 
gior pencolo a ricorrere ad un 
gioco duro, violento, assoluta- 
mente indegno di una squadra 
di sene nazionale. 

Nei primi minuti le squadre 
SI fronteggiano a metà campo 
e soltanto al 10 Calzolari riesce 
a tirare su scrviz.o di Callont. 
ma fallisce il bersaglio Al 12' 
prima Faseetti e poi Calloni 
falliscono due volte il bersaglio 
a pochi metri dalla rete. Al 17' 
l'az.onc più bella di tutta la 
partita; Galloni con una serie 
di finte si libera di un avversa¬ 
rio c spara a rete dal dischetto 
ma Rigamonti fortunosamente 
para. Al 26’ Pascetti da sette- 


dito metri lascia partire un bo- su Brambilla lanciato a rete. 


lido che Higamonti devia in 
imgolo. sul con.cegiiente tiro 
d.ula bandionna Faseetti .-inco¬ 
ra con estronja prec.S’.onc met¬ 
te dirottamento in rete, forse 
però v’ò .stata una leggera de¬ 
viazione di Stefanini 

Nel sccomlo tempo il Monza 
SI lancia aH'attacc» e il Mes- 
s.na ne approfitta per operare 
numerosi capovolg.monti di 
fronte. Al U Galloni e Canuti 
tirano consecutivamente .id- 
dosso al portiere e alla fine 
Calzolari manda .sopra la tr.i 
versa Sulla rimessa la pall.i 
giunge a Brambilla che è solo 
davanti a Rigamonti; ma que¬ 
sti lo precede in un soffio 
Fulmineo contropiede e Rossi 
deve intervenire di pugno su 
tiro di Traspedini per salvare 
la rete del Messina. AI 5* è an 
cora il Monza all'attacco, una 
centrata di Baruffi viene re¬ 
spinta in angolo da Rossi, sul 
rilancio paUa a Brambilla che 
tira suU'cstcmo del palo 
Al 18' è ancora di scena il 
Monza c Rossi devia in angolo 
un tiro di Buriffl che sembr.i 
già in rete. B Monza insiste c 
Dotti deve intervenire su Gotti 
a due metri dalla rete; su ron- 
tropiede del Messina Radaelli 
manda fuori £' ancora Radat i- 
li al 34’ e al 35' a sfiorare la 
rete. Al 42' la più bella azione 
del Monza; su passaggio di Dal 
Molin, Gotti spara un tiro for¬ 
tissimo c angolato ma Rossi 
con un guizzo incredibile atta¬ 
naglia la palla. Ma al 44' è Ri- 
gamontl che esce alla disperata 


Per concludere; l:i partit.i 
non è stata bolla anche se gli 
:ittacrhi si sono trovati spes.^o 
in eondiz oni di segnare, m;i c.o 
soprattutto p*'r le p.-iporc (Jc. 
difensori 

Edoardo Biondi 


Serie B 
I marcatori 

9 RETI: Noccr» (Foggia): S 
RETI: Catalano (Bari); 5 RE¬ 
TI: I.enri (Cosenaa). KoelbI 
(Pado\a); 4 RETI; Miizzio (I>. 
Patria); 3) RETI: Gambarinl 
(Alrssandiia). De Paoli (Bre¬ 
scia). Congtii e RItao (Caglia¬ 
ri). Bernasconi (Latlo). Cap¬ 
pellaro (l.eceo). Cationi (Mes¬ 
sina). Raimondi (Samb.). An- 
dersson (ITdInese). Oltremari 
(Foggia); 2 RETI: Oldanl e 
SaUemIni ( Alessadria). Paga¬ 
ni e Tarra (Brescia). Kartore e 
Morelli (Como). Marmiroll 
(Cosenza). laizzotll (Foggia). 
•Arrigoni. Gratien e SicnranI 
(I.uccbrse). Manganotto e 9cl- 
mnsson (Udinese). Mantovani 
(Triestina). 

Medio inglese 

• Foggia 

— I l.azlo. Messina. I.eeeo 

— 2 Pro Patria. Brescia. Co¬ 

senza. Verona, Padova 

— 3 Cagliari. Bari. Alessandria 

— 4 Monza, Lucchese 

— 5 flambenedettrse 

— • Triestina 

— 7 Como. Catatisaro, Parma 

— ■ Udlnesa 


CAGI.IAbl" Coloinlio; Mnr- 
liradviina. ttii|lnusl; MuzziicrhI. 
Vescovi. Lon^: Rizzo, Santon. 
Ronconi. Gi^gBardl, Conglii. 

I.UCCIIE8B; Petsico; Fiaschi, 
Cappellino; C.atmpl, Canti, Cle¬ 
rici I; Ghiarfinni. Clerici II. 
Gratlon. HicunTzil. Arrigoiii. 

arbitro: D riandò di Ber- 
gamo, 

MARCATORLV "el secoiido 
tempo all’ir Ce,■***«>(». 

NOTE: Calci d’..ragnlo 4-3 per 
la l-ucctirse. Al À*’ della ripre¬ 
sa Fiaschi e stato apostato al¬ 
l’ala sinistra per «xn colpo ri¬ 
cevuto al \Ui>. 

Nostro corrispondente 

LUC^A. 

Il temutissimo Ctoglinri è 
stato costretto ad ammdcrsi 
alla olitiva Luchese /rlr-e con 
pieno merito ha contiuistuto 
nell’odierno confronxo al 
Porta Elisa '*i due pnxiiosi 
punti in jMilio. Maiuscoli.’ c 
stata la prestazione dclj’un¬ 
dici di Arcari jter la voli>ir!à 
e la tenacia che opposto olio 
massiccia s<tuadra sarda, cui 
ha tenuto testa egregiameuJul 
nella prima parte della gara, 
andando spesso in offensiva 
c ha resistito poi con ordine 
e ixjtenza. quando dopo il 
vantaggio acquisito all’11' 
della rijrresa. il Cagliari ho 
sfoderato tutta la sua abilità 
pressando in continuazione 
sotto la porla lucchese. 

Due tempi distinti, caratte¬ 
rizzati il primo da un gioco 
piacevole e veloce con conti¬ 
nui rovesciamenti di fronte; 
mentre l'alt ro, il secondo, di 
netta preminenza (sia pure 
infruttuosa! della squadra 
ospite con onorevole ilifesa 
dei jxidront di casa. Fra i 
rosso neri magistrale è stata 
la condotta di gara di Cleri¬ 
ci I, onnipresente in tutte le 
azioni offensive e difensive 
dei ro.ssonen Ottimo il com¬ 
pito di alleqpcrtmcrifo svolto 
da Sicurani e Arri goni, spv- 
cialmcnte nei momenti di 
maggiore pressione dei sardi. 
Da encomiare anche la con¬ 
dotta drolt altri, che hanno 
contribuito nel migliore dei 
modi alla riitoria rossonera 

Il Capitari, squadra ben 
piazzata atteticamente con 
uomini di indubbio calore, 
ha avuto la sfortuna di tro¬ 
vare oggi una Lucchese for¬ 
temente su di giri, che gli ha 
reso In vita estremamente 
diffìcile. Degno di menzione 
l’interno sinistro Gagliardi, 
senza dubbio il migliore di 
Inni t cenfidue. 

Qualche conno di cronaca. 
L'iniziativa è dei sardi che 
nel primo quarto d'ora per 
ben tre rollo lontano di sor- 
prendere l'attento guardiano 
rossonero. Al 4' Mazzucchi 
calcia fuori. Al T un liro di 
Rizzo sibila sopra la traver¬ 
sa. Al 14’ ancora Mazzucchi 
tenta il tiro da lontano, ma 
Persico jiara. Si scuote la 
Lucchese e il Cagliari è in 
angolo, lina beila azione con¬ 
dotta da Sicurani è malamen¬ 
te sciujxata da Ghiadoni. .Al 
26’ un fin» su punizione di 
Gagliardi si stampa sulla 
traversa. I primi 46’ termi¬ 
nano così con la Lucchese 
all’attacco. 

Inizio in sordina nella ri¬ 
presa con la fxilla che fa 
l’altalena da una parte all’l-, 


tra del campo. Poi il massic¬ 
cio incitamento del pubblico 
sprona i rossoneri i quali, 
doj)o aver sventato una peri¬ 
colosa azione dell’attacco ca¬ 
gliaritano, partono in contro¬ 
piede. Nel corso di questa 
azione scaturisce unii puni¬ 
zione a due in urea sarda a 
favore dei rosoncri jyer fallo 
di Spinosi ai danni di Grat- 
tnu. Siamo all’lI': Arrigoni 
jìorgc a Grntton, che con un 
tiro secco fa passare il pallo¬ 
ne fra una .selva di gambe 
battendo l'esterrefatto Co¬ 
lombo .Dopo la rete subita si 
assiste n una forte c costan¬ 
te reazione dei rossoblù de¬ 


cisi a rimontare lo svantag¬ 
gio. La loro manovra si fu 
sempre più potente e pare 
che la Lucchese debba da un 
momento all’altro capitolare. 
Viceversa con una lodevole 
ostinatezza ma anche con una 
certa precisione, la difesa 
rossoncra, imperniata soprat¬ 
tutto sul forte Cappellino c 
sulla costanza dei giovane 
Campi, eterno franco-bollato- 
re dell’insidioso Congiu e con 
Persico in giornata splendida 
fa sfumare le ultime speranze 
dell’undici ospite e conduce 
in pirto la vittoria. 

Alberto Giovannetti 



CATANZARO-IjAZIO 1-1 — Bernasconi in azione sotto 
la porta del Catanzaro 


Refi inviolate 


Gagliarda difesa 
del Cosenxa 
ad Alessandria 


AI.fSS.XNDKI\: Nubili; Mr- 
lldro. nas.si; Migllavacca. Tr- 
neiilr. SchI.svonc; Oldanl. Can¬ 
tone. .Gambarinl. Vitali. Sai- 
semini. 

COS^:^.^A: Ravera; Fonta¬ 
na. Mllli'a: Ippolito, Federici, 
Dalla Pictxa; Rumignani. Bac- 
cl. Lenzt. Mario, Pinna. 

.XRUlTRKh: .Vngonesr di Me¬ 
stre 

ALEì’K.ANDKI.A. 28. 

11 Cosenza, confermando il 
suo ottimo efrado ih forma, 
c uscito imbattuto anche dal 
Moccagatta. ,tnvano Fincer- 
to attacco aI.':s.';andrmo ha 
premuto contro la salda bar¬ 
riera difcn.siva ttvversaria II 
monologo dei < >, con- 

tro un Cosenza stretto in di¬ 
fesa, pronto a sfruttare il 
contropiede, e stalo il tema 
dominante di tutte la gara. 

Giusta quindi la suddivi¬ 
sione della posta, se ^i consi¬ 
dera che i locali im)n sono 
riusciti a sfruttare le diverse 
occasioni da rete. 

Già al 5’ un errato inter¬ 
vento della difesa cosuntina 
dà modo a Gamberini d,’ im¬ 
possessarsi di un prezio.so 
pallone che però sciupa ba¬ 
nalmente. Lonzi al 13* entra 
solo in arca, ma indugia trop¬ 
po. Bavera si esibisce in uiia 
bella parata al 19', quando 
V’itali schiaccia di testa iiv 
piallone nelFangolino della 
porta. .Al 31’, Marte reagisce 
su Bassi, colpendolo con un 
pugno: l’arbitro che \-oltava 
le spalle non si accorge del 
fallo e la mezz’ala evitava 
rospi) Isione. 

Grosso pericolo per la rete 
di Ravera al 45’: su calcio 
d’angolo Gamberini spara 
nella porta sguamitèa. ma 
Ippolito respinge, seppui 
fortunosamente. 


Nella ripresa gli ospiti si 
chiudono ulteriormente ed al 
16’ Salvemini, da buona po¬ 
sizione mette incredibilmen¬ 
te a lato. 

Una punizione di Tenente 
al 25’ fa gridare al gol. Ma 
Ravera salva miracolosamen¬ 
te in angolo. Gamberini al 
37’, solo davanti al pjortiere, 
spara nettamente fuori ber¬ 
saglio. Inutile il serrate fi¬ 
nale dei locali. 


Pro Patria 1 
Sambeneilettase 1 


PRO PATRIA: Drlla Vrdova; 
Amadeo. Tagllorvtti; Crrapl. 
Signorrlll. Rimoldl; Regalia, 
Rovatti. Mnzzio. B«r«rlllnl. De 
Brrnardt. 

S.4MBENEDETTC9E: Amati: 
Volpi, RnanonI; Jannarilll. 
Capacci, Romani; Raimondi, 
Pagani. SctIII, Baratti. Merlo. 

ARBITRO: Palazzo. 

MARCATORE: De Bernardi 
al 40' drlla ripresa. 

BUSTO ARSIZrO. 28 
Le az.oni più belle si regi¬ 
strano al 17' del pruno tempo 
con una magnifica azione con- 
f'Clus.'i da Rovatti; la palla però 
finiva in calcio d'angolo 

Alla mezz'ora della r.presa. 
t Jocah sono costretti a difen- 
ùere strenuamente la loro area, 
quando sembrava che i padroni 
di casa dovessero capitolare, 
tmzeve. con un grande .sforzo 
di volontà riiKscivano a divin- 
colat'si dalla morsa ed a spin¬ 
gere a fondo il loro attacco. 
Al 4(V' De Bernardi, la nuova 
recluti di 17 anni, faceva ra¬ 
dere la roeeaforte avx'ersaria. 
difesa qm tanta fermezza dal 
portiere Amati, 


CATANZARO: Innocenti; 
Nardin, Mlcelll: Front.'ill, Er- 
rlchlcllo, Tulissi: Vantili. Mae- 
cacaro. Susan, Mecozzi, Bagnoli. 

LAZIO: Cel; Zanetti, PagnI; 
LandunI, SeghedonI, Gasperl; 
Bizzarri, Morronr. Bernasconi, 
Governato, Longoni 

ARBITRO: Marchese di Na¬ 
poli. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al r Vanini; nella ripresa 
al 29' Morronr. 

NOTE: Angoli C .a t per la 
I.nrlo. Speltntnrl 5.000. 

Dal nostro inviato 

CATA.’s’ZARO. 28 
Il Cagliari ha porse la Lazio 
pertanto rosta l’unica -(luadra 
imbattuta del lornoo Anche a 
Catanzaro c'è scapp.ito un pun 
to: Un punto sudato, stentato, 
ma. a conti fatti, non immeri¬ 
tato. Semmai il demerito va al 
Catanzaro por averlo perso, 
dopo avere avuto la poss.bdi 
tà di guadagnare l'intera po¬ 
sta. c. :n pari tempo, di vince¬ 
re la prima partita di questo 
suo deludente campionato Lo 
allenatore Dolfin si er.a trova 
to nei guai Molti t tol.ir. non 
rendevano come era lecito spo. 
rare, qualche altro non lottava 
come le esigenze imponevano 
C; volev.i un atto di coraggio, 
e Dolfin non si è tirato :ndic- 
tro' con l.a Lazio ha lasciato 
fuori Bigagnol:, ILusc. Gh‘’rse 
t c ed ha puntato siiH’ardore 
de. giov.ini Erriehiollo. Nnrdin 
c Varimi I giovan; ]o hanno 
ben ripagato, perchè sono sta¬ 
ti essi i migliori del Catanzaro, 
e se l:i collaborazione d; mol¬ 
ti altri non avesse difettato, 
probabilmente, l'azione - rin¬ 
giovanimento - avrebbe anche 
potuto coincidere con 1^ prima 
sospirata vittoria Quindi la 
Lazio ha coreo un brutto ri¬ 
schio; lo ha corso per il soli¬ 
to difetto: la mancanza di in¬ 
cisività. di forza penetrativa. La 
Lazio ha avuto a sii.i d.sposi- 
zionc tutto il pr.mo tempo' .1 
Catanzaro, di fatto, realizzato 
in apertura la sua rete, si è 
poi arroccato in area e uon ha 
mai più tentato di strappare 
.airavversaria le redini della 
partita. Ma la I-azio ha fatto 
solo pressione, ha schiacciato 
in area 1 giallo-blu. genza però 
mai tentato di vincerne la re¬ 
sistenza con una manovra fil¬ 
trante. con una decisa punta¬ 
ta a rete. Basterà dire che una 
sola volta Innocenti e stato 
chiamato sen.amenlc .n causa, 
al 24’. allorché un tiro senza 
convinzione di Goxemato sta¬ 
va Infilandos. r-tso il palo do¬ 
po una ncr.colosa parabola Un 
altro tiro laz.ale si è .avuto nel 
finale (tei tempo con Morrone. 
u)a la pail.T veniva intercetta¬ 
ta dallo stomaco di Errichiel- 
lo. E questo cr.-i tutto quello 
che la Lazio r’-useiva a ricava¬ 
re da un tempo intero speso 
all’attacco P uttosto i! Catan¬ 
zaro avrebbe p^^tuto raddop¬ 
piare con qualche rapida pun- 
t.-jta in controp'.ede se . suo; 
attaccanti fossero stati più pre¬ 
senti a se stessi. 

Cei difatti qualche parata 
ha dovuto compierla per ]a in¬ 
traprendenza (ii Vanirò, cd è 
stato lo stesso Vanim ehe al 
44’ lo ha risparm.ato spedendo 
a lato un buon pallone 
Ma, ripetiamo, anche il Ca¬ 
tanzaro ha fatto solo questo, e 
b.-vsta: oltre ehc difenderei. E 
parUamo del gol subito dalla 
Lazio in apertura. Un calcio di 
punizione battuto da Frontali 
nel bel mezzo deU’nrea veni¬ 
va corretto di testa da Macca- 
caro e deviato su Van.n.: que¬ 
st; :ntervenlv.ì di slancio e sem¬ 
pre di testa mettev.a in rete, 
mentre Cei faceva :i pari o d 
dispari sulla opportunità del¬ 
l'uscita. 

Bisogna dire che in questo 
primo tempo G.aspcr, accusava 
una botti ad una caviglia e 
Governato rimaneva per qual¬ 
che minuto fuori campo aven¬ 
do battuto la testa in una ca-l 


(Telefoto) 


diita. Il giocatore mostrava ò, 
non essersi mai ripreso coni 
pletamente. pur continuando ‘ 
tenere il campo. Queste due 
tenuanti. importanti certamen. 
te. non servono comunque i 
scusare del tutto la Lazio per 
la modesta prestazione del pr - 
mo tempo. Accusano invece -in¬ 
cora più il Catanzaro per ! ■ 
sua completn rinunci-) al r.-id 
doppio 

Ér.i assurdo gper.ire d. d fe;i 
der.=:i per 90 mmiii. senz-i d ii 
n.. e (piest.i osserv.iz one ap¬ 
punto. deve aver fatto Doifm ,ii 
SUOI neH’intervalIo 

Airmizio della ripresa d frt. 
ti il Catanzaro cercavi d spe 
ratamente la seconda rete \i).. 
l’otteneva percfit* li.igrioli con 
tinuava a sciupare tutti p.il 
Ioni che gli capitavano, percl) ' 
Susan due volte in contropiO 
de non r.usciva Iiberars ,1. 
Gaspen. l'ult.mo (nt.acolo lazi.-’ 
le, e soprattutto perdi * ij L- - 
z:o non perdeva la c.il.-n.i .-\riz 
superato questo momento cri¬ 
tico. che è durato una vent ii.i 
di minuti, la Lazio ha avuto il 
suo migliore periodo E’ voin- 
ta fuori con az.on; p.ii me. - - 
ve. con una manovra p.ù orci 
nata, con un gioco, insoninit. 
che ha in parte riscattato ! i 
‘Sciatteria del primo tempo Ai 
29' (luas -1 d mostra/..uno di. 
il gol è i|uasi -sempre frutto d" 
buon gioco. 1) 1.1710 ot'eio V I 
il paregg.o puniz oiu* In-'.i-, 
da Bizzarri, centro di 7. me-; 
teista di Marrone Pali i m reto 
.'\nche qii. è ptatn notit.) I n- 
certezza de] portiere 
E poi? Poi 1;, Lazio ha con¬ 
tinuato a giocare con una cer 
tn scioltezza Era evidente pe¬ 
rò che entrambe le squadre e.- - 
no ormai stanche c forse an¬ 
che paghe de; r.suitato ot'e- 
nuto. Un rsultato. g.usto n 
definitiva Più giusto ancora sc 
fosse stato caratter'.z/ato d i 
uno zero .i zero 


Michele Muro 


Podova 

Como 


2 


COMO; Grotti; BalUrini. Ilrs- 
si: Stefanini II. M.’inznni. In- 
Carminati. Sartore. 
Tenrggl. Derlin. Morelli 

PADOVA: Bonoilo; Rogora, 
Seagnellato; Bon. Grevi, Rar- 
bnlinl; Zerlln I. Mazzantl. Ko- 
elbl. Zrrlin II. Galtarnssa. 

ARBITRO: Cirnnr di Palermo 

M.ARC.XTORI: nel primo tem¬ 
po al 28' KoelbI; nella ripresa 
al 20* Mazz.inti (rigore), .il 33 
Drritn. 

COMO. 28 

Il Padov.i puss.-.to alio sta¬ 
dia di Como .n nian.er.i piu 
ne'.t.i d. quanto non d.c.a .'. r.- 
sultato L.- formaz one loca'.f. 
inf.itt.. salvo .e eccoz.on. d 
Minzoni. Be^si. Geott. e Dcr 
hn. e andata ali.-i der-vi tr.r.to 
che so gl. csp.ti. soprattutto 
nel pr.mo t» mpo. -ivtvsero 
sp nto con m.i.:g.or dee = one 
senza dob.bo sarebbero r-.isd- 
t. a pass,",re cl.in;or(v;'in'''ntf 
Inf.'.t: . pur gmrdingh. . p,'i- 
v.ni sono -.nd.-iti a', r.rc-o co- 
.1 marg.ne d un.i .--e;.- m. 

Goott; ha dovuto csib.rì. .n 
meno tre usc.te alla d.jper.t. 
per evitare i] peggio 

Le reti sono st.ite segn ite d 
KoelbI. che spost^^o aH’a'.a de 
stra. riusc.va a sorprendere . 
portiere lariar.o. e ne'.l.-i : pre¬ 
si su r.gore s.ciato ,ii Mi.-.’tn 
t; per un fallo d: Bess. su Z. r 
hn 1. in fuori g.o.'o 
Il gol dell.i bind era az/ur 
ra è venuto su un t ro prcpo 
tonte di Derlin dopo che il Pa 
dova, arroccato in .l.fct'a. er.. 
riuscito a neutralizz.ire in mi- 
schia altri tiri meno per.co.o- 
31. Del Padov.-) buone le pro- i 
di KoelbI. della l.ne.i medi.i- 
n.i c d«l portiaiB. 
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Spogliatoi del «Comunale 


Battendo ai punti Halimi 


Vilardo: «Hamrin 
è la Fiorentina» 


Torino-Juventus 1-0 


Il derby della ^Mole 
decìso da 



^ HI 

ir 

Il Torino ha perso Bearzot a metà della ripresa 

TORINO: Vleri: Scesa, Folci- Mir;ind;i Davvero non si sa niu-i) attacco. Aneniioo perché 

tl; Ilcar/ot, Iiu/zacchera, Fcr- cosa dire. Al momento giusto Daiiova, dopo un di.seieto avvat. 

ticrì’ segna un gol, per cui non ti è tinito sehiaeeiato daD.i per- 

Jl/VKNTL'S: Aiizolln; Casta- riesce mai di diro per intiero son.ililà di S.irti. Clu.iltieri non 


no I. Salvailorc; F.iiioU, I.von- 
eliii. Sarti: Nicole, Del Sol, JMI- 
raiiila, SivorI, Slacchtnt 
ARIIITRU: Caiiiiiuiintl di Mi¬ 
lano, 

RETE; ni -I’ della ripresa Mi¬ 
randa. 


quel che pensi. Certo che se é riuscito che a richiamare in 


Dalla nostra redazione 

FlllKN’i’.K. :’!i 

■■ l’roponco di c mh i:»* i! 
nome alla K.ori'iitiM i. ; t ehi.i- 
:;'.crc; j'iu1t»>sto ll uni in ■■ Con 
qiic.sfd pKtore.'Cii o’uoiianiciO’ic 
ilei (loft l’i.’iidro d.co/noiionn- 
forc iifficidlc ilei .'’d/crmo, Inni- 
iio drillo idicio ie iihir'ia!! iii- 
tcrristc alUi /ine de/ mei/ioere 
incontro fra viola •• rosa-nero 
• Poteva andare diversamente 
- • ha continuato il iiiriocntc 
pah'nnitano — mn l'arlùtio ha 
dato una mano illa Fierentitia 
un.i si|u idra l'v meleenie. eeoii 
im attaeeo f.ur. 'cu,; ,• ua.i d-.-l 
fe.'a ridott.i .1 un ei'!,>lirf.lo vti'-| 
eonfare ohe eli irto:: di-i 
ziali d’ Fernando e l-'.ai-.t nho 
•‘.mio >tatt veramente deterini- 
n.inti ■. 

— Quali jirosueltire ./'iii<|iie 
per la .'■iia .•■(/iiodrd'’ 

•Malgrado tutto, --or..' ott'-j 
mista, la scpi.adt.i i .-.ir.: .■ 
riiM enderii. .•'peei-ihtit'n'e con :, 
proti.iliil; acipn-t: d M.t'i.; t-, 
C'r.ppa che dnvn l'o •; o i n-, r,- 
j'erfe.'.ionati in -, f m .;,.i • , 

.-\nchc /'dCeiidtiire iùi.’di se 


^o/At ricongmta 
il t^o/o ewmeo 


NOTE; Al 4t’ della ripresa jia lermato Miranda e nessuna ‘‘ Peirò: una prova post- f.ieilissima li Kanent ni 

KniJMamr '%0 mila*" qu«ti ha segnato (cal. t‘va e la sicurezza di ulteriore ^,^.1 .s,uceiata; dei vi,.;., mi ì- 

spettatori 70 mila. è sta- ,i*PPf'V* oiaciuto .soltanto Mare!;.-.-,, m.i 

Dal nostro inviato bravKssimo. anche se talvol- I ncclimatnmento col tipo di g o- Fiorentina ha t rvato in do- 

uai nostro invialo visibilmente acerbo. Ferrini co e con l,a squadra Un.-i squa- dodicesimo era Varbi- 

. TORINO. 2). ò caduto nella trappola te.sagli ^ra* uon diniontichianmlo. che .YdRj ed ecco perelié rtb- 
•Derby liscio, tranquillo, qua- da Sivori; Fba marcato indub- ;»ttonde t rientri di Cella, di perduto¬ 
si insipido, tanto lineare ne è biamente bene, ma s’è lasciato Posato e di Lancioni. Dooo lo stato tnanoiore sen- 

lo sv„l 5 l„„.,„c, o presso- coo.plotan,,.,,,,. dirloBlior,. „:,1 p.„,ara , Z 

ohe scontata la eoiiclusior.o: un lavoro di appo.ggio .al suo niie- DFUnO raflZera Femmido.- - He zoppi- 

derby che non ha avuto sco.s.se ‘ ‘ „ 


e non tnisciner/i polemiche. La 
.luventus l’ha narcotizzato con 
<iucl suo gioco un po’ staccato 
e sornione al punto giusto, e 
I ha. alla fine. •• naturalmente- 
vinto. Così, quasi alla cheti¬ 
chella, senz-i dar volutamente 
neU’occhio. ma con una tale 
costante e progressi\'a su.ne- 
rioritii tecnica e territoriale da 
non lasciar dubbi sulla legit¬ 
timità del successo. 

Ritornata convint.a dei suoi 
mezzi e finalmente decisa a far 
.sue con determinazione e me¬ 
todo le concezioni tattiche di 
Amarai, la Juventus è sce.sa in 
campo senza inibizioni o pre¬ 
occupazioni particolari di c.a- 
rattere campanilistico, si è mes- 
.‘la a macinare il .suo solito gio¬ 
co .al suo solito passo, col ci¬ 
piglio sicuro di chi s.i cosa 
vuole. 

Già dopo poche battut-? Ama¬ 
rai dimostrò di essere una sag¬ 
gia -< panchina « oltre che un 
cocciuto maresciallo del gio¬ 
vedì. Accorto.si infatti .sin dal- 
l’immediatf) inizio che per -te¬ 
nero >• Gualtieri sarebbe basta¬ 
to anche mezzo Salvndoro. di- 


Toro sigla la vittoria 


// Mìlan €ede 
al «ritorno» 

della Saom: 2-1 


li UillIV. iVJlll, 

uopo lo stato rnaii(/iore. sen- 

Bruno Panzera a parere dì qnalehe (jio- 

futore.- Fcrrimido.- - He zoppi¬ 
cato per tiitt.i !a i5..rt:ta. non 
- potevo fare di più •• 

Grani.' - Ho gioe.ito parecchie 
volte contro la Fiort'iittn.i ma 
non l’.'ivevo mai vi.-Jt i giocare 
eivsl malo 

— Ha eominesso lei il fallo 
su Cavicehia? 

JV - SI, ma è stato un falletto 

perché l’attaec.iiife erti fuori 
deU’nrea di rigori' le 

spalle rivolte alla rete ma for- 
se l’arbitro ha sommato i vari 
falli ed ha conce.sso il rigore - 

•' Potevamo vincere noi. po¬ 
teva vincere anche la Fiorenti¬ 
na — ha detto il idraec Fan- 
\V stillilo — poi l’tirbitro ha deciso 

JmmM lA di assegnare la vtttori.i alla 

squadra di ca.sa; certo se non 
* sbagliavo quella rele. citio Fio¬ 

rentina! 

Sentiamo ora Valtra cam/tana: CAGLIARI — lina fase del match Kolln-Halimi 



.SAMPUORIA: Snttoto; MU 


stolse ipso facto Castano dal Deltlno; Morganinschl. lirnia- giù che ncii ha più scatto che oontei 

-suo compito di secondo batti- *'«« 1 :, Jiir’’ non ha più ritmo che fatica a squadra ha lotti 


^ 1 ^ Chiappclla: - Anche <(uesta è 

passata, meno male -. 

f jOgigijPig ^ m VaU-arcpdi: - Tutto è bene 

iMMMmU w ^ m quel che finisce bene! 

ék S — Contento dei due esordicn- 

ti Magi c Cavicchia? Cosa pen¬ 
sa di Faustinho? 

•• I due ragazzi hanno dato 
Non «'•ceorgeva, cioè, che è 1‘'mima, forse non potevano fa. 
giù, che ncii ha più scatto, che inn oggi. Sono contento 

r»r%M lin rriM ritmn ■‘«Vtn n nCrCllL l*\ SllUiKir«l Il.l lott.ltil 


( T'cliMoli') 


I Campar! 
liquida 
Frogoso 

'.'AVIA. J,'. 

t;iiUii.ir.,' ('.‘i,,;' 1; . i-ji;r in;,- 
.i!la ciiron i •iiti,','-', !••! >'4Z>'r,. 
ha battuto 044. .■! l’.u izz., iella 
.-qnirt Ji l’.iv., i-t ^''- 

-t I l'.p I. : ; • ■ a, pi,.' .• p, 

4 hi‘ -i,' IL*Ih 1 ra 11 ’M i r , 4 ,'t',i -. 

un .i\ \ • u :.. 

.Ut'i'r.ofe il ii'ii,'. ,i (lire, n -tr-- 
td d. Rr cU'h:'’.. Mi>:, , r. u' , 

dlIlK'iiltii 1 -l , ,'d- 

: '.i e ileci.'.iuie. di'ii" 'r.;:: i • 
l'.tiirih» di f,')rm i .se i,i'.-t.\.','ntv' 
t’impiri non i"* rin-', 
.Ili elini'.n.ir,* «'lunpl, ' mi., 
l'UI.-','* con cui intcl'to llp,' SO'. e;, 
t,‘ anchi* 1 ,' n.ii imi,",'.- oi.i. 
n>* a sfrutt.ire tot.ilmen*,* I , p,'- 
teiiz.i del suo piuno 


Maratona: 

Ambu 

«tricolore» 


l.KCCK. 28 

Anttuiiu .Ambii. ii,*iri’.S Pro 
S, .si,» (li .Sesto San Giovanni, h.i 
vinto ,1 e.'iinpiomito italiano di 
inaratonii elle si t"* svolto oggi 
.1 Lecce II maratoneta ha enn- 
segiiito un brillante siicce.sso 
loggiutigi-mltì il traguardo con 
cren !*' di di.stacco su Scotto. 
l'I.issitìcatosi secondo 

Hi'co l’ordine di arrivo: 1 > 
■Aut,Ulto Ambu <t’ S Pro Sesto» 
in 2 24’l)!i'‘: 2» .Si'otto il'S P,)- 
luneiu Reggio C> 2 HH’IIO”; 2» 
Lenone 2 iH’-tii’; 41 Cucciiru in 
JULMi". iM Lavelli 2 ’iti’aSl <’>) 
Ascenzi 2 H7’58”. 




U 


Prima sconfitta interna dei milanesi (2-1) 

Fatale per la sfasata 


Inter 


Khultò COSÌ libero come ucccl ARniTHOt ICI^ain di Mostre, ijlinvano eli uomini di centro dr»! cliiu>»i, It'uuci*, seinpie ilif- 
ri^i bosco il bravo Leoneini c campo, lenti e Sonn.acchiosi. ‘i superare; con un l i.u- 

Dcl Sol potè avere a centro iiercaiii.nsciil. al 34'* Toro.- strani. E la difesa appariva sUnho thè piace (.om • M.-,,on« 

c.am\o una prezio.'!E.sim i .sprilla NOTE: Ti-rrrno rUstirn, ginr- fragile: si spezzava come un gioco, buon p.iJeg:4. dorè 
bri^tos. sulTnltra panchinn. naia grigia. Al 30* Toro si scon- grissino. Aggiungete Liberali'!- ciiinentioa spi ato (aie 

ablx> 4 ^ò nlTamo e non riuscì, tra con PIvatcUI rd rsvc dal cd ora il pianto greco. Non calcio si gioca i:i undici . 
o nei. tentò, di trovare unri va* canijio nella ripresa col tirac'* per noi no E nemmeno iicr /-ftnipinoilì (■■■ Sci- 

lid.'i efv.tromisur.'i Sarebbe b.'i- UlToRUami la Sampdori’a. E nemmeno per eoiit.mto pereti.- i rag.uz; 

.•^tato ,1 ,-onti fatti (conti non |a,o?i 2 Óooo ' la folla. La folla, la Snmpdo- ‘'i'»”»' lotLito teniicom.rite La 

grancn^ complessi, per la ve- ' j-ia (. noi potevamo anche ri- vittoria dovrebbe e-s, ie di buon 


contropiede dell'Atalanta 


GENOVA. 28. 


ria c noi potevam 
dei e. 

Che è accaduto? 


.'luspicio per le .sorti future del¬ 
la Miuiidra ■■ 


nt.u, afiibbiare Locateli! alle H-l dioc auspicio per le .<orti futuri' dfi- 

costole i. Del Sol e togUere HOSlro IDVialO ^ la Miuadra ■■ 

cosi spnze e palle all’abile re- GENOVA. 28. accanuio Temerà pia la aarttia con 

eia dello spagnolo. L’oriundo Era così, no? Si diceva che occasione del goal del ,i Ihdermo, oppure la prossima 

del Torino Lai invece per va- all’attuale Milan mancava P‘'>reggio della Sampdoria e assemblea dei -tx i noia, . he 

gare, ne cotTf* '‘.arno né pesce, soltanto la testa. Ma è ricn- •J'^cnauta una scena comica. ..-j (umaaciu «.‘vm raoria'rrirafa? 


IN'IIIC rerrrlil: llnT|ciilrli, prova dì Cornetti (elle li.i pa- oggi piis^.iiiin, dir,- .'le' il i.i- n..iiul,iva ,' g.iinlie all’. ir..! Sii.,- 

Ma-li-t„: ll,tl«'hi. Ciiiariirri. FIr- r;,t,, un rigore tirato da Sua- gazzo ,* ni.diin* iut li p.ih'o- !>•/ iluu'.ato a reti’' Dal di- 

rtit; ^lUficd. Masclile. Marzet.i, ,ji (larlioni. t.’oloiiil),> e .'a’i*m,’o d>'ll.i -l'rn* /N I :i Ma/.- ;.,'l'., t'o biaiii'O c.iU'i.iva lo .■ite.-- 

^"x'r'xi xNTx': ConiclU- R«(;i. Mereglieftì zola •jliri g.it i\ ,,. l’h,* null i con- :,i Siiar,*/.' un tiro tì.iceo sull.i 

F<''<'iitli Nlrlsrii, Onrilo'iil. r«- H numero e,nini,* d,‘i ber- cede illa piat>*.i •• liti Ctu-a* ih -tr.i e C.ametti si .s.ilvava m 


Era così, no? Si diceva che! occasione del goal del ,i }\dermo, oppure lu proi.sinio ('«mh. Mi-ti'giioUI. i)onii-nK<>>») 


-- 7'crucru più la purttui cu/i| (Ut\li'ri. ('hrUtrntirii, l>a damaschi ha tenuto valiiiariicn- vivace tl.i !ern|M» imn d ^viand»» i-ol palmo delia 


• , . - - . ci-«wìik; iw gambe - - ■Il j. ■ A i-w..- ... ...... 

are in barca, c .1 ccntro-^'ain- 1 nìodi e Dcrfino le braccia metro dalla linea di porta, c degli ainbiziu'-i e*.! i ‘-ne jai >''0 
PO divenne .stabile p-opri.'tà ^ . * mani*^(dei oorticrc) Trapattoni (sicuro che Libera- no deeiden- : ereniim* :i’. De 
binnconeni Adesso, comprend amo meglio interviene...) trattiene, resto - ha eoneFoo pr- .u 

I gr.'inata. per d vero, non n.-rchè Rocco tanto tarda a ‘'>bt»'nccia Brighcnti. Il quale, dente de.’.'u Fiorenf. ia - l i no 


binneonera 

I granata, per d vero, non b 
.si arre.sero t.anto facilment» al-’ 
l’evidenza dei fatti Del Sol. 
è innegabile, sembra essersi 
detto Santo.s. raccoglie indi- 
.'^turbalo i disimpegni stupendi 
di Salvadorc in quella zona- 
fulcro dove il gioco s’ispira e 
prende corpo, ma. spinto an¬ 
ello dal suo vezzo di •• porta¬ 
re -• più del lecito la palla, fi- 
n.r.à per fermarsi contro la 
mobile barriera appena dentro 
l'area granata e con lo stron¬ 
carsi in quelle continue galop¬ 
pa *,• mozz.iflafo 

II discor.sn potev.a anche, dal 
punto di vista deH’immediatcz- 
za. non fare una grinza Ed 
infatti il Torino riuscì in un 
prillo tempo a respingere con 
ordire i tentativi di sfonda- 
nientz dei bianconeri (‘tempro 
troppi elaborati e condotti osti, 
natamente al centro», .arrivan¬ 
do anche a crearsi un paio di 
grosse occasioni da rete, gra¬ 
zie soprattutto, se non soltan¬ 
to, a’ac'jme di Peirò. Era pe¬ 
rò inevitabile che quella spe¬ 
cie di demolitore lavoro al 
corpo dovesse «alla fine sortire 

i suoi effetti; ed infatti la di- 
fes.'i granata arrivò a perdere 
I colpi c a mostrare a un cer¬ 
to punto la logora corda E 
Del Sol non si stroncò! Ace.ad- 
de così che. segnalo il suo 
bravo gol in apertura di ri¬ 
presa. la Jirvo maramaldeggiò 


mmrod.alla linea diporta, e degli ambizi„-i ,*d i i.i.. „n p.,^; ,.o„,,,agn,. |•,.s.,r.h.. .1, F.rr.t'i <• l ./.ó,,,- d d .lu s.- s, nigl.avil 

Iiapattoni (sicuro che Libera- no dividere : eren:uii.':i’.' Del r-dcl.. .H u-. t». tuttavia il d.-biitlante L.-.^. nti .m-iiz.i c.lj..' imi, sber!,. d i Lic.'hi i- Larhitr,. 

.."Ito interviene...) trattiene, resto -- ha eonel'oo }irr.-.i- n_|l_ nncira rAftavinna merita la stilìlcienza D.i Costa L’Ititer ,• p.irt.ti l'.-r rr.tv.i!- .(),•/ ni,alo di i.ir g,u-,tizi.i » | 

abbraccia Brighenti. Il qu^'l^. dente della Fiorentria - l.i no- Dalla nostra redazione j, , oi.nf,rinato di non is.ser,* .snb.to L.i \v.T.-.,r.,.. n,., \un., piiniz.,.:!,- f 

, 1 '^ ■''‘R"dr'' me «'-"tido uui- MILA.N'O. 28 più un centravanti (lo era uni dopo due .nterv. nt; d. Com,t!! d,-; lo,..’., 

nrox-xdso’ osnlodé di*ìJioi-f r.rà' N.'l g: '4 ■-r.- d, Una giornata volta ». Olivi.-ri .s,- Le cavata si.,ttil:,v., d,. :,.n; ,im. K.,,, .-.-! , .>n l At;,! .n* . ,i-<e- 

1-.*^ tro\.. l'i 4 .,,,re p,.- t,niid.,. ,ì,i.- 1 ,nesi sono saliti .solo iielL.iziom* del gol dee.- Frrn-tti s; ,n aiig..;.i i ..-i,,.. , i-, d f-- . I bit. r i*. 

e n'aeeórp”*^^-!nc-hJ* I*^nr ‘ ‘ ‘ c.i’*, (Ir i • ul prato Viscido .«ivo e Domejigliini ha coni- K al 4' LAtal.int.. .uid ,v , ;:i ^ ..rrot* 

fcr^ che si® lanc^5 ^baUe m-mi ' ‘ ^ * i'-mming .\iel..:en. ni.-s.s,. parecchi .-rron vantaggio F.-rr. tt; re.-ip ng-v..j, .-onfu-am.-nr.' cvit itul,- 

cc^ltro un nalo sTfensce” ^ laa . , , ■«‘<’..nfon I t>,.. p.m la sua al- Il recital dei due dimc.si In. „„ ,.r„ dall,. b .n.L. i in., di 'i ;,il,„g.,r.- siili.- al: I nt.:,, 

F* “(;‘ ;<i(o per a/rinu te/z,. ( l.hi ». 1. sua intell.g.M.za portato l’Inter alla (l.Tiva. ma nometigh n . M.-r-gli.-ti :n..n- .t Su .re,- eh.e -tior , .i p.,:,- 

^ non bastava, b arri\ava al i frr ooriiirnfi ,, !.. ,ri!b*“ alTusolatr, «* dt v tessere rhian> cht- i incrili i.* imII * oli*- fui \ ,i t D.i i ti-. . -.tì» mh * I t. 

^ «Tvevn .Va<7i fnato if J6'-5-hf^ - Pt». Kur? :i **n. di ra- dcirAtalaiita ()Ut lh d; -i (ni il,* • r »v i d.i luudri n n- • .v' i <’*fi ” 

tl lAcrnn rrit-Htfrn ......i;., _ __ _ i. . i vw-st.» .i u.i I ^ .U ì Vii;' li. .1 


1 t\ì \ 'Oi* 

; cronaiTh-nb* l)t* 


vÌFfio Mrn'uiit'UI. UoniniKhinl. arra sm/.i .sl)ai*l:arf vrdrva. non h.iiuio »• inni in.ilio 

Aitfiinto. li<* Marrhl (Il Por- roljH», MM'iJtrr Ct>li>Md)o v.iiin d i '*•!; .^.ilv.irr l lntt-r I.'IntiT a ti'Sta b.tss.» 

‘'’„j’-!ìi. ,M -1 prilli.» u-nip.i .al I’ ' gu-'»rdiano di Mazzola» Me- Sorvobam,. .sugi: alti i. .> ni.'vti.** . in due eoiit ropa-di LAt.a- 
Ila ('.isi... al II* Ma/n»la: iirlla reghetti <rontrollor.- di .Ma- dici.uno che Guirii.-i' .- 1 ,n; , maiie.iVa una huoii.a oe- 

'>'•*' rtpri-sa al 4te (TirlstPiifcii. .sehio) non hanno mancato d’in- d nuglior.- d.-ll , i-'trogu.ud.a. ,-..,s,o;i,- e.in Doiiii nghui' .- eo- 

lelu NdTE: Sp.-(la(«rl SO iiillii. (rr- s.Tirsi ,'oi! liieid.t.'i in-lie l isi che Holeh; e s,'mpr>- -ill i ri- s'r.na,.v.i F'>'rr<-tt. ., g,-tt.irs; 
.uno rea.. .-.ll.-ai.ii.>. Al 13' ijrl prl- d, altri non .sono eer,-.i d, l r.‘iid;nn-n‘o-.-t.md u d -n p.ed. di Christonsi-n N'.'l- 

-stai, alla par: dei eompagm. e elle lesor.ho .1, F. rret-, e 1 .,..on.-. il danese s, pigliav., 


Dalla nostra redazione 


cerca di svincolari.s dalla stra >(|U.idr.i. |uir rv^.-ndo uu:-) 
.strctt.'i. protcst.a. c poi, aU'im. data da gente .-prow.-iiut i e.- 


centro un palo, si feri.sce. Abbiamo iase 

E non bastava. S'arrivava al i (re e.'^ordienti 


L'I 




centrato il legno, l’arbitro or- tevo Lare anche meglio 
dinava una punizione da 30 De Asti (nato d l-S-i'i 
metri. .sono trovai.» un po' r* -i 

Chi tira? le.tetro i dif, ii.-'T: -. u.i- 

Tira Toro, che ha un brne- Cavicehia (n i'o J ;• 
CIO fasciato alla maniera delle • Com** pa chi :ti>. . d f-:- 
mummie. Nessun pericolo, -ier.e A! Il rigor-.- er.! g.u 
dunque. E la barriera rossa 


11 ),-:: . ;r 
di! 

a-j' .n'.i 'v 

Id . ; .-.M 
! voi' I S 


•r o .isse. meno - c.-r- una provincial»* che n(»n si Li- .id,!.., l 

! ' ,-i-iinaz;onai.-. ma scia sfuggir.* 1.* buon.* .tee,.- ,*,,p.;.,\,i an. 

• •'•fi. tanta resistenza siimi Ci..e. niente d. iras,-en- q, ji., , 

l.r. co interni di unii dentale da parte dei b.Tg.ini.,- n.m 


- - s'.ui , due dan.-s. sebi, anzi p.-r parlar.* eh.ar.» j.,, ^ ^ ^ Cos, .A,;. 

**1 "■ .1 .-.vrir.- tì gran parte .1 c stato 1 undici d. casa .a se- ..j ,j,.- ^ i,-r, oh, 

r-.- era ..ut-.- l.-.i \‘alanta. ma vi- vars. la fo.s.sa Frecsiamo ù.-i. .. c’hr.- 

I r-,. ei- s.:.:,.,, n tema d, .‘logi U Prinìa l.n.*a coni- „ .. J a-; do,-.-.* m- 

P- O* n-.n ri ,-!>ercmo l'oti.ma ix>sta da cinque uomini d. cui- g.o.-o p.-rche .. tatti d p d... di.. ,,Tn . 

tro c.mijo, Herrcra non »>*• ..,pp,.rsa irreg!,Lue i.i ,.,ii. f:,.- -.-n .-eg:i . d,. 

ii.-nsato d; ,arr.*trar.- una p.‘- , V. . , *. , . .. , ^ 

- - - I . 1 ni u .*sii .r**/ ipi .-'d-i ::,-.-\'i’i -Tn F,-.-r *'. r, .- .'n . un fi!., 

dina chi* !<'n.*-M- il ilio c.ui- . , , , -, ... . , 


il qu.l.i* t.r.iVt it., poi-ill .it ,i. C’.'iU.'t’. i 

..(Ili.i.-.'O .1 Fi-tteit.. i.i .... 4 -,(rner ,!. .'i-,;;).:** p-T 

,*,iji.;.,\ .1 liiu'.-r., *r., 1 :,i. un -.tr.iti • r-, il M.i/z >Li 
I. l'.i ( o.-;., ,'lie .‘t.i\,tlt.i ,. HI!., l'i in p iri’.i d C,.in' '•. ( 
•r.l.m,.'. .1 (- 4 ,e. .-..n* rop .-.i- .■b-ll.,| 


!>V-- 


te. Bc. a questo punto, il po- 
vero Libcralato potrebbe an- 
darsi a vestire: tento, che ci 
' "T fa in porta? Rimane, invece; 

ormai, però, il destino della 
i~.~a i partita c segnato. 

Fiffuratevi Rocco, faccia a 
faccia con Maldini cd i suoi! 
Parole irripetibili, giungevano 
. : a chi aveva posato l’orecchic 

suH’uscio dello spogliatole 

M rossrencro. L’allenatore non 
ax’cva tutti i torti, anche se 
j s’esprimeva in maniera pci 
* niente diplomatica. Non an- 
' dava giù. a Rocco, la sconfit- 


Travolto il Modena (41) 


siili.I viir- »* iiisp *' Iì Ì ' 1 M 

dottore fra rrtroginrdia «• at- I’'•»■» -'U '/.-..i 

l ice Tntt; avanti. .- -t.,to ■ S'^-dr u. 


Nella 

scatena 


ripresa si 
il Venezia 


h oribnc dri "mago ” .* i c.nqiic ’l ‘ ‘ *” 

|(ic.-v,,no un.i gran c.mfu-i.ui.* ' ' L''''■■*• -‘(b i-* h., 

1 .g.-vol.m lo - d: con.-a-gu.-n- ''V 

!/. la d.f.'sa ,t\v.-r-'-,ri 1 . ' 2 » d,i ' .. 

N.i-!s.*n p.irtiX.iiio I.* id--.-. i ' 1 * Li’* r 1 . n. | ii i 

(lane: .- ogni ;-'..rt.i di Miggc- •'*■(■ uu :.•!*• >! ui- 

r rn.-fi!.: t-bbcnc. non io ev-de- 

r.-t.*, ma Herrcra ha lascuato--— 

.'h.- ,1 lungo danese manovrass. 

Iti pa na Iibert.'»; 3» gli errori 

p.'ig.ino c rint.-r si .“ vi.^t . _ 

i)..tt\it:, aneli.- p,‘r do.- sbagi. 

d. Sii.irez chi- si <• fatto p..r.ir. | " H 


‘1 'II..:!. d-L.i :ii-//'.il 1 :'.,!.i:i- 

' :i ■. ri: , ,tre.- ,t i 

.■\ ij■ I, -•• • I i:,'.■ I I.'i’fi -. .ir- 

r--.i,i.' F.‘ Hi f.it'o un 

Crii, correre p.-r ii F sa:;,» 

:i,-c;.. 


Gino Sala 


■ [' 

Nostro corrispondente * 

CAGLIARI. Ì9“ 
Piero Rollo ha riconquista 
044 ; per l.'i terz .3 volta il tlto 
, i.rop,*,! elei 4 ,iìl 3 battendo ne| 

• ìni,*ntc Ili punti Halphon L 
H liimi. E’ difllcile trovare par.|i 
.ippr,)i»riate per l’impresa 
ipit'sto gr.inde campione che 
trentacitupie anni suonati, Iv; 
(linio-'trati) una grande vitali V 
e pot'Tiz i rc 4 alando agli otL'V 
.■iiil.i oi'cor.-i alla Amsicora '' ^ 
;>ìù bcil incontro della sua brD’F' 
l.tn*,- irrier'i 

•S. ;■ tntt Ito di un combattOf» 
nu-n'o «ottenuto a forte andati* . 
ridi i-'it.•'amili ì pu 4 . 1 i per tut 
r.ir o deilo li riprese e che 1 
tl li cirnpinno .sardo costa: V 
'••;ii-"it-* i.L.it'u’co se .si ecce » 
•Il MIO ; 1 ')■ e ìa 10 * ripresa nef 
il crii!-* Rollo h.a volutamen 
•••'iii-.(ir.- 44 . ir • p>*r avere ripo; 
j'i'i iii.i pro'on !:i ferita all’aj ; 

! - r ! i,*;'.-i.'.'i' U-* -inìstra a cai' 
i ' 1 ì: ui: I ti*s;.,*a di Halimi c 
p-T l'tù In sub.to un rlchlar» 

V ilh il I ['«rt’i'o :a mobilità djjj 
'r i: •-*.-, h fr.inti* l'.l.i potenti,. 
.* 1 ; I ■: I--.- de.io ^iLi inte. Qui ^ 
• ‘t.i III ' 'il 1: I .'onfi'rui ito Li n® H 
' 1 -l'i: ,-r!orit.'i .i-'li'.t.iltario. F 

t| I i,i t.iT’i.;: !o<.-,Ti) i dub' 
'...1 ti'a.-'tt.v.t.i (l-.'i v,'r-l.‘tto ij 
I'-'. 1 .’i.ino-t.inte che v 

(l'ì-';. 1 :! sirilo aves! 

l'.mii) i’*'i*,) v’oM ie unni in d 
itir i .;:--1 l'h-’ io vide privato de 
!.i cor-i:*. 1 c,)- ;;ne:ita’.e. 

t’. 1)1 ic,‘ .^o't,''.i:;.' ire di Rolli 
Don so'.-i ;,* i.i-‘ dot; tecniche 
ini -.'pr l’it'.o sue qualiL 
uni irii* 1 * -1. jp-'r;;*. -! arp.*na 1“ 
.irhitr,» 4 I: ai/.IV I ii ni in,) d( ^ 
er.'tanclo li .-u i vittori.i. il nec 
c.imp.one ilibr.icc: iv.i allettile II 
<.imi*nte -uo .i\ versarlo 
4li comiin.c.iva che 4li avrebb 
•U'cord.iti'. '..1 rivinciti a P.irif 
.allo stov.» con.'b/.orii i-ian et 
era venuto a Ca4'.i.ar: | 

Con (pii'.-ta 'cittona RoL-a p,U| d 
nicr.t.il.imorito .lipir.ire .al in 
,‘iaii;r,ir>* Jofr.'‘ per ;i coron 
mondi.ilo 

Eli ecco la cronaca deii ir 
contro; 

/• ripresa — I due pu 4 .ll : 
.studiano con qualche .izio.ne t 
issaggio, soprattutto al corp 
t parità'. i 

?• ripresa — Rollo p! izz ! 
qualche cro.'rs destro .al v.-;.) 
Halimi cere,a di tenere lont.in 
Io sfidante con il .sinistro. tl,;c%{ 
vant.i44io di Rollo'. 

-I» riprc.m — Fioro mette .su 
h;to a .segno Una larga - svento 
1.1 -. Lo sfidante si dimostra pi i 
potimte e aggressivo, mentre : 
detentore gioca sulla ma4gior 
velocità di gambe (vantag 4 :o c 
Rollo'. 

■4* ripresa — Il s.ardo metto 
.'.‘gnu un sini.stro di incontri 
Si’.imbi confusi e poco precìj 
nei ipi.di Halimi tenta l’upi'erct ’ 
che porta a segno ncH’usc.ta d 
un_ corpo a corpo (parità' 

•i* ripresa — Lppercuti di RoL ' 
lo -il mento. Scambi vivaci j 
medi.i distanza. Halimi e.dpij 
■iCe rii rimessa. Rollo nel finali 
!o stringe alle corde e porta un» 
buona serie di colpì (p.arit.à'. 1 
(7* ripresa — Azione di rintes- 
sa di Rollo al viso e al corpo d 
Halimi. Il sardo va in crescendi 
*' chiude Haiimi :i!!o corde coi 
ero-- d,*-tr; e i.nistr: ,d menta t 
.il corpo (ripresa nt*tt.-i di Rollo] 
r* ripre.Ki — Lo sfld.mto insl' 
ste .«l'inpre all’.attaeco con etÌL 
c u'i diretti s.nisfr Hlimi. ohi 
sembr.i ri.sentire della ripresi 
precedente. c.*rca di difender! 

SI m.i deve accus ire due dirett 
destri ( rietto v ipt.iggio di Rollo 
ripr.'Nd — Pter,» mant.eni 
•sempr.. LiniziTiva. rna H.aliirj’ 
ri‘i4i.sce con maggiore etlicacia 
.-X.l'u.c.; 1 di 11:1 corpo a corp< 
Rollo riceve un.» te.-tat.i che gl 
spie.-., i'ir-.-iti sopr.icciliare Lf 
irti'r-a .immoti.-co ufficialmen 
.1 c mpioTie (v.intaggio d 

.')■ riiirecij — Ripri'si d: .att,'‘».a 
-•ori -.'itiib, senr 1 i',>nvinz:,ane r 
i'.st in /1 .it; i.'ch. ,L Halimi 
li. .-.'.ir-i "•dic.ic.,i (Le’.,* v.itit.ig. 

4.'» di H il.m;». 

/O* rip-,-,,; — Cont.mn Lini- 
/ia'ivi d.*; 'rancore che la\or 
1 d.ita-./i po.-.ind.a s-nis-Ti » 
\.so Rollo preo.-ciipate per ! 
ifer.' 1 copre >■ nel iVt ile pirt. 

I I ■ 4 1.'• '..Il ero,- -.n.,t ro > in 

■ 14 f.o il H l'-.m.» I 

;.»• H.p-e:- 

/'.-t.vi H' .0 con co.p' a; .'.arpo 
:ii,*n'.''e H s .à.'-'nd- il!,- 

v',ar,:-* H-a.lo -n- nel 1'*'. ,aro 

■ il ,'irpo .1 me.l. 1 l.-tin/.a al 

trillo H.is.m. r'.‘pa:i.lc c.-*n tiua!-|' 
•!:•• up;.'r.".i; (am'iggaa di* 

R,i ’ti» 

.'?■ rinr,-..: — Lo «.'Id.inte 

-e-'.'.pr-* 1 :c.,ta -• fr--.-o. m-ve .i‘ 
»e4;;,i 11:1 .-r,--.- de>tr.i che il 

■ m;'.,i!.e .1 • ' : 1 n--'t m.t'nt? 

Hil.m c,o'ri"o •• cor.te c 
-tii)iiti.i -er e di ero?.' al 
•-'Tr ' '• . 1 : tìr'-’nt-* il roiin.i 

j-. ■‘ihilmt-n'rf nr.iv .,t,a in,-tto\ar.. 

' 1 o i ! 1. 11 ,, 

I It* ni**",-,.: —- il trin..','?-' tt,a- 


I 


CI 1.4 l’un 


<f i4 4.rc 


doria s’c distinta, ha opera Cc 1 ttfllts, ArdlzY^n^ Xc%cGiif. c 
meglio. Leriei aveva accetta -1 ranilnt. Fra»cott; ,\77alt. n»rni. 


presa. La Juvo maramaldeggiò Eppure, su] piano agoni- 

pur senz.a fare bottino colpi Plvatelli. autore della tele -st»cp. tattico, tecnico la Samp. vr.NE/.lA: Macnanini: iic » il p:,.T. » g, 
un palo clamoro.co con .Sivori. rossonera dona s’c distinta, ha operato BrIU*. Ardii/nn; Tcroni. ix- osp.t.. c g.m.ti 

frdlì per un’inezia un paio di meglio ^riei aveva accetta-i ranilnt. Era»c,dt; , 377 * 11 . n»rni. doi.ocbè sette minuti prima|d'‘U'l'>ter lac»*v,i acini., •• .,,1 (iironi. \: \i.i-m . \ii,rn.i. 

occasioni c»si grosse (ah. Ni- decidere le date delle partite 'o l’inferiorità, c s’era tenute simcarci H*mn. Forni»,imo p.-j-;;.,.-;, cc-n un gran tiro da ‘'gai contropiede delLAtaiant., z-o; ( jrr*rr»r-\»ii o-»». i»rr- 

colè!). fini snobbando, tirando perla coppa dei campioni c«»n “ com’è sua abitudine, del’ ^ in ..ve., c.alpito lu tra- Ferretti tremava Non amiamo «hona.No»r»r o-t; rntnu-i lur- 

saggi.-imente al risparmio , Flpswich. E comprendiamo S*'^®**» Ea di- ®rt^Vìnai^ì.* Cinr'n^o, parlu ve: sa pori.ore battuto. Azio- I>- 'hx-'is-stoni mi oltranz.» mi!! Ó!|.‘’|'' m ' 

tra.sfullandosi. meno .s.agci.a- pure perchè tanto grama è J®*® degli uomini di capitan ,.j^ nnirli». «alio. r.<- -1. f'hmc'^inho clic ha al- tattich,-. corridi.-inn» quand-. |. .* ._i rdnnr- 

mente. m acc.ndemia. l’na vit- stata l’esibizione del blocco Bernasconi e-stata attenta, si- arbitro: aamani di Milano, jinnga;-» ;.i >ftra a Bruell.s. De Herrera cere.'» d'ing.<nnare il ,p . Flrtr 4 »ania 3 -I;' \iarr^,;t.,- 
toria quindi, quella biancone- rossonero •■.eU'allenamcnto di ^ P*BonÌ toccati da Lo- reti: nrl primo tempo ai 3i' iBelfis non e intervt^iiito a prossimo om u.n semplice >prtia l-i. 

rn. strameritatn e di tutto ri- Coverciano. Se Fabbri pcrmet. detti. A’tafini c Barison, i pai- Bruni»; nrlia riprr»a al r ! tempo c il tedesco, aggirando scambio di numeri (Picchi p>r. (ìirum; ih r.mpoli-rittj ('.i- 
spetto. Specie per quanto ri- te, gli (jiamo un consiglio; que- utili, si sono coitati con al li' Mmcacci. ai ii' Raitin. .,j p^it.«-re ;n uscita, ha messo lava il due e Biirgnich il .sei*, tirilo i-o; rummr Oro-ron.ia- 

guarda la difesa, che ha vera- sto; punti, deciso, sul Bologna. dita di una mano, E To. l-, segno ma se il catenaccio é un sin- "■ •-»: Narnrtr-iuartrnai o-l; 

mente raggiunto uno standard c lasci perdere il Milan Tut- « riuscito ad appoggia- J”».»'' Y»Y*;** » Al pruno minuto della riprc- cidio. altrettanto .«i può dire Vi'iVf*' 

formid-abile Con punte eccel- fai piu. si prenda Maldtni. Fu. re 1 attacco e 1 reparti difcn- in^òVtunl a «IrVma r Mmral-n .s,! il pareggio neroverde: pu- del vuoto assoluto creato nella ral'a^rUnuI o-i poicibòntì'- 

se di S.alvadore e Sarti, in nico che. in virtù della sua , ''’*®.*’o ^ò® •‘iHacco ha r.izionc dal limile di Bartù per fascia centrale da una mos.»3 rolirfrrro i-o; pnncrdrra- 

condizioni d: forma Ietterai- grande, splendida classe, ga- siarfallcggiato. E. tuttavia, VENEZIA. 28. un fallo su De BcRis; tiro vio- infelic<\ la mossa dei -5 attac- t'uniopriii i-o- Trmpi» - Romu- 

mcnte strepito.ee Di Del Sol rantisce. "Toschi c Toro, sano e no. por. H punteggio finale non deve I, nti».»imo che Gasperi non è canti 5- a lutti I costi. Qui le* 0-0. 

abbiamo detto Degli uomini Ecco. Contro la Sampdoria. Tamborini, nuovo per la.trarre m inganno. Il Venezia r.iKrit.i a trattenere e Mencac- sfa il nocciolo della questione girone E: Andria - Nanie 
di punta Sivon. ancorché - am. che non c’è sembrata affatili! «cena, hanno deluso ha faticato oltre il previsto a ci di c»*r.»a ha insaccato. m questa testardaggine di Hcr- i-S; Barlrii* . Fon* e Ciira*- 

manettaio - da Ferrini, è $t.a- irresistibile, il MiIan ha per- di Altafini e rinomata piegare una squadr.a sidottal AI L^’ è stato ancora Bartù rera sta la base delFodicrna 0 '|: r«mpob*,o».M*ceratr.. 

to tl più per.coloso ha perso duto la partita e la faccia. Ne] compagnia. (ad i», ceri-» pu.mo a soli otto a l:,nri.arc il ccitravanti vene, batosta Prendersela con i gio- rf|„||,j,oi*!Kii>VdièrMr'^s”i" siò?’ 

.cenz'.iltro sm.Tito e qm-H ineso. 1 primo tempo, »'-falU. aveva (-he l’.ticontro fra la Samp-'uomini, e m p:at;c,T non ha zir.n.». che. trovatosi senza al- calori sarebbe troppo facile e mu.sfnsiórcrte ?-#; uitnna^ 

rabiLtà sottorete che ile face-: colpito un palo con Sani 37’, doria e 11 Mllan è stato brutto, mai saputo imjx)rrc il proprio cun controllo, ha realizzato su- comodo, iinche se Suarez é ca- aulmon* z-o: l'ro Vaito-t.ibrr- 

v.ano il ba bau di tutte le aree, ed al 42’ era andato in vantag- bruttissimo è facile compren-jg-oco. p/crando il p,>i ticre in uscita. Al lato paurosamente nel secondo ly O-o; s. Crl»plno-Brlndl»l i-l. 

ma e pur sempre uno che v.a gio, a conclusione di un’inte.sa dcr!o. Ed ò stato cattivo, conj La partita, che nll’mizio 44’ sempre Bartù ha dato a tempo, anche se mediocre (a GIRONE f ; .Xrgiiapnzzilio- 

U&tt-'do da - srirvegiiato specia- fra Trapattoni ed Altafini. sul ® fail^cci. L’arbitro — il sembrava poter fornire uno Raffin la palla buona a due dir poeot è stata la presta- Sanviio ì-o; raiiazironr-Atri- 

W-. Certo poco gh assomiglia- filo del fuori-giuoco; un tocco Rigato, di Mestre — ha spettacolo abbastanza intere.»- passi dalla linea bianca, ed ha zione di Maschio. E’ piaciuto b*’.***. *-o; r*»rrian^* - M«**r* 

no Stacchini. del resto inspse- a Plvatelli. che. calmo c pre- fischialo tanto, troppo, a prò. gante, segnatamente ad opera finalmente segnato allo scade, invece, il tandem Mazzola-Cor- ^',LÌi/,*r'"',;";Yr"a»-' jì’, 

gabilmente trascurato, e quel elso, coglieva nel segno posilo e no. degli ospiti, è stata completa- re dcU’incontro con un bel tl- so: .Sandrino non é un centr.-»- g.j. Ju»r*’»i*ht*-i«r.i 

Nicolè ormai chiaramente al. Chissà. Forse, il Itfilan pcn- Atftlìe* f mrLLJLiìiasiJT mente rovinata nel gioco c nel ro su passaggio dello stesso vanti, mn la conferma che si virtù* j.o; 'Meastro- Paoiau* 

lergico ai bianconero. Resta sava ch’era fatta. S’illudeva. MiilllO \*«niUrl«nu risultato dall’arbitro. Raffin. voleva da lui era un’altra e 2 * 0 ; p«trrno-Nncrrtn« 3-2. 


)sse (ah. Ni. decidere le date delle partite 'o l’inferiorità, e s’era tenute 

andò, tirando per la coppa dei campioni con “ com’e sua abitudine, del' criJ^na otianr^%"L/ior/Tur- 
risparmto c Flpswich. E comprendiamo — | ^rl7Tlnai^l. Cinc'.nho, pa^iu 


iiTi r.itor,- e ha in.'»ncato mio 
p.ill.i-gol a pochi metri dalla 

Il pi.n. > g»i. Punico degli L"'’*-* 
osp.t.. è g.iir.To al 33' di gioco. Insamma. Il emiro c.imp,. 
dopoché itttc minuti prima dell lnfer fac»*v,a acini., •• .,,1 
Pagli.i:;. con un gran tiro da ‘•gf'i contropiede deH Atalant., 
tn M., Ti. .,vc'. , c,alp;to la Ferretti tremava Non amiamo 


serie D 


I risultati 


Sesfater isotpr»*); Juve l.<>- 
rri-.Mh» 'l•2: -Imr St«bla-I*r.i 
Virili* 2-0; Nteastro - Fanlaiia 
2-0; Patrrno-Nocrrlna 3-2. 


Le classifiche 

I-IIIONI \' lui p,'ria p l‘». 
( *rr.»rr\,-. >r'»lrl I, N.nr»»- p. 
S; .\lhfnz*. .\la»»lo, F.nirlta p. 
7. ( lilrrl Drrlhana. Vl.trrtcìe. 
Npr/i.«. |.«\aciir,r p 6. \\«l. 

3rinr»r. Fro Vrrrrlli p. »: Ma,- 
»r*r p. t. Iinair I,. p. 1, Ihr- 
tra-r:iia p. 2 

GIRONÌ' I»: Fmpell. Mamme 
(»ru p S. ('alanclanii«. Sangio- 
\aiuir»r p S; Trmana. (’ollr- 
(ertu. N’iiorr»,* p. 7; Clita Ca- 
«irll». Romulea, f'nndana p. S; 
Tempio p. 3; Olbia. Cuiopelll. 
Fonleilera p. I: Narne»e, N. ri- 
Merna. P,>eeibnn*l p. 3; II- 
»aT»enal p. I. 

GIRONE E; Maeer*|e»r p. Il: 
Brinditi p lO; t.tberi) p. S; 
Sanzlorzete. lerm.tn* p .8; Bar- 
Iella p. 7; Nardo. M»l(elia. 
Forra t'oranlo p. S. Teramo. 
Fr,» Va*to. S rrltpiiio p. 3: 
(■*mpobai»ii, Flpldleiite. Orto- 
na p. 1: Sulmona, Giuliano»*. 

I .Xiolria p. 3. 

GIRONE F; .\r<]uapo/tlllo p. 
S; Noeerina.' Allrlpalda. San- 
»llo. Caterlana. paterno. Tal- 
taglrone p. S; Sratatete. ririo. 
Ju\e siabia p. 6; Faolana. Ma- 
/ara p, 3: Enna. Igea Virtù». 
Morrone. Juve Locri p. 4; NI- 
ra,tr,i p. 3; .\lha p. 2. 


.i"i//h'. lie’.'.i'» -hi ip.'-'. tn 1 t ? i,» 
co.;'; .i. r;:itc>>.i m.i:tcr,' ,i. 

Mentre Ho.'.,» t.,'. :ìr.,- 
; ,'rt 1 oo’.p 'iri.irf. L viso e 
il iv\:'.M44 o A. ìioV.O^ i 

— .^Z'.O:',» dt n- » 

■ ì. ILiLni; ,i’. oor'oo mett- 
‘re Rodo r;.»po:iJe -» :i;ed..i di- 
-'it'.zi E' un.» rtpre,? I d. .“.ttess 
per ;! rttt'.;,* ipariV»» 

Is- -i;'-.-,,; A;- ,R.».'.o ej 

H •: m. r -pv-ìr.d-' ,'or. ,i.i.;che 
n.-‘':o e qj.ilch.e uppercj*. I pti- 'j 
4:'i i'inn.'» l.ìA.i.t tLo u't.me ' 
e;.,-r4;e ceti h,'!!,- ^er.e d. colpi 
I tiied .1 d .?ti:'.4.i ip.tr. ti». 

Regolo Rossi 

Il dettaglio tecnico 

PESI LEGGERI: Maxla Fran- 
re»e«» di ('acUarl «kc- <2.4M3 b. 
('fliella Salvatore di Trieste 
)k(. SJ) al punti In sei riprese. 

PESI OXLLO: Tocco CiiKe- 
nln di racllaii tk«. 3I.70«> b. ’ 
Mola \ii(ii«to di Lugo di Ko- 
mìjtna thè. 33 200» aì punti In 
sei Tlpreve. 

PESI MEDI; Ogciano Mario 
di racll.»t1 (kc. 73» b. Luce i 
Charles. Francia ikf. 73) al 
punti in otto riprese. 

PF8I GM.I.O; Campionato di 
F.iirnp.»: ROLLO di Ca|Ilan %» 
llallml .\lphonse, detentore (Ig, 
3LI0d>. al ponti In 13 riprese. 

PESI MEDI; Mellt Giampao¬ 
lo di Cacliarl (kc. 73) b. Mar- 
tlner Robert, Francia (kg, FI 
e 200), al punti In lf ripreso. 


I 


^1 















AG. 6 / rUnità - sport 


CONCORSO A PREMI 


r Unità sport 


/ viiKÌtori del con€orso a. 1 

Al cncorso n. 2 che poneva la domanda: ■ Quanti aoais sa* 
ranno segnati domenica dalla Fiorentina? » e che si riferiva 
a domenica 21 ottobre hanno partecipato 8.359 lettori. DI essi 
49 hanno risposto esattamente indicando in 0 le reti segnate. 
La sorte ha favorito neU’ordine; 1) Gentili Carlo (P.zza 1. Mag. 
gìo, 16 . Firenze) che vince una fonovaligia; 2) Proietti De 
Santis Gianni (Via Brecciaiolo. 39 . .emi) eh evince una 
radio transistor; 3) Gallicani Onorio (Pontelungo Pistoia) che 
vince un macinacaffè-frullatore elettrico. I premi saranno 
Inviati a domicilio dei vincitori. Ai 49 lettori che hanno ri¬ 
sposto esattamente è stato assegnato un punto nelia classifica 
generale per il sorteggio dei premi finali. 


L’Unita Sport pubblica 
ogni lunedi un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda: fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na i seguenti premi: 


1 fonovaligia 
1 radio o tronsistor 
1 mocinacaffè e 
frullatore elettrico 

offerti dalla Organizzazione 
• Città di Prato » radio TV- 
elettrodomestici, con il con¬ 
corso doirAssociazione Na¬ 
zionale • Amici dctJ’Unità > 


Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con il campionato di 
serie A. Al termine l primi trenta 
in graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele¬ 
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l’Unità Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro il sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale) 


CONCORSO r Unità 


• ••• 

• •••• 


••••••••• 






A PREMI 


sport 


DOMANDA: Quanti goal saranno segnati domenica 
complessivamente in serie A c serie B? 


KISFOSTA: 


SS t R * 
• •• 


NOML L COCjI'.OME 


INDIRIZZO 


[Grande partita e netta vittoria dei felsinei (4-1) al Comunale 


(Spedire a l'Unità via del Taurini 19 . Roma) 


continuaseioni 


Un Bologna professore 

n boccia la Spai 

Iella domenica ' 


Toro 

L'arrivo «li Joi-fji- 'l’oro 
in llalia, roim- .-ii- )-‘ilalt-( 
per mi t(-iii|io rorliiiiiiliv 
iiM'iite alllla^l.U^/a liri-vi- 
Hcce.-ii- ima vainpaioUa ili 
ri.'fiilimelilo rasei-.i-gi'ian- 
le: i poveri «li ^plrilo. i- 
ancora ee n'è tanti da noi 
|Mir ^e tutto soiimialo eoti- 
laiio bciiipre «li niello, -i 
feeen» pr<‘tiiler«‘ «la i|iial- 
elie nitaeeo Ira .'-eioviiii.-.li- 
«•«> e ra/zi.^ta perelu'- al più 
bravo raleialore «lei (!i|i- 
i‘ra .‘ilalo eoiii-i-.s.so di giia- 
ilagiiare im po’ di vallila 
ilnlinii.i. Al ('ile. per colpa 


r' 



pio e. (' -.11.1 III. 11-- 

^lo, non >i pcnioiiava di 
avere eliiiiiiialo ima nevra- 
«ileiiira sipiadra «■ azzurra » 
«lai rampioiiati del iiioiubi. 
I poveri «li -.pirito e i fa- 
.'t-i.sli, .‘•i i-a. >ono rieelii e 
fazio.--i: non a\<'vano vi.--lo 
i terribili i-alei «li Daviil 
e «(egli altri iiiriiriati mioì 
(■« mipagiii. per loro vat«‘- 
v.mo «idiaiilo le ril<ir->iolii. 
illi'fsillhiir ma '•«mipren-.i- 
bilì, «li parie rib-iia. 

Perfino «biranl«- il ra?«-i- 
snm il buon •.-n-«o e maga¬ 
ri ima rena bonomia la— 
si-'ia r«»sì iioslrani' rin--ri- 
r«mo *pes«o a rorr-iigere 
gli urli (li nervi d•‘lla mi¬ 
noranza ni romaml'v. fign- 
mleii «>?gi. -Tori» »• >.lalo 
bell (iri-.-to l.i>rialo in pare, 
non ri ririilla rbe irs>im 
pnbbitro. da <|iiaiido «'■ ro- 
iniiiriato il rampion.ilo. lo 
abbia fi-rlii.iio o iraii.-iio 
innir in (iiial-ia-.- moilo 
K «|ii«’'!o ri b.i fallo pia- 
ri-r<*. 

I*er«» piti «• .'nl•r^•"l» rlir 


il furie allei.», mi oooio 
.■-einplire piomli.ilo in nii-z- 
zo ai ini-leri eomplii-ali 
«b'I e.ilrio italiano <l.i mi 
mondo «'«.-ì loiil.ino e di- 
\ei‘-.o. «lopo IMI inizio fol¬ 
gorarne diir.mle il i|nab‘ 
aM'va fallo 'perare ai li- 
fo-.i di'lla .Sanipdo.'i.i ap- 
p.issionali »■ spanni ((Ge¬ 
nova I- <( geiioann II, come 
--i >a) di aver ritrovalo un 
nuovo Orwirk. eioi'- mi re¬ 
gista I- un organiz/.ilore 
saggio in m«■z/o al «'am- 
po, s’i-ra spt-riliiio fino ,i 
giocar «le«‘isameiiii> male. 
Soffriva «li nostalgia, pa- 
n-; non rin-odva più ni- a 
« «•ni’in* » il giio-o in’- a se¬ 
gnar!- «iiii'i goal postemi 
«-b’i-rano la sua speeialilà. 
Oapireie: im ragazzotto «li 
abiimlini in mi «-«-rio sen¬ 
si» paesani*, solo in mezzo 
a lina vila lami» «livi-rsa. la 
\iia eontraildilUiria «* fii- 
n-nle deiri-poea del Iminit. 
ignaro «Iella lingua e di 
nulo: vorrei \e«ler«- voi al 
po.sio sin», «ino elle veniv.i 
«la ima sipiadra -liiainala 
« (lobi.dolo ». 

Ma i siiil'iiin-rii-ani. liuti 
«inaiUi. anelli- «|iii-lli ebe 
abitatio ilei pa<*si resi ile- 
pr«*ssi dai go\i*nii n*azio- 
Ilari, possi-ggooo mi orgo¬ 
glio autìi'o «- diiro, «■l•«- ri¬ 
sale agli aiUi-ii.ili <1 inilios .. 
<- a «|ii(*lli -ipagiioli. in af- 
faseinaiu»- mi*s«-olaii/a. l'ii 
orgoglio rbe spesso pro¬ 
prio le disgr.izit- sli-iiolaii»» 
1 - risvigliam» e inei .un». Il 
«•Osi è «-a|iilai«» I Ile Ì»*ri. 
«•nini- «rrnilile a ini altro 
rbe gli somiglia, il « «-a- 
lii-nte»» Lojaeono in una 
ii.'iriiia rotUro la Jiivi-ntiis. 
«bilia mniom.izioin- sobìt'i 
al brarrio Jorgi- Toro tras. 
«I* nuova rabbia .*. dimeii. 
tìi-nmlo liille le sin* itirer- 
ler.ze e perpb-ssiià di eso- 
b- .ritrovasse ili i-oloo la 
«oa br.iviira e f.i sua forza. 
M’ bi-n vi-ri» rio- '«gei ro- 
me oggi b.iller»- il Mìlaii 
ì- faeile «masi (iii.-i>iro b-it- 
lere 1.1 Ri»»"-* «li (l’irii!'*Ii;i 

fpr«*tO sOllol’-''*.! : ili (’iir. 

nieliii). n»a T«>ro ••ol soo 
bmrrin al rollo Iri «Iato 
:»ll:i tirr/iosa \itloria «Iel¬ 
la sii.-i sfiiiailr.-i fio'»ra rosi 
• ugnatala ri*»iirib-i|o ri- 

b*v.'»nli*. Il» si’gn Ilo »"» 

gn.-»| 1 - .•erli’"ie»n<'. «'ol '»'«• 

sfoirixiin». s"- lir.llo ili.-'re 
iiilli i soni romp'gni M-l 
ri*s|ii. mi nooo- «-be oori.». 
«•«•rritè s|on*'"'i rie- il sa", 
giii- lo i-re-'i e gli (•«■ria 
ft-...-.i-,.. a Olì Miori 

iti l-Mi.na re ".«. ! i « l•lle- 
ri-iiri.a •> l»e||’.ir.-H I «In» e 

l•«|ter•■ d- l>|-;n.» •«»r.i. il.» 

Toro br.iv «>'? 


Hanno segnato Po- 
scutti, Bulgarelli 
(2), Haller e De 
Souzo (rigore) 


IIOI.OCNA: SaiUarelll; l.iireo- 
7liU. I‘avln»li»: Tinntioros, 
nirli, rogll: Iti-inin, l'raii/iiil. 
Ilolgarrlll. Haller. Padellili. 

SI'AI.: liriisclilnl: (ìiirl. Ilo/- 
/ai»; Miircinl. t'i-rvato. Ulva: 
nrll'Oinoilarmi-, Di- Soii/a, lini, 
MIrlii-ll, Novelli. 

.XltllITitO: I.<i Hello «Il Slr.a- 
rosa. 

ÌM.MtrATOItl: nel primo teni- 
po al 5’ l’aseiilll. al 23' Ilolsii- 
relll, al 35' llallrr: nella ripre¬ 
sa al 31' Ilr Soci/a (rlgorei, al 
35' Hlltgnrrlll. 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 2» 

Crrdimm) non ri .*:i(i bisopno 
«li (ittcndfrr lo ncanlro co" il 
Afibiii fra (pniltro <jior;.( p«-f 
(k’ciilcrc (li che panni vada ve- 
stila la nazionale per Vienna 
Il Bolugmi di Bi-rpanio. il Bolo- 
finn «li ofif/i. nieriln per sette 
nndico.sjmi di indossare la ca¬ 
sacca aerami: è (paiiito di lite- 
alio po.s.sn t-Aiiriim-ri- attaalmcn 
tc il nostro foot-fnill 

Vedendo i rossoblà iialopparc | 
come parosaiiiiae c fare un solo, 
boccone della Spai, il imbbllco 
(e non solo (pieilo di parte, cre¬ 
deteci) ha provato >in vero e 
proprio lindimento Questo è 
calcio, perbnrco.' Manovre ario¬ 
se. dinamiche, sempre nuove, 
eoa palle lavorate di prima. 




Fiorentina 


potuto far v.dere la sua tecnica 
e Dell’Angelo il quale, oltre a 
risultart efficace in f.ise di 
interdirioiiL*. e .stato ottimo an¬ 
che in fase d: att.acco. Gli altri'.' 
Albertosi è apparso incerto. C;i- 
stelletti un po’ giù di corda, 
Cionfiantini e Rinibaldo un jio’ 
■ippann.-iti. Pentrelli privo di 
idee e Caviecliia .ancora :icerbo 
per ricoprire un ruolo c-Osì .ni- 
portante. 

L'unico che abbia cercato di 
farsi valere è stato Magi, l'altro 
esfirdiente. che ha dovuto rico- 
jirin- il ruolo di interno pur «-s- 
scndo un laterale 

Fr.i i siciliani, ottim»- Je prove 
foni,te di .Adorni, Beren., (elle 
nella rifre.sa >1 è jiortato .sU 
H.inirin). Mal.iv.isi e I’i-.sord!en- 
te Di- Asti, un ragazzo (21 anni» 
veloce e molto jiratico. Calvan; 
Benedett!. Gr.ini e R.inuis.ini 
non )i;-.nno troppo convinto, 
mentre F; ustinho. troppo sc.irso 
fisicamente, .si intestardito a 
Lire il giocoliere Fernando, do¬ 
po pochi minuti era claudicante 
e (fuindi non si puf» enii-ttere 
un giudizi') sulla sua prcstazio- 

I ne JJ «jol da lui rcnlizziiio e 
stato jierfctto. sia por scelta di 
tempo che per esecuzione. 


\ t * li*.- ’ 


Roma 


«à|»f fT^f» 

? , . .. . .'A «v VA'O’’ . 
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nOLOtfNA-SPAL 4-1 — La seconda rete messa a segno da Bulgarelli 


(Telefoto) 


dare in yind era imi piacerei ol-ld«i protocolli» diplomuiicu. .Ycf-|Hn - mani - volontario di Fo- folla in «le/irio. K’ il -l-l. risul- 
trechi’ un dovere). Ila descrizione di (piesta rete, lui gli) è rigore e De Soaza lo tr.i- tato pingue, che riempie la boc- 


l’aolo Mazza che. sedato alle ;{-/. il lìologna puri-c vacillare mezzo pia antico e nobile, qael- 
uostre spalle, ha ammesso che «• concilata «liremie In sua «li- spettacolo, 

il Hologna -era troppo forte fesa. Haller cajii In .sitnacioni .setlc iiiuliccsi- 

per i suoi-. Aggiungiamo noi. e la Ira.sfonm) di colpo con ami 
troppo forte per ehiamp.c. in rete che la penna non potrò 

s’b,V^i«ómerdi'^arI r^ r'n.s-.'janSn J/n/m.rWfL 

Il gioco del Vnlogaa seatart- Mor^iannm d« /“ l< • Ih Imnt, ,, itenna in ordine di 

nn i.ii.i feriilìià eil iiD.i tornato indietro, raccoglie una ornine <«« 

su (Oli limi ;« rimia « n una ... mento, t. .sarebbero otto se 


ronrinfiRt'i iniprrx.sioruinfi. Cht i nif/alfori(ìtt.nr «mmorbfdi- 

lo subisce ritiirdia mili-nticbc .''tnirm effetto (frutto di 


A Budapest 




.Tcliiccar.- pronto oltre Micheli D'"’ P’nru,.,’o. non «■ -se si 


Haller avesse una nonna a Cal- 
lagironr o a Badia Polesine, il 
che. purtroppo, non è. Se si 


pu.ssivamcnie: ha lottato con ,-,;;„„;ò„,nbi/c palleggio, prima rimpiangere ('apra (proprio co 
estremo vigore, con coraggio ed flinccini, pai ancora Micheli, "'c “ .rfvrgamo). che òaniurelìi 
iihneiiii.-iniie: fin leiilnln nnelie _* ’ ha riacnilislato fiducia. ehi’ 


ahnegiizioue: ha tentato anche rinvennio. alfine Piva. Haller’. 
- forcing - dissenuatt per ridar- eorricchiando. è giunto ora ai 
re lo svantaggio, .scoprendosi , jjril'ar«-a; snlia sinistra 

om-ianienre in dife.sa (In. (a »„(„„rrlii. in attesa del 

Spai, notonamcnle furbesca c pu.s.saggio. Il - biondo- fìnta il 


* iiniie- riacquistato fiducia, che 

nro ora ni f *’ da fare con 

In profitto r che mancava un certo 

attesa del -•'1 redrà che ii 

o - fiuta il Bologna e veramente uno .sqna- 


Spal. notoriamente furbesca e pu.s.saggio II - biondo - finta il * « « ramcnie nno .m|h«i- 

.siHiragniim). Di più non poteva. va.s.saggio ed innesta impropri- ••rone degno det tempi di An- 
ogni palla perso diventavo un samente la quarta, scavalcando "reolo. Biarati e Sansone. 

- boomerang - per Bm.-iebini nere e inarrestabile, l’ultima oltretutto priva dei 

ogni indugio, ogni errore Ir ri- baluardo. Cervulo. Dopo nn si- - cervello - .tfassci (e oggi nej 
saltava fatale. Parliamo di mile -tour de force-, Hallei avrebbe anno particolarmente 

quando i ferraresi (sitilo 0-3) rie.sce aneora a mirare l'angolo bisogno), ha resistito cinque mi. 

.sono partiti come nn sol nomo destro e a tirare: Bruschini re- nati: bombardata ila ogni parte, 
alili caccia del goal della bau- spinge come può c Bnìgarelìt *’ andata al lappeto sul .solito 

diera Sulle respinte del già- quasi entra in fHirla con la palla -gancio sinistro- di Ezio Pa- 

dialorio Tumbnrii.s e dei deh- Sai labellino, il goal si chiama paoì maligno 

zioso fogli, Helmut Haller. mil- Bulgarelli. ma «• tutto di Haller lìnii^ 

lepiedi di alti.ssima .scuota, ini- che i compagni complimentano » |»-si •• Iroruto so/o 

partiva tali lezioni di stile, sag- quasi con le lacrime agli occhi. ^ 

pezza c disimpe/jno da incan- l’ultimo a congratularsi è Bnl- *?* 

lare: .sui suoi suoarrimenii an- garelli, c lo fa con nn inchino }. una sch.oppet- 

’ tata (r sono uno almeno per 


L'Ungheria 
nega 

l'Aastria (2-0) 


Troppo grovoso il punteggio o sfavore 
degli austriaci; dice Fabbri 


I rossoblu sconfitti al » Cibali » (3-1) 


Catania OK anche col 


Pffii? 


partito, t pool del - pelato - nel 

(c prime sette pare). Itnciiikki.x : s/m.mihai.s; 

Sorbito I apcriliPo. Bafan.ronr Mairal. so\ari: Snlsmusi. Mc- 
.si è seduto a banchettare. Fogli, szorls. stpos; santlor. «orroer-. 
dal gioco più radioso di un mat- Albert. Tlch>. Frn.wesJ. 
tino di maggio (Fabbri eriiien- AUSTRIA: szanuald. Kain- 
temente non - sente - fa prima- •'*'•’• llasenkopi; Uinilisrhl. 
pera), é .saiite sul -podio, alter- «»erhnrr. Roller: Kaltrnhnin- 
nandosi con Haller alla direzio- R^Vreld??*''' 
ne dell’orchestra rossoblu. Se èi .on.Tor.- 


Ora è seconda in classifica 

Le reti sono state realizzate da Petroni (2), Szymaniak e Galli 


ii.srito nn concerto entu.sia.xman. -’^egimo an ima nii.-^cnia. .-^an- 

irr/'ner'?"'* ‘'Ì MARCATORInet prim,. tem- 

lite per un mente di virinosi- p„ „ , 5 - r.oeroees: Arila ripir- In rete austriaca. 
smt c di corali da lasciare al 44 ’ siandor- Il coiììmìssarii» unico tieila 

porta di Bruschi- ,.., 0 .,..-,- nazionale italiana. Kdmondo 

m hu risto le streghe, poi al 23’ BLUAPb::S'l. 28. F-ibhri che hi -issistito -311 1 

‘nfi po-^ore il Q risultato e ingannatore. oTrtita ln ritenuto eccessivo 

pallone di Bulgarelli (secondo s ., viti.im 1111011 "^-;.. «..r nlcnuto cccessi\«» 

goal). La rete è scaturita da o . il piinte.ggio di 2 a 0 a danno 

una punicionr di Renna (ripe- ^ ^ ,9 starebbe ad imlicare deir.-Xustria 
.scoto con successo all’ultim’ora) distacco chiaro, netto, un «li nn mrer<- «ni 

Hallcr deviava magistralmente punteggio classico, mentre Kichi«.:,to di un parere si 1 - 

<fi testa. Riva .sbuceiaru il cuoio invece rAustna, per il volti- ^^dti-idra austriaca pro>si- 

e Bulgarelli. raccoltolo con un me di gioco sviluppato, c an- a\ versarla dell ItaLa. ha 
guizzo. Io inriara a scuotere il che per la superiorità mani- e-wre nna 

restala durnnie lunghi ir.m., ■’^.‘l»«drn m fase di evoluzione. 


Goer«»ecs die ilop«> essersi 
infilato (Il prepotenza tra le 
maghe avversane, con un 
guizzo prepotente ha lanciato 
inip.ii.ibdnu-nte la palla in 
rete 

A un minuto d.dia fine, ut 
seguito ad una mischi.!. San- 
dor ha infilato di precisione 
la rete austriaca. 

Il c«>nimissario unico «leda 
nazionale italiana. Kdmondo 
Fabbri, che ha assistito alla 


CATANIA: VavassorI: Clava» 
ra. RambaldrlU: Corti, lllcchlr- 
ral. Benaglla: Vigni. Sz.vmantak. 
prtronl. MHan, Prrnna. 

GENOA: Da Po/*o; Pongam. 
Bruno; occhetta. Colombo. Ita- 
veni; Bolzoni. Cigcomlnl. Galli, 
pantalront. Bean. 

ARBITRO: Prancrsrnn di Pa¬ 

dova. 

MARCATORI; nrl primo tem- 
Bo al I’ petroni, al H’ Szvma- 
Blak; nella ripresa al T Galli, 
al 3d’ Petroni. 

CATANLX. 28. 
Anche contro il Genova. 


■son h;i colpito di test.i la tra- 
i ersa o poi lui ripreso semjirc 
cìi tosta ma alzando sopra il 
montanto a j)orta vuota; al 25’ 
Luison tia deviato so|)ra la tra¬ 
versa ima saetta di Angolillo. 
al 27' un nuovo tiro di Ango- 
lillo ha battuto sotto il legno 
della casa di Linson tornando 
m campo, al 32’ è stato annui-1 
lato un goal di Giiarnacci in 
fuorigioco 

K n')n basta ancora; doiio la 
i'Si)nl 5 ione di Zopjiclletto 1 gial- 
loro.ssi hanno intensilicato :1 
bombardamento ma senza ri¬ 
sultati. Ha deviato in corner 
al 37’ Luison su Guarnaeci, ha 
.salvato di testa airincrocio dei 
pali Stenti su corner battuto 
direttamente da Lojaeono in 
porta, inline proprio allo sca¬ 
dere del tempo l'arbitro lia an- 
nullnto un nuovo goal di Guar- 
nacci pcrchi^ paro che Leonar¬ 
di abbia rimesso in campo dal 
fondo (raccogliendo uno spio¬ 
vente di Lojaeono» dopo clu* 
la palla era gi.à uscita 

Ora p.ir tenendo conto che 
in questo secondo tempo il L.i- 
ncrossi ha avu;o un altro pam 
di occasioni (aH'll' un tiro di 
De Marchi è stato parato in due 
tempi da Ginulti ed al 41* Men¬ 
ti si è mangiato un facile goal 
tirando direttamenti- su Ginul- 
11 ) è evidente che c’è stata una 
netta sproporzione a tutto van. 
taggio dell.". Roma: la eonclii- 
sione damine è che forse un 
pareggio sareb.-ie stato Io spec¬ 
chio più fedele deirmcontro. | 

Rimane allora da chiederà; 
perché la Ruma non sia rui- 
seita ncirintento pur contro 
una avversaria ridotta in dieci 
c con il portiere visibilmente 
•• scioccato-. E qui il discorso 
si fa più dinicile perché molte 
.sono le spiegazioni possibili. 

La tesi più suggestiva è elu¬ 
si Sia trattato di una partita 
•stregata” in quinto il Lane- 
rossi si è confermato la be¬ 
stia nera •• della Roma (come 
era acc.iduto anche nei pr«*ce- j 
denti confronti diretti) Ma .-| 
una tesi clic non puf» e.s.srre 
■accolta in pieno: .si la Rorn.i t».i I 
avuto un pizzico d: sfor'.i.a"' 
dalla sua. siamo : prim. .ul 
ammetterlo, perf» le veri* cause 
della sconfitta sono al'ri- 

Innanzitutto la mane .rz i di 
veri uomini di punta: ■■ p'». lo 
«'ccessivo nervo.si.sni > n-gmanle 
nellc file gnlloros.se, lorviis, 
smo dipend'-nte in 4 :.in p.irtc 
dallo polemiche suìr.i--cgnaz.io. 
ne delle magli" mriu^ro 9. .3 
e t>. e fl.ille preoccupazioni nu¬ 
trite òa ’iiolti a illorossi sulla 
.nstab 1 'à della loro posizione 
i.n squadra (per e.-empio non c. 
convincono molto !e ■■ malattie • 
attribuite a Pestm e De S .st;, 
co.sl come non r:u,s^..jnif» a com¬ 
prendere come niiì Cors.ni sia 
guarito all'ultimo momento r 
come mai s.a starj sch.orato 
C.arnanesi c.he paret.a sul pun¬ 
to di es.se.'e ceduto) 

Ben verga Ch.arles (Um«uie 
m.a sar.à «jpportuno c'no d.r.- 
cent; i- tecnici provvidano an¬ 
che .ad una pronta « dec-.s.a 
opera di eh.ar f caz one ntern i 
(chiarendo pr.ma le loro ste.s- 
«e idee', in modo da eliminare 
r.a’i'ro difetto fondamentale del. 
la Riam.a lf(è2-t>3 


Napoli 


volte Pilli), dal fondo centra. 
Testa di Castellazzi, riprende 
lo stesso Tacchi e pallone che 
.scavalca .Arbizzani Entra 
Frasehini e in.sacca 

La ripre.sa «• pre.isochè un 
monologo del lYapoIi. co.s! co¬ 
me lo era stato per il Manto¬ 
va nel primo tempo II prrU 
colo più grosso la porta ’"r- 
giliana lo corre al 6 " qua’uln 
Cuncian libera suda linea 
bianca Su calcio d'angolo di 
Tacchi, Frasehini arerfi 
schiacciato il pallone di trita 
mettendo fuori causa .-\rbi:- 
cam I.ii rct<- immioi-niiii r«*- 
sisic bene fino alla fine viiU 
assalti del Sapoli disper.'-c. 
mente alla ricerca de: pa- 
regiiio 


Alla Fa@ma 
la giornata 

della bici 


Si e .svolta ieri a Roma la VII 
edizione della •• Giornata della 
bicicletta-. Il trofeo in jjalìo .■ 
stato vinto dall.i Faema l’re- 
neste 

Ecco gli orciiii. d'arrivi» 

Gara per dilettanti: 1> Carlo- 
ni Sergio < F;iema Pn-ne.st'*' che 
compie i Kit» ch.lomet.--; d«*l per¬ 
corso in ore 4 <* 22' ■ Ila nu-d':! 
di Km .'17.030 .-'iror.i 2) P.in'c- 
ci.i (idem»' 3* Petro-emnlo 
(idem); 4» M.arz.ur:! <Homa> > 
.'{■.05": .à) M;infred ni 

Gara per allievi. I> l’Ieb.an. 
(.S C. Luci.ino) che compie : 
110 chilometri del perco’s») in 
ore 2 e 4f>‘ alla medi.i d Km 
30.(>3(> iiH'ora; 2» .'Arc.ingelett: 
(Ciclistic'i Pesaro); 3) Ricci iS 
C Cetradose); 4) Manz.i i 10"; 
.a) Borghett.. 

Gara per esordienti: 1) Del 
Manzo (Libertas L:ìzìo) che 
compn* gli 87 chilometri del 
percorso in 2 ore c 30’ alla m«*- 
dia di Km 34.800 aIl*or:r. 2) 
Pancotti; 3) Cortinovis (Cam¬ 
pione d’ILdi.a); 4) Campiteli.: 
5) Brunori 

Gara per dilettanti F.SAL: I» 
.•Mlegrini (.ATAC H«>ma) 

Gara per veterani: 1 ) .M.ancini 
Ivo (Pizzi L.vnrno) 


I risultati 
di rugby 


Eccellenza / 


Richiesto ili un parere sul¬ 
la squ.adra austriaca pros.si- 
ma avversari.! dciritalia. ha 
detto che * per r.<scrv una 
squadra ni fase di evnltizianc. 
è una creatura creseiuto pia 
molta bene, addirittura prc- 


difesa solida e altt-m;i ..Me II primo goal, ad apjjon.i centromediano Biccliierai e. ' ” festala durante lunghi ir.mi. ^n^mdra ni fase dt evoluzione. 

folate offensive degli avver- .10" d.dl’inizio. viene ottenu- profittando di una manc.it! \ ‘^^P*** specialmcnlc nel primo lem- '* P'o 

sari. lo con un tiro laterale effet- intesa tra Vavassori c Bcn.i C-'“ po c nella prima nVezz ora del addirittura pre- 

II Catania, del testo. t)os- tnato da ixx-hi metri d.al con- glia, mette a sogno nn p;il- gara - a centro campo’supcràn- secondo tempo, avrebbe me- cpeemente- cd « capace di 

siede un impianto «h giovo travanti Petroni. dopo un en- !onett«>. .-\1 17’. per ihko gli do due nomini r -pescava - rilato almeno un pareggio. ■^•’cie nreocrupa..ton: a 

robusto ed effiiace. che s* e tusiasmante dìalog«3 con ospiti non raggiungon«> il ii,i_ Haller con un gran lancio Fuga D’altra parte, ri-'ngheria ha (pianipqnr ni 1 ersarta *. 

dimostrato valide* c jxisitixo Brenna. Pochi minuti dojx*. ^e#^i«3 a |X>rtiere l*.!ltuto. c.,(7<d im^cccabilr, saputo megli»* approfittare 

anche contro il Genoa: una Vigni coI|H'ndo il montante Bolzoni tira a iole, m.i il ^ P((f((°ola. oitrc Bruschini usci- delle occasioni favorevoli «• ’ 

compagine che almeno riolle manca Fimnicdinto raddop- terzino Giavara salv.! sulla de (arca quindi non ha rubato nulla. 

prime giornate di campiona- pio; ma al 14’ provvede Sz,v- linea. Paniamo a pi’ pa . It* "t)h^ Ecco appunto il motivo d»*- lUlBtIifi infilBrA 

lo ha fatto capire d’esser de- maniak. concludendo in ma- Reagisce il Catania, ed e il joj,na*^daf",r nUa^fine^del tempo Dtinantc della vittoria magia- IUclllO inylCRO 

gna del massimo ri.six-tto. Il niera spettacolarmente p»isi- terzino genoano Bruno a o’«v (fogli è àmìato tre volte ri ci- ''•'»: « ^''^/e e anzi 

risultato (3-1) risi)ev'c«ua liva. con un tiro forte ed ver salvare sulla linea un ni.tsirno al gol, il che rende c"" '.ma leggera prevalenza .f i iiningn.-i 


Media inglese 


CATzXNLv. 28. gna del massimo ri.six-tto. Il niera spettacolarmente p»isi- terzino genoano Bruno a o’«v (fogli è andai«; Tre r"fre r/cL a par ta di forze e anzi 
Anche contro il Genova, risultato (3-1) risi)ev'c«ua liva. con un tiro forte cd ver salvare sulla linea un ni.tsirno al gol, il che rende c^n ima leggera prevalenza 

in Catania OK. La .squadra dunque fedelmente l’and.i- angolatissimo, una manovra tiro di Petroni. che aveva pia l’idea del dilagare rossoblu) e austriaca, h.-i dccis») la ful- 

iciliana, ancora imbattuta c mento della gara iniziata a metà c.amjx* e nel- messo fuori causa il ixirtiere. arririamo a! 31’ della ripresa, minea capacità realizzatrice 

conda in classifica, ha do- Passiamo nlln cronaca. la «jualc aveva fatto ancora Quindi, i locali insistono e ‘‘O” D rolonicrosc-icnie dcH’attacco ungherese, 

inalo di slancio i rossoblu In apertura di gioco, l'ir- una volta da < .sjxilla > mettono al sicuro la littoria rerca della rete proprio in fase di superio- 

, sospinta da un ine.saiiri_ ruenza del Catania disoricn- Prenna. al 30’ ijcr merito di Petroni. ofifOmodarme^'%ui“sl 'appre- austriaca al 15’ e arri- 

lle Szymaniak, ha domina- ta il Genoa infliggondogl: il zMl’inizio 'della ripresa, il che risolve una accesa mi- „ .saltare e Lorenzìni lo improvvisamente il pri- 

O il campo pei quasi tutta pesante "handicap*’ di due Genoa riesco ad accorciale schia in arca con una bella ,xpo.xia con le mani: per Lo Bel- mo gol ungherese. E’ stata 

R partita, reagendo con una reti. le distanze: Galli sfugge al rovesciata bassa. Io (che prima non areca punito una prodezza personale di 



-k I IloloRn.! 

— I Spai. r.-«tania. !.. R, Vi¬ 

cenza 

— 2 Jiixrnliiv .Xialanta 

— 3 Grno.i. Inicr 

— 3 Tnrint*. Mndrna. Manln\a, 

Finrrnlina. X’cnrzla 

— 5 Roma, Mllan. Sampdorla 

— 6 Napoli 

— • Palermo 


' orca.sioni.e.^ima -• Sonnnni 
sr.n.\ja a Tarabbia eh,- pro-i- 
tamente allunga allo smarca¬ 
to .Mazzera Tiro violento ma 
inori di poco Al 24’ Tcrab- 
b:a tallisce il bcr.eaplio: Ser- 
mani dalla destra centr:. 
Fraschini interviene c per po¬ 
co non provoca un’autore:-' 
Riprende Rccagni eh- porge 
allo smarcato Tarabh-a. i’ 
cui tiro sfiora la traceria 
-Al 29' il Manioca rad do y- 
pia: Giagnoni, .sempre .ini!.: 
destra, centra un matiniiìr.j 
pallone la cui traiettoria vie¬ 
ne derida da Mi.stone. Reca- 
oni di le.sra insacca c ri .r 
pa.e.-i rialto spiazzato C-imai 
Altro goal sbagliato cl .77’; 
cro.ss di Recagni, testa di Gi- 
rardt» che non libera, ri.oren- 
de Sormani che manda il val¬ 
lone a lambire il montante 
con Ciiman fuori cause 
-Al 44' il goal del .\apo!i 
Il mento è tutto di Tacchi 
che. scartati due avversari 
(una volta Morganti e due 


.X Napoli; I».«rlrn»x>» )>■ 1. 

Tri-\isi» 16-3 (3-3) - \ Mlbin»»: 
l’pir.irca I». Amatori <3-3) . 
.-Xir A(|iiila: I,’ .Xi]ulli •)■ IXll.iin* 
1-0 (0-0) - A p.nfofi»- Finri-nir 
Or» I». P.irnia IS-> fi-0> . .X Ki*- 
iiia- I.iviirn» I». Kai*.« 5-0 «O.d) . 
A Itoin.i: ll»\(i;r •>■ l,a/i» l-O 
(3-0). 

I. X ri-.XSSlFICA: 

Fiamme Or» iitii»il 7: P.Trt*'- 
ii»I»e. l'rirarr* e R»\ i-;» p. 6: 
Xni.n»ri. I.' Innil.'i. l,lv(»rn» e 
Miljiinp .1; I. Trr\is» p. 3: I,.-)- 
ziii (• rornia p. 2; tioiiia p. 0. 


I marcatori 

Tre bolognesi 
in testo 

!« Itl'.TI: P.isciiUi «lliilnsna): 

7 IIKTI: NieUi-n «U»I(*i;iia): 

3 KKTI; Uiiln.-irrlli «It<*l»s»>i>; 

1 RETI: XIrr«-i;hrlU (.Xtalan- 
t.!). Miraiiiln (liixenliis). Pula 
«I.. Il X'Iecii/.T); 

3 RETI: CaUaiirsp e Pe»ni¬ 
ni ). filler./ <.Xl/;.ir»>. 

De S<»tl7./ r Uni «Spai). I.ora- 
frlli «Torio»). Xleuracel, \/7.i- 
li, llartil e RalDii «\-rne7i.i) 

2 RETI: llallrr <U»locna<. .XII- 
taii r S/.xmani.ik «r.itanl./». Pr- 
iris r Il?mrin « Fiorrnlln.i). 
tlr./n e G/lli (Grn»./). xiaschl» 
(Interi. Germano e Pixatelli 
(Milani. Tacchi e FancII» «Na¬ 
poli ). 4onsson p I.niaconi» (Ro¬ 
ma). tlriehenll «Sampdorla). 
Micheli. Deiromodarmr (Spai). 
Di iGacomn (Torino). TcsconI 
(X'ene/ia). Fernando «Palermo). 


Vittoriosi 
Gentiletti 
e Linzalone 


I PESARO. 73 

1 (OS) Ovniilelti contro il fnr- 
■J,' f .igil»' fr.tnc-ro C.init por 
solo 11.! Mnl". nell.! m.',rn» ri piu 
n»’lt.i .li punii, m."» h.i .inehe «< d- 

di«f.-*lt o il r.umer<*<o pulihlic- 

presento i»'r I./ «ii.i rondi tt < 
accort./ dfcis.! che gli hi p»T- 
m.o5so di .ivoro yon-pre ritlli *u , 
rinizi.<tiv.'i 

L’ineontro d» Linulonv <• 
un.! sorpros.i por tutti Irf-lti 
li fr.mcso -All Belhoul p-*rti:.' 
./ss./i bone e.idox'a p^r il ci nto 
tot.ilo dopo appon./ 2' o 1,3" por 
un doslro alla K<'Ia del posare» 


LrOGETF 


Noi donn^ 
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lettere 


I questurini di Pisa 
sono favorevoli 
alia guerra? 

Carissima riiilù. 

il blocco (li Cuba. <iffo dcfih 
(tmcricdiìi contri) il (iirilhì di li¬ 
bertà dei j)i)i)(ii(, la sitila dctili 
Stati Ihiiti aìì’l'tiioìic Sorictica, 
hanno ntcs^o iti serio pencolo .'ii 
juict* Jicl inoiul.». file liisn- 

0 na assolntaniente salraouarda- 
re. Per questo ,s-,. sotto scolte in 
tutta Italia rtiainicsta-iitni po/to- 
lari. 

Anche a Pisa f'uffnt mu(ftn<i 
jioi sditft’illi »l«■lft. (iMtiiinid <W()a- 
(iizcdlo una piccola nianilcstacio 
ne disertondo ^‘ lc::ioni (per din- 
óre è meglio che jn precisi! i- a!)- 
bitttito' formato un corteo con lo 
scojio (li percorrere la città con 
de: cartelli ' chi' iiitieopidriiiio nl- 
ta lutee nel inondo, alla fratàllan 
C(i <l«‘i fKipo.'i (’oKie appare eci- 
deute la nostra era una inani h'- 
sta'ione quasi wntaria. scecrii .lu 
opni senfimeiil > )>i)!ifie.). nmi dmi- 
nifestazione ien.ie.Mire 
' 'Ma quàleuiio non l'ha pensala 
così: prima aicntu ijiorani^ i credo 
•fossitro fascisti) li.inuo teniat,> di 
aqprediriù. un cnriello è sti> 1 o 
.srrdceidfi) e i h iilfr.» .• .stdt.i '.ni- 
rato dull'inici cento mio e ilt un 
nitii coinpiuiiii) /.'■ -.tato pi'ipno 
iiuesto il caricllo i ncnuii nato, a 
detta della poìt:iii i che et nsoet 
taea con tre camionette .''Ì>i>e 
t‘t «(elici strada .-li,, titilla ni'a 
scintili noria !•> niasrii dclUi Re 
puhhliea): m ipic-io cari,dio c'cia 

scritto: t .\'(i .11 hl.ie.'hi » 

h'.d era tpicsto carte', 

lo che io sidri) pDridml.) disi.‘ ine 
di mio eonipanno. imaudo un niiiii 
plori- di po.’i'-d. uscito unproc- 
risumente dai iiortiri di i .Paln::zo 
della Borsa (almeno cos'i creilo 
perché non l’Ilo ri<lo sopniiftiin n 
cerei mi Im tillerriiio per idi Idh.- 
fio (/ridando che «loreeo ess.-r.' 
■portato in Qne.stnra. Sotui accor¬ 
si finf/lK* o s-ei poliziotti, armati d: 
pispola (.* mniu/ancìlo (che lortn 
natamente non hanno usnto), od 
I tdiiiio spiiilo rei .;.» mid eumioiief 
Id e. sdt'ceS'ieomeiilc mi hanno 
fatto .soffre <11 no cellulare, in 
sterne'ad unii rmiazza. liiilia d> 
Hit assessore c mi tinaie, rea ili are’ 
raceotto idi earh'lto che i iiiocant 
teppisti ftiseisit lircntno rnljiesta 
to.) Xcl. retro lùT.'d .ntacehinn r'e- ' 
rano i earti Ri rne i fioliziotti are- 
l'ano r,e«piisf.'o. 

In Qàesturn et tuinno tenuti rir. 


Cd urta mezzora. 

Più tardi ho saputo che in piaz¬ 
za della Repuhblica il fOdf/piore 
d' P. S. ha iiifiiiiiito aulì studenti 
l/l seioi/liere il corteo entro dite 
iiiiiiiifi. altrimenti avrebbe cdrieii- 
to i manifestanti con i mnncanelli. 
Il eorleo si «’ sciolto, per rifor¬ 
marsi poco dopo, senza cartelli 
questa rolld, davanti itila sede 
della tpiesturn, dove urta i/e/epii- 
zioite deirU.S.M.t: P. è salita dal 
questore, per protestare contro 
ì'tniereento della polizia e per il 
nostro fermo. 

.\ ehi lìnea noia quella maniie- 
stazione senza uno scopo politico 
(Il porle!’ trillile eriiiiiiie riippre- 
•.eiittinino quei cartelli, su cui ero 
siT'ffo; 1 X’oiiliiinio la linee nel 
mondo, hi Initellunzu dei popoli > ’ 
l'hi diiiineiitjiara quella spOutaiien 
protesta di noi t/iorant siiiilenfi•' 

Kiiiio sitile (idiirtffe molte .leiise; 
non arevtimo il permesso, e’erdiio 
( eiirtelli. e in speeiaì modo quel- 
'■) su flit ero si'iitttì * \’it ai hloe 
eh' ODO dori'ramo prenderei la 
hrii/ii ih iiianii cslnre: e tante al¬ 
ti;- cose iDieord. l! latto è che la 
nastra nobile manifestazione è 
.fi,itti repressa, il hilto è-elle i no- 
.siri cartelli sono stati strappati, il 
latto è che i jiolirioffi e uh nifi- 
"idi in servizio ;i Pisa sono iiiter- 
ei'iiiiD iiocorii mia volta iter re- 
pr:meri- un (irido spontaneo di ii 
berta per i po/io/.’, sutitit i's.<i so- 
c'iihst I II no; i * hit tu e e li e e stati 
ulte.ira dilli l'o.'io dimostrati) che 
non fiitfe le lilo-rfii ilemoeriiffelle 
Nii'io permess,- in Italia. 

U 1’ 

stiiilenle liet-ale 

( f’ÌMl I 

Non sono stati 
nemmeno sfiorati 
dall'appello del Papa? 

Coro ITiita. 

dopo i/ioDito «• (Il caditio e sta nc- 
ii.'ileoilo II ('liba, e Icniito conio 
dcìl'iilieijt/itiniento assunto dui no- 
sili (.•Di-eriiiDifi. doiieliè ddlld R.-M 
,- dalla l'X' correi domandare: ma 
c po'.'si/ole che solhinto rio che 
(oorieoi- atih Stali I niti rientri 
iie!l:i leijiihtii'.' Dor'e la loi/iea'.' 
Xoii sta certo es.^a nel bbitern- 
rr SII una < lesta di poofe sovic- 
t’ca a Ciibn * nascondendo, nella 
realtà, il proposi to di poter inter- 
reilirC — in modn indiretto e 
dirètto — ncf/Ii afiari interni di 
qiies'to piccolo paese, allo sro/io di 
ristabilir et il dominio dei mono- 
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poli I .S'.i, / nostri governanti, i 
res/ìoiisiibili depli strumenti di 
pro/)iii;dni/d. setnbni che non suino 
nemmeno stnti sHoriiti dnlCnppeh 
lo del Piijiii. 

OTKI.LO DKI-LA NINA 
(Porcali. Lucca) 

Gli autentici 
esponenti della libertà 
sono vicini ai popoli 
di Cuba e dell'URSS 

Caio Alie.ita. 

conte coiiiliiiticnh- ,- reduce di 
unit gucrnt di mniiimi. come co- 
Miiiiiiliinfe di iDiii formiuione dello 
fvi .sistCtIZil. come ir.cdiu/ha d oro 
ri Invito ad aprire <u!Ì,i stampii 
coltiniiistu IDI luorniii-nfo che rii!- 
l/a II seorat/giare le heìlieose ini¬ 
ziative ìK^rd (imcncane. in difeut 
dellii jidee nel mondo, oro turlid- 
ta dal signor Kenuedii. 

.Von voiihamo ita esn't-i nn'l’ito-. 
ti'iuigio di col/ie o dt riupoip., ri,t 
sarà bene elle il signor KeiDi. do . 
IntU gli nitri organismi d- e.- ’i'- 
detto unita o eigilaiizu. s(i.nj)>.in.i 
che uh autentici esponent- d. llo 
libertà sono vicini al p ipo'.i i li¬ 
bano ed a quello tlell'l'RS.'s. i.’.m 
h)ll,-rano i mhuieeiiili ali’ d- 
rah'ria e di controllo non r'-o - 
tendo, a nessuno, il .Vord 
ncn essere Padrone dei mar' 

.Villino disposti, eiinie oià altra 
volta fiieenimo. ci lottare jier re- 
sfungere le minacciate aggre.ssi >■ 
ni 

ild eoiisidi'rare elle, oltre ii.ht 
('ameni dei Deputati e al Scinto 
dello Repubblieu. l'auteutiea roie 
def.'o libertà dece essere un mo¬ 
nito in dilesa della pace, lepitti- 
’ii.i ospirneione al benessere, bene 
I II; osti!tiibile cui ogni nomo ha 
diritto ed ogni milione ha il do¬ 
n-re di rendersi garante. 

Com. SAVKHIO AHCCKICI 
( Milano) 

Abbiamo trovato 
un avvocato 
per un orfano 

l M giovane. .Antonio SinarK>a‘^- 
.' 1 . (Il \‘a.slo, ei aveva .scritto ima 
It'liera ehietientio * idi di'i'ocnlo 
per il /unire che «’ .stufo assassi¬ 
nato r. 

■i Sono poeero — scriveva 
-Sinar.itiassi — e «on pos.ser/i/o t 
.soldi /ter /uigitre un avvocato. De¬ 
sidererei che eolni che bn com¬ 


messo il dplittn ricevesse la 
.--tn pena e /ìreglieret l’I nit 
lanctare un appello di soìularie 

iJojn) aver ricevuto (juc.^ta 
tela ci siamo risolti al cùirijj 
Dipaulantnnio, deputato al Pa 
mento, pregandolo di trovar' 
av\'oeato abrii/zese disposto i 
.stenere la causa sen/.i alcuna 
cella, e adtJo.ssnndo al giorna 
e\fn!u,i!i .Spese vive. 

la ^e’,’uito a eió abbiamo i 
\ uto l.i si-Hucpte lettera dal c 
p.icnu senatore Leo Leone: 

Caro Alieata. 

il ( onipupno Cd amico carissi 
Tom Dipaoliintnnto, mi jìorta 
Ina gradila di oggi noUa (piai 
inclusa copia di una lettera 
giornale (P .àntoiuo Smargia 
orjdiio per l'd.i.suysinio di suo J 
(Ire. Questa pioeune invoca il se 
corso di altri Uivqrator'i ncr i 
colletta di giustizia e di boi 
ondi' essere in grado di sosten 
l'aceitsa. nel processo che sarà .-j 
lebnitn al termine i/t’ll’is'frutto. 

DI {-.o-.o 

.\'‘n c’inosco i fatti del proc 
■So. ina s” tratta d; una battag 
ni'>r,il,- n>’l nome di un lavorate 
UCCISO Mt basta que.stol Acceì 
i! mandato e prendo contatto c 
’’ o’.i'uiie .Antonio Smarr/ia 
IH" e-s.r,. ’iDorriKito dettaglia 
'■leni.- c>rcosUinze che C( 

'hi < c r , III lì ,-h 11 o 

I.KO LHON^ 

Ecco il reale affitto 
che dovrebbe pagare 
un ambulante di Arezz 


< '.Il.1 <1 11 '..i >. 

d(•.^ idcrec, ! ..ijDi r,. e rt’.ool 
ratfitr-) eh,- /iiKi-) a'tiialmcnte 
re (5 500 inenob) i>i'r nn rij )0 
«i/io doci- ri.iioiujo i! (•arreffii e 
mercé '•s.-'cndo. '[ 'nttosentto, 
eenditorf anih'i’nn'e Ho aftìtt 
il nposligho rml I9'.l9 e. tino 

1943. ho pn-.nito óu l-.r,- mcnst 
(]. P.XrTI.SlA POSSI 
( A ; c/./o ) 
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La somma che p o;h. i .!:n( 
d. fitto è più de! -i.)!'; !.) d. ijii? 
e)ic dovre.sti piit.ri- D- c-.c ■ l, ■ 
mensili', temiti) .-.iir.) i. e’., 

ment; lliu) al ''TJ S'-• l'i 1 > li 
del I. iiiag^tio ll>5.'). iiii.i".. u.; 
menti da e.«3:i fb.sati non j.O'So;i > 3 
perare dii 40 volte il fr.t.) dei 1' 
su t.ilo base, e calcolando ■. i-.ic 
sivi aumenti delle lejjjji d.,'l 'ài 
il fìtto che dovrest: p.iit.ire é 
L 3.r_»5. .. 
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contro 

canale 

Increscioso congedo 

L'altra sera Piiltinia puntata i/eirAmico del gia¬ 
guaro, che doveva essere in certo modo il clou 
dcllii serie di trasmissioni iiniliite in omiii jjreccden- 
temente, ci ha riservato una sgradevolis.sima sor¬ 
presa: nel bel mezzo dello spettacolo che s'eni 
mantenuto sino ad allora su un buon livello c’e 
stata mai scrtita rernmente intolleriibilc. Si tratta 
della indegna scimmiottatura del film di Stanlep 
Kramer, Vincitori e vinti sul processo di lYorirn- 
berga. 

Lo scherzo pedestre e volgare nella sua ({uriluri- 
qiiistica visuale offende senza rispetto alcuno fatti 
e persone che furono drammaticamente al centro 
di un'epoca della nostra t ifa sulla quale a nessuno 
(! lecito dt scherzare. 

Naiurnìniptite il resto della trasmissione confu 
n.s.sni poco dopo unii tale prora di leggerezza (se 
COSI vogliamo chiamarla l, tuttavia per dovere di 
cronaca aggiungiamo alcune osservazioni. 

Vale la pena di osservare che se L'amico del 
giaguaro ha raggiunto una cerbi genuina popola¬ 
rità. non ha rraitzzato appieno, però, le possibilità 
di creare uao ipetturoìo piii omogeneo, meplio con- 
pepnnfo c soprattutto meno macchinoso nel suo 
svolgimento: fondato cioè anche su delle idee oltre 
che su espedienti spettoeolnri. 

Diremo meglio: I/.amico del giaguaro, nato ori¬ 
ginariamente con una formulo indubitabilmente 
Tinnva. si è spesso ingolfato m ciò che r'era di più 
meccanico nella sim struttura 

Il gioco del poker inlergnbito t/uule iissalurn 
della trasmis.sionc ha. ad eseniyi.-o. (i.<.<i;iito un ruolo 
troppo predominante rispeffo a ir.ielh che erano i 
motivi veramente validi di svettac-ilo: ri ritenamo. 
iti particolare, ai ruoli della Del Frate, ih Fi. 11 e 
dì ifrnmieri che. ..pene in queste ultime S'gtimane. 
risultaviino sacrificali, costretti in schemi che raf¬ 
frenavano non poco la naturale verve dei tre attori. 

D’accordo, il difetto che lamentiamo non tocca 
soltanto L’amico del .giaguaro ma è un po' la carat¬ 
teristica (li Tutte le tra.'-m'ssioni trlerìsiie. dicia¬ 
mo. a -f chiare obb!'gala imjierniatr ehir .<;i t/uiz. 
botte e risposte, premi, ere 

TiilTaria questo caratteristica e in qualche mi¬ 
sura la risultante di uno scarso impegno organizza¬ 
tivo, ed ancora, di una insufficiente fiducia nei mez¬ 
zi e nelle po.<.<F):tifà spetfcrolcn di attori, peraltro 
già po,.'irD'ii”<'’n*e siìennienhif. qi/r.-li la De! Frati-, 
_ F’.m r Brarnii-n. 

' Buoni gh skelr!) die nrernno pr'itiiqonisti 
Bramieri c Fisa, i qi idt pur prieuti delia loro va¬ 
lidissima partner. Mtin.oi D,l Frate, del'a (piale 
Corrado, con una * pruderie * da educanda non lui 
saputo dire che a.^petta un bambino, hanno dato 
il meglio di sé. Buono anche il r-intrìhuto di Ro- 
berto Villo nella r’cmciz: >nc deirr:'; del lanpo. 
Purtroppo In spiecrrolc episodi') rlie tibbiiDOf, rif-'- 
rito ha gravemente eouqironiesso il clima del 
■ congedo 

Vice 

f'*. ^ « .-v- i;;.- «.h 
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Allo Stabile di Genova 


Riesumazhae 
del Praga minore 

« II bell’Apollo •• - La regìa di 
di Luigi Squarzina 


kpiiìO iird. 


Dalla nostra redazione 

C.KNOVA. l’H 

Inaugurata la stagione «iJ!- '':! 
del Teatro Stabile d; Ceri 'va: 
ma è romiJito del er.mi.^ta t«M- 
trale parlarne o di «luello u >);i- 
dano'.’ In efletti gran pubblico 
m platea e in galleria, cpiel ebe 
f: dice bella genie e p.ico 
teatro in paleoscenieo In p. 1- 
cosconico iin allestimento ius- 
snnso di tonde, velluti, pnnl.-. 
un.! sala di cas.i borghese co.io- 
un .-salone di albergo d. aeipie 
termali, eppoi eostum. di r. ?.). 
di seta di ogn; colore. L'r.o spre¬ 
co. VI dico, da nusiirare a n;e- 
tri di stotle prezio.-e -- eome I. i 
fatto un iinotìdiano della s.-ra. 
non senza. ered;:inin. ironi.i. -M-a 
quanta vera eleganza. uuimo| 
buon gii.sto. cioè arcordo, arin-). 
n:a. unità d; .'rile'-' Ci è par.'.» 
•.n Tiv.sur.a sc.ar-: i K In stupore 
deriva d.d fatto che un .dui;!-- 
niacehinone .'•renieo s; i oricri di 
iin .'irtiita come Pier Lmg; P./.z.. 
.«ino ad ogg; uno degli -ci r.o- 
gr.'ifi più d.i ammirare 

' Il bell'Apollo - poi è eomnn - 
d..i tr.i le mono vive oggi di 
.M.arro Pr.iga. sett.anl'anni d.)p > 
Certo meno ear:r.i di 'aport- p(._ 
lem.co de ' La mnolìe idcalr - 
(del "PO) o delle ' Verppii - 
*M).irR0‘ Il dubbio è tut:av..i un 
altro. 50 valga la spe.sa d: un < 
riediziotie pr.a.ghiana. .a parte l.i 
oec.as;one del cenfenario dell 1 
nascit.i Anche ia televis.one 
con ' La crisi - non ha ro'O in. 
gr.an .•servigio .al te.atro ;?.■<(..ino e 
dia f.irna doir.aiitore m!!..n.''e 
Sid.itte commemorar.oni. «-u- 
maz.oni hanno un tris:- odore 
cin'.iteri.’de ' Il bcll'.-Xpollo - p,i. 
t<-\ a r.pelare ;n pace tra 
pag.nt- deireneicloped.a dillo 
-.pett .colo o della .s’orla d» i 
D’Amico 

(.pianto a l.u.gi Squarzir. i. il 
regista dello spt ttacoio, r.on ri 
è capiti) bene ipo 1 c.he hj . 1 .- 
te = o f.ire D.a un lato si è peii- 
sat'i che un aliest.miento far.io¬ 
nie-) mdr.a.sse .a ridar v.ta. alme- 
, no - meravigliosa - alla eomme- 
! daìr.'iltro r.aceentuazior.e 

s .tinca del per-sonaggio l.asc..a 
sottintendere una lettur.i er.fi¬ 
ca. ma i.mp »nev.i nn.a .mpost.i- 
Zior.e non storie..it.c.i de...a 
terpretaZione K l'equ.voco h.i 
pe>,'.to da un capo aiPrdtro dello 
spett.acolo ed ha sottolineato ..a 
frattura che g.a era nella c<.u.- 
niedi.» del Pr.aga fr.a P.-spet’o 
ironico con cui è veduto i! mon¬ 
do frivolo, arido del - Urli'Apol¬ 
lo- (.1 nrot.agonièt.a e la mi.a cor. 
te di sqnattr.nal: corrotti» e 
iTdtra f.icci.a Sentimentale, .an- 
prs.si .r.ata. romantica delia v.t- 
tin ... ,.i povera Su-ann.'. che ,• 
«•Oitritt.a .1 mentire. .1 d.iisi .d 
manto per nascono-rrgp un lì- 
glio .llcgittimo i .hi s*a pc.- ai- 
rivare. Da uno spun.o sm.le 
{'.randello ncaver/. 'in feroce 
’ grottesco - L'uomo, la br- 
stin r la rirtù ■*. 

Li Praga ondeggia tri U ci. 


nioo i- il p.itetico. fra 1.. |)it- 
tuia di co.stiiine e il dramim 
borghe.se. K Siixiarzin.i"’ Squar- 
zin i addirittura «•; d.’i due com- 
niedie. due commedie c)ie non 
.•niii)»:/ciaiUi nia: 

Nessun stupore perciò s,. Al¬ 
berto Lionello, serjza inane.uè 
ta earatterizz.a/ione <'-)ni:c 1 dei 
p«'r.'()ii;ig;;!»i. iiMiiea in tutte le 
occasioni, in cui il sjio tran¬ 
quillo. n.alurale. spontaneo un- 
mor.disino viene a iirt.ir.- con 
la realtà delle sue dolorose ;n- 
i.agonist-- Ma è realt;» .mche l.i 
sua. tanto in lui la ftnz:-:-!'- è 
eor^nnturata. e n-’ii rcc.l.iz onc 
III tal .-'en.'-i la persoi-iiir 
ziune di L’.onelli) è tu-)., stia- 
gli.ata e f., di eontiiiUo hb.iridare 
li dranmi.i 

Ha creduto con sinc ro ah- 
Ijindono alla sua Susami i. P io. 
Li Maiinoni. che nel fin .Io del 
ferzo a*to è sirigolarment-- ef¬ 
ficace e ’n-'.emc a !-■; •• di r.- 
cor-l.ir»- Ant-imo H.i't sD-;’, i. chi- 
:: ben gn ird.it-) di! e *'i- 

r.zzar*- eom.can-entr ;; ler-o- 
naggu) («• h.a f.atto beni^sin;')>. 
Uuggero De Daninof. che ha 
d.segriato i-on .'on)me''a v-r.t . 
C'.n t-mido e piidic.i dolore. ;1 
c.ar.ittcre do, s;iri - roc. .. Ln- 
c.'iia .Mori icch.. li ^•■co id 1 t 
br.!la.nte v.ifima dej - Fcìl'.l pol¬ 
lo -, Igiura Carli, una madre 
rei.a co] consueto rncst.ere della 
.liiDtre attrice, Margh--rita Cinz. 
/.n;.t.. iiri.i giovani^ lima «? pun¬ 
ge:.- proni, ss.i - 

g* g- 

iSÒMÒ 

abbonamenti j 
alla TV polocco 

V.AH.SAVTA. 2H 
.4%U oOf) .atjbon.ament"; alia te. 
lev..sione sono sfati sottoscnlt 
qnciT'.anno ;n Polonia Qu.\sj la 
met.à del P.aese può r cs'Vere le 
trasmis'ioni televisive H Teatro 
dell;, televisione pud mettere 'n 
'cen.a una quarantina di oper’- 
tiranno Là xt.az.oni teietr.armit- 
tenti funzioneranno entro Li fi¬ 
ne dell’.'inno 

Otto Preminger 
sempre prolifico 

HOLLYWOOD. 28 
Otto Preminger h.i acquistato 
i diritti d; r.diiziono cintm.a- 
tografic.'j de; romana,, J; Jamia; 
Has.sett Harm't icap. .ambion- 
t.ito reli'alt.a com.ando delia ma¬ 
rma mil.t.ire amer can.i nel Pa¬ 
cifico dur.infe il primo .inno 
dell.i seconda guerra mon-di.ile 
(1 film sar.à gir.ato nelle Hu- 
way. Il regista conta di realiz¬ 
zare. prima d: Ilarm's icay, The 
Cardinal, The other stile of thè 
coin, Itunny lake u mis.dng e 
Genius. 
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Shirley 




( 


Sulle soglie deH'Hotel Casanova sosta « Ir¬ 
ma la dolce ». ovvero Shirley Mac Laine 
nelle vesti del personaggio. La scena ripro¬ 
dotta dalla foto è stata costruita in uno 
studio di Hollywood, ove il film è in corso 
di lavorazione 


le prime 


lunghissimo titol 
per il nuovo filo 
^ di Stanley Kubric 


Musica 

li Branko 
Krsmanovic 
al TA 11 la 
]\la}^na 


ia Mia Hi. instila, intcnden.io 
pi>. m.movr.irlu ,1 pi.icimemo 
l’cr render*., degno de. n.io- 
r >1 .i.lio dovrenlie pe¬ 
ro lilicr iis; i; Felli.. 11 .la Cicn- 
1 .itliiti) tra r.iffetto pe.- la dun- 
u.i '■ r.,-•/): r.t/'uiiie .i,i .nere ai 
propr' ord.ni Mui j-.in to i il- 


I IlOLl.VWOOD. ’Ji 

! Si.mLy Kubr.ck hi in p 
Igr.iinm.i. dopo Lolita. div« 
lllm il pr.mo i.vr.i un tit 
.dqiì.into lungo e ■.ingol.ire; J 
.'flre.'uielor,': o- hou' l learr 
to '•top i.'orrijuiii ani Ione 1 
bolliti (Il dot-or Str.aiiu.i.-no 
ovvero, come 111 ) .mp.irato .1 r 


rna 

* comportaci 

llr.inki) Krsni.i. Ferii.md.-. 1 
lit.i coti lo spie- s* (1. t ' ■ 
ielle .sue giov.i- ; ■ n.-.i .1 


1 li eoio il.'l - Hr.inko Krsm.i. 
jnovic- si presi-iit.i coti lo spic- 
j c.iiiti- caiidoie delle .sue giov.i- 
i :ii.ss;me .-or.sie In.ineovestite. 
j .Àcc.ititi) II. coL<-gh. .n unpec- 
.••uioki’i'i forili.MIO un ac- 
(•o-t.imellto di colui i che fa pep- 

s. iit- ;òl:i t,!-.’;e!a di un piano¬ 
forte 

- Il pi.inoforfe •• e ben .u-eoi- 

il.ito. .siion» a meraviglia, li.i 11:1 
ott Ilio t.nihr-) ed u'i.; ^ono^.‘.l 
notevole d.ito elle il coro e p ut- 

t. ) -to niit : Iti) d. ••:'':iicn: . 

I', (•o.'iij.-.i'r'So Ci'l.il'- eh,- por' I 
noni.' -I: ir ò -.*11 it-n-e c.-dii-ol 
Dilli .Ulte Li t .ve.. 11 / Otto p-U.oi, '-| 

V iene li I Mi'lgr i.i.ureman.l.' 

/.■me dei!■ • .A ” 0 ,' t/'oii'' l'ii." 1 j ,i . 

: t.c , (1 .D' '-.c'i d-'l., .-t'i.ieiit n e 

lei! t .p.-ab- lago I.D.i M.a I 
a-,'II!!, te; . non p.in.c ii u.ii- _ , 


g.ivet-D 1111.1 ipi.ndieiiii d. P’coccuii.irm; e .ni a:n.ire> 
.-■cherecci. Kmilio gmiige .1 Prot.agonista de. fl 

mportaiM. nei riguar.d; d. li’'}* ■'-"^’m’--I..i.ur.i d^lo stc; 
ri'md... con.- d protagom- 

, 11 , ,MMIC-.,-.:». ^ t-^'-Tg-' sir-à Peter S 


•imiport.iDi. nei riguar.d; d. 
Ferii.uid.'. con.-' d >)r>)t.igoni- 
t* li. t ' ■ •!■;•■ ita oi)ii'r:,-,:n.:. 

■ ti.’.i .aver letto, evi.ien'e- 
mi'n’e. d '..tiro. Fernand.i. p-’- 
ri- i i l i'i'l'.e dur.i. e non >• 
iii-o i.ici.'e ^tì.ir.i/z.iro'nc I, i 
■i.iiclu.-io:ii-. in-.omm.i. sari if- 
a alLiiicsegna idi un popo! ire- 
.1 dt^nre/g-) 'per . .. .•h>'/.'.t 

• |■>•r le !-'■ no 111 1 n e 1 >• 

La V .C'-n i.i o-.'.L,i f r 1 tori, 
)..,i tiei •' irolt c . « liti q 1 lì ' 11 ;' 
.nnii.it 11 1 .1 g.,.i. e 1 Denv., .to 

i’ itc'.l.cte — nn ri- id- 1 . 1 .- 
r no li' n;I gM i-i 1 i.l •• -..u 1 - 

' ••'.l'' ' • Di.il nimiuli'' — 

’i .i.ie'" 1 stuiza molto rs-r-'. 
ni.i . i'-.'i•’o ..intente .Xò'...tt 1 •. o 
i . I..m . )'r r. .i''or. - - 

ne ( Lr .! iot. L no 1 . 

l’.irre Hr r.'t‘ur, .M.ch-'. Sitea-n 
e 1 n ' gr.i/;o - . c n/one d; 


.'■r- i; regi.s't. elle hi Liscii 
.\co.' X’.trk d. re:-o tu Euro 
per .('.Clini so;’r.!..iiogh.. darà 
primo gir,) ,ii ni.i.'iovelLa 1 
Illese d, vl.c.'inbre 


VVSXNVS.'S.S.NVSVSVVXNNNXS.XVS.XVVVVV^^^ 

Avvisi tiionnmii 


d.Iett.in'i, ma dei miisi- 


I»,; r-do 
Hog.i.;, Il 
r.'t-.)'.- d ■ 
.• ‘'1 : , . 

I eie •. .c 

pet! 1 I ui 

M !) .k-e.- • 
M . 

-X"' ne-- I 
'! r. . t)'-nn 


coiDimi it.i e-pcn-'n/.i. j d 
o i! loro direttore <•( 

Il ih • idn- '■ l'U 1-' d - ! 

i ■!.'('per 1 I H’-Igr ido 

, oli.--. 1 ll.lIllM C 'Ut )’ '. 

■ <• ■I:i!’. i '1 t'o. 

CI : ; -Dpr'c o i »! ; ve r 11 

• •• ! il .'1 >n- r 1 11o O'g 1 1 


"i ,i. 1 V" - 1 s 
ni.i .ii-,'o’o..i 
ti . I..m . l'r 
ne ( Lr .! iot 
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G. 8 / rUnità - sport 


lunedì 29 ottobre 1962 


el gioco nei primi venti minuti 


Contro il Città di C. (2-0) 




pezìa e Viareggio (1-1) f 
bloccate sul pareggio 

strafare 

Gli umbri si sono difesi bene 


isultato è lo specchio delle forze in campo - Gli errori della campagna acquisti - Mencacci applaudito 
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Tizzoni 


VIAUK(;f:iO: ('unti; ('.i-utlll- 
lil. Valriill; liarlirri, Cuslu, To¬ 
si; MitKrlnl. I.ctarl, Vnttiirl, 
l'istiircllu. liatclla. 

SPEZIA: illfiicarcl; Tl//<i«il, 
liii'i‘rll; A(|iillaiii, Zciiiiaru, ili- 
liolinl; lluiialtl, Iliissi'iia '1 ra- 
pli'lli, h.ila, Cainpldll. 

AUltrntO: IMlfTiiur (Il Milano. 

UETl: al ZC del primo tcmix» 
MaKflnj; all’ir della ripresa 
Trai)leUl. 

NOTI-:; Sjieliatori I mila eir- 
ea. Nella ri]>resa iiirortnni a 
TÌ770 iiI (all'ala per 'IH inliiiitl 
della ripresa) (> a Dossena iisel- 

10 delllillivanienle ad un (|nart« 
d’ora dalla line. 

Dal nostro inviato 

\'Iakix:c;kj. 2h 

Sollitiilo ((/riiiicio ilcllii 
purltln (■ nei prinii 2 il mi- 
iiiiti riprt’sd )r(i Via- 

rfoyio (• .Speri», .si c rislo 

11 i»ii()ii fiioco. Nini e iiHiii- 
e»<», jìiTi), III rinlfii.‘>ioih‘ 
(In min {iurte e (lull'iillru 

Ni‘l einnjilessi), <piiii(l- 
(ll. Inij){ìii jinci) ]ier sull- 
(lisfiirr 1 iiiiultroniilu s})i‘*- 
tutori {iresriili. Vu sot¬ 
tolineato tuttmnu elle eii- 
tranihe le coni])uiinii utten- 
dono con mai eelutii ansia 
il l. nooemhre per porre 
rimedio alle molti’ lacmie 
elle le loro eomiiiKiint de- 
iiniiciano e elle luiniia ara¬ 
to orif/ine da errori di ra- 
liitazione tecnica nel {lerio- 
do della e»nij)»pti» iiei/iii- 
sti. Il risultato della parti¬ 
ta è sostanzialmente piasto. 

E' rem, lo Sjiezia ha al 
suo attiro le due trarerse 
eol{ìite e il fatto che niian- 
do stara {irodiirendo il suo 
sforzo decisi no. dolio arer 
ristaliilitii il pnnteppio stil- 
l’t a I. ha ariilo infortu¬ 
nati prima Tizzoni e imi 
IJossena. Inoltre, a iiessa- 
iio è sfiippita la fortaitn 
del poi sepnato dai tosca¬ 
ni. eoinjiliee ini errore ri- 
stoso ed l’ritahìie di ca- 
jiitaii Zennaro. E' indah- 
liio, per», che il Viareppio 
ha aralo hiioiie frecce nel 
suo arco »• ie diflieili pii- 
rale a cui è sialo costret¬ 
to Meneacci tanche oppi 
aii{ìlaiidilo per niellili iii- 
terrenli spettacolosi) testi¬ 
moniano elle, sia jiiire m 
modo frammentano e di- 
sorpanico. il Viareppio ha 
{ìremnto di {lià. 

Pari e {latta ({Hindi. Ma 
non tatti contenti. Perche 
le lacinie — e alcune vi¬ 
stose — che le coni {lupi ni 
hanno mostrato non {io- 
traiino facilmente essere 
colmate poiché i difetti non 
ripiiardano soltanto (piesto 
(1 qnell'atleta. ma investo¬ 
no l’orpanicità della mano¬ 
vra. la omopeiieità dei re- 
{larti, la ca{ìacitii dcoli atle¬ 
ti di adeoiKire e niodifieare 
il propri» fiioc» secondo le 
condizioni in cui si scoi- 
nono le partite. Vidiii e 
Ciirfeff». i «ine feeiiiei (iei- 


gli spogliatoi viareggini 


Curktto è ottimista 
suirawemre 

della squadra 

«Una vittoria sfumata» dice Chinassi 


ostro corrispondente 

VIrVREGGIO. 28 
Al termine della Rara 
arcRgio * Sijezia. ScrRÌo 
irletto nuovo allenatore 
Ilo Spezia, si c dichiarato 
timista suiravvenire dei- 
squadra. 

CurlcUo infatti da donie- 
ca prossima vedrà i bian- 
i rafforzati dairinncst» 
Nczzi. ala proveniente 
il Rapallo, di Restcllo. in- 
rno del P:.via. e di Ri- 
oldì c Calzaronno. 
Curlelto ha esordito (li¬ 
ndo « Sono contento dei- 
buona prova dei miei 
gozzi, abbiamo pioenfo 
no gara onesta e con un 
izzieo di fortuna in più 
vremmo capovolto il ri- 
aitato; comunque in tra- 
ferta e per di più in un 
lerbg come quello di oggi 
in pareggio e più che sod¬ 
isfacente y. 

Se il futuro si presenta 
n ix>* rosa per Io Spezia 
ià una nube si affaccia ai- 
orizzonte. Dossena al 32‘ 
ella ripresa, in uno scon- 
jtro. è rimasto a terra dolo¬ 
rante. Risultato: solita frat¬ 
tura della caviRlin sinistra. 
St DooMna non sarà recu¬ 


perabile |>?r domenica Cur- 
ietlo dovrà rivoluzionare 
la S(|uadra. 

Ghinn-ssi. presidente del 
ViarcRgio. c vicino airu.sci- 
ta del prato e i Riocatori 
del ViarcRRi» stanno per 
entrare ncRlì spoRliatoi. Il 
presidente della s(|Undra 
locale continua a rijictcrc 
ad alta \occ; « In due. da¬ 
vanti al {mrtierc, quando 
In pnrn i olpern ni terniirtc, 
non M)i.» riii.crifi n far 
nulla, roba da non creder¬ 
ci. una I iltona sicura sfug¬ 
gito ». 

Vinicio Viani. allcnattv 
re della sipiadra locale e 
triste. Un altro parcRpio 
che con gli altri fanno sei. 
Un ’ecord diflicilmente 
eguagliabile. 

Viani ha detto: < Non si 
può an.inre avanti in que¬ 
sto modo 40 minuti buoni 
e poi il crollo. In difesa 
hanno giocato tutti male. 
Quando lo Sjwzia è rima¬ 
sta coti noce uomini validi 
i nostri hanno perduto la 
testa e la {wssihiìità di 
einrere. Dorernmo nppro- 
fìttare di quei fattori favo- 
Tcvoìt c invece i nostri so¬ 
no ( alati {uiurosamente 
Lctari ha giocato molto 


bene s{)ecic nella fase ini¬ 
ziale del primo tcntjio. il 
ragazzo è stato una rivela¬ 
zione. Nel calcio non ci si 
{ìlio inserire nel gioco d'as- 
sieme in una sola settima¬ 
na c invece lui et è riusci¬ 
to. Per fortuna domenica 
avrò pente nuova. Stimma 
ed .•trrirn saranno in eam- 
{h) a I Asti. 

Lelari non si sa dare p.a- 
rc j>cr una rete che h.» f.il- 
nto di poco o li r.iR.i//o si 
e limitato a dire .solameli 
te < hi cor.so non me nc 
va una bene >. 

Alberto Billet 


Bisceglie 0 
Trani 2 


TB.VNI; lainiiii-Ciipiiln; Pap- 
palrltrtA. Crrsccntlo; rrtr.inic, 
U'EUa, Marr.i)enl; lirnrchi, 
(ì<tar(t.a\«ccaro. (lliirlnl, Riirl- 
In. rnsmann 

nisrF.RI.IE: natmiinl: PI 
Corrado, l.n NIgro; Pr Palma, 
flUcaro. Ferro; Vallone. Spina 
Anlnninn, Corarra. Oreste. 

MARCXTORI: nella ripresa al 
72’ Coxmano, al -12' llrorriil. 


le .s'(/ii»ilrc. luiiiiio, iiisoni- 
mii. di fronte ii loro, un 
duro {ìcrìodo di lavoro per 
{ìorre rimedio alle ntliiali 
difficolta. 

Pratieaineiile, la {UirtiUi 
ha {ire-senlato mio S{)ezi(i 
pnardinpo. con lionatti 
semiire al centro eaiiqm v 
(\iiii{H(di < tornante »: ma 
non si trattava di difesa 
ad idtranza {ìcrclie il con- 
trn{)iedv reni un usato con 
efficacia e eontiiiiiità e j 
inoltre, in fase offensiva, 
aranzaraiio non solo tutti 
pii attaccanti, ina anche il 
inedunio Itilxdiiu. Lo S{ìe- 
zia. senza diihhio. tendeva 
it lar .sbollire il Viareppio 
jier i/iijior.si alla distanza. 

I locali, invece, hanno 
ilioealo tutte le toro carte 
airniizio, ma jioi. rappiuu- 

10 in iiiialehe modo il l'iiii- 
tiifipio. ImiiHo commesso 
l'errore di eineisehiiire 
troppo; di ehindersi s{K‘s- 
so III ili)!’.'.». Quando, jioi. 

11 Viarepf{io si è trovato di 
fronte ad una .squadra me¬ 
nomala nifi riinphi, ha per- 
.‘•o la tramontana e non lui 
•siipii/o a{){)rof illare della 
favorevole sii unzione. 

Dello ,S{}ezia, snpii scudi. 
Menearei. Ottimo liihoìi. 
hravissimo in molle oceii- 
sioiii Trahletli In crescen¬ 
do .Sala. 

Del Viareppio. pi nulo al 
suo sesto {Htreppio roiise- 
ciitivo, da sottidineare la 
ottima {irova del debuttan¬ 
te /.efori (temi)ista come 
mi caiiqiione ma sfuocato 
nella ri{iresa per mailean- 
za di riimo (• in sepiiito 
della scadente {iriquirazio- 
iie); le ottime {lurnte di 
('olili, te buone pre.sfnsioiii 
di ('osta e di Mapriiii. Di¬ 
screto l'arhitrnppio. Ed ec¬ 
co I» cronaca. 

.Subito (lofio il via, al 4'. 
si repislra mi fallo in urea 
sfìczzina (Aiptibiiii) no» 
rilevalo dalVarbitro. il ({na¬ 
ie bilancia l'iiipiustizia 
fermando .subito Cnmjiioli, 
III contropiede, {ter un fuo¬ 
ri pioco iiicsisleiite. 

K' itiieoni A({uiluui a pro¬ 
vocare tl fischio dcH'arbi- 
Iro per mi fallo vistosissi¬ 
mo sullo sciiicmito Lctari. 
.Subito dolio, una nii.sebì» 
ili area siiezzina viene ri¬ 
solta da Incerti. Al 26’. Ut 
rete del Viareppio: 7,en- 
naro, al centro camiio, 
controlla un docile {Uillo- 
ne, ma anziché effettuare 
Il jinqirio rinvio, indn- 
pia coliierolmente sicché, 
({tiando calcia il pollone, la 
sfera va a finire siipli stin¬ 
chi di l*istorello schizzando 
ria in arca .spezzino. PisUt- 
rcllo rappimipc il pollone 
ed entra in area. Mcneacci. 
esce arditamente riuscen¬ 
do a deviare il tiro fulmi¬ 
neo deU'nttaecante, ma il 
pollone termine sui piedi 
Magrini, che ha aceorla- 
mente scpiiito l'azione. I.a 
rete è faeilt'. 

.Viieoro Mcneacci in bel¬ 
la evidenza, su tiro violen¬ 
to di Pistoreììo. Quindi è 
Troliletfi o calciare a Ulto. 
(Il poro, iin buon scambio 
eoo Do.s.seoo, Al 45' Dosse¬ 
na. hberofo in ore» da mi 
errore di dentili, eolpi.sce 
la traversa. 

.Sella ripre.so. nn'orìorie 
trarolpente di Sala crea 
oroasmo nello difesa ria- 
reoainn. ma il Uro finale, 
jìrima re.siiinto da Conti, 
termina ancora sulla tra- 
ver.<a Pifloreìlo non sa op- 
{irofittare di un Ind serri- 
ZIO di Venturi (5') e lo 
.S'fiezin {Kireaaia Incerti, 
allunna a Trablelti che op- 
{irnfiita subito dell'indeci- 
.s/oiie dei difensori viareg¬ 
gini per scartare anche il 
portiere e pareagìare con 
iin tiro impareggiabile, l.e- 
tiiri .si .sprone e Tizzoni va 
ull’ala infortunato. 

Mencacci, è ancora bra¬ 
vo ni 20’. .su un « cro.s.»' > 
radente di Lctari. mentre 
stara intervenendo Magri¬ 
ni. Al 32’, SI infortuna Dos- 
sena che e.scr dal campo 
defìnitiramente. Il Viareg¬ 
gio, pero, non sa a{i{irofit- 
tare della .situazione. 

Filippo Borrinì 

Reggina 1 
Siracusa 0 

REG(iIX.\: GerRoIe^l. Campa¬ 
nini. Hrancaleonl. Gallo. Galle¬ 
si. He Grandi, I..i Valle, Cam¬ 
pi. Ronritlll. Parise. Smerlello. 

SIR\CI'S\; Trlnelll. FoUa- 
dor. Masarrii. Prazo. Cairnll. 
Caperrhl. Greco, nrlcnoli. l.n- 
n.t. Iiirrallni. Testa. 

XRIIITRO; Rrcanaii di Roma. 

MVRCATORF; al 12' del se¬ 
condo tempo; P.arlse. 

Nostro serviiio 

REGGIO CAI... 28. 

Una rete di Parise al 32' 
della ripresa ha risolto in 
f.ivore della Rejigina questo 
incontro. La partila non ha 


offerto molti spunti interes- 
he funse meglio nspeechia- 
to randamento del gioco. 

Comunque la Reggina con 
la sua vittoria non ha ru¬ 
bato nulla a ne.ssiiiio. I pa¬ 
droni di casa .si sono dimo¬ 
strati particolarinente forti 
in difesa dove e emerso Gat¬ 
to. Anche Campanini ha 
operato in helle//a. 

L’nnica rei» dell.i giorna¬ 
ta è stata ieali//ata. come 
abbiamo detto, al 32' della 
liprcsa. Una ptini/ioiu’ bat¬ 
tuta da Campanini veniva 
ripresa da Ron/ulli il quale 
sniisnva a Parise die batte¬ 
va di precisione . !’estienio 
difensore avvensano 

Va segnalato die De Gra¬ 
di al 18’ del 1. tempo e lo 
stesso Parise al 24' della ri- 
|)iesa hanno cidpito la tra¬ 
cci s.n. 


Marsala 2 
L'Aquilia 1 


MAttKA(.A: Grandi: P.iiIna¬ 
lo. Trlvplli*iiU; Paii/ani. Slra- 
da, Scllanl; tiravi. Sev crini. 
Marcus. Gliclailllrl. I.a Vidpl- 
cclla. 

1.' ACJUII.A: Cnrslnovl; Grl- 
/.'(dclti. Vesce; Att.irdI. NassI. 
Aplfciln; CnmIssn. Noi-, C.is.i- 
Krnintc. Ore. Janni. 

AiUllTKO; Nciicioni di Itoin.i. 

MARCATORI: al primo Ictn- 
pn’. al -l'i* Srltaitl: secondo tem¬ 
po: al 28* Marros. al IJ Api- 
cella. 
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KMPOI.f. Trulla; l.a/zcrl, Ma- 
.soiil: iticcoinliii. G|or|;i, Cosci; 
PelaijuUi, ■ (‘aiitarlnl. Toniionl, 
Galli. Anciliuttl. 

CITTA* PI CASTEI.I.O: llres- 
sun; Giierriicci, Iteiiciiii; Ul.is<i- 
nl. Grasselli. Visentin; Felli, 
Miiss, Pdiiieiiicls, Mariniti. Ilo- 
nini, 

AUIUTRO; Siinonciiil ili I.a 
Spezia. 

MAUCATOUl; al 10* del pri¬ 
mo tempo l’elaKOltl; al 12* del¬ 
la ripresa Canlarliil. 

NOTE: Terreno lef'KenneiiIe 
aPe/it.'ilo per J,j i>ii)tg;Ui radula 
nella niattlnata. l'iitildico due¬ 
mila persone clrea. Al 27* del 
serondo tempo vengono espul¬ 
si Ren/ini e G.illl 

Nostro corrispondente 

EMPOLI. 28 

L'Empoli anche (piesta 
volta .si e aggiudicata l’in- 
tera posta in palio conilo 
Città di Castello, scpiaclra 
indubbiamente organica e 
decisa anche se in certi 
momenti ({iiesta decisione 
ha .sconfinato nella ru¬ 
dezza. 

Gli azzurri hanno gioca¬ 
to una onesta partita non 
dando, peiò. mai l'inipre.s- 
sione di una certa conti¬ 
nuità, con im gioco una 
volta lineare, come in oc¬ 
casione (Iella seconda re¬ 
te. c a volte framment.i- 
rio e confuso. Forte solo 
in difesa o nella mediana 
dove Lazzeì, Cosci c Ricco- 
mini hanno trovato modo 
di imporsi. 

11 Città di Castello è 


Un risultato accettabile (0-0) 


La Carrarese preme invano 
contro la difesa dell'Asti 

I toscani sono apparsi piuttosto giù dì corda rispetto agli incontri 
precedenti - Forte la retroguardia piemontese 


r.XRU.MlKS»:: MammI; G.»- 
Irolll. ('«siagli; lliitliiiii. Carml- 
nall, liivcriiP/t: Maiintnl. Frc- 
diaiti. Favilli. Pai Masi». (’«r- 
lopiissl. 

ASTI: Mor.isNi»; Cnriingiii. Sc¬ 
rini; Forniira. APi.idcsf. Palla 
Zriilll; Malcita. Scarpelli. I.a- 
sagna. Sragll.i. S.aracco. 

AUIIITKO: lloltiirl (li ravia. 

Nostro corrispondente 

CARUAK.A, 28. 

Reti inviolate al termine 
dei novanta minuti di gio¬ 
co fra la Carrare.se e l'.-X- 
.sti. Una partita veloce, a 
traiti nervosa, nella (pia¬ 
le ha prevalso su tutti la 
difesa astigiana. 

V.ani sono stati i ripetu¬ 
ti attacchi portati dalPat- 
tacco a//iuro poiché in 
ogni occa^itinc rcrnictica 
dife.-Ja deir.Xsti ha stron¬ 
cato o.gni velleità dei car¬ 
raresi. 

.Anche d portiere Moras- 


so li;i avuto il suo da faie 
e a più riprese e stato chia¬ 
mato in c.'iusa senza pero 
die la sua rete veiiiss vio¬ 
lata. Ihiiudi se da una par¬ 
te si e registrata la siipre- 
iiiazia tecnica della Car- 
nirese. nelle sue folate jii 
area astigiana, dairaltia 
palle si e nie.sso in mostra 
ima difesa ferrea che be¬ 
ne Ila tenuto testa a tutti 
gli attacciii. 

I.a Cariarese. dunque, 
pur iirenieiido con le sue 
trame tecniche, ha dovuto 
accontentarsi dcll.i di’.’isio- 
iie della |)ustn che ad oiio- 
ic del vero è il flutto di 
mi risultato abbastanza 
equo. Gli az/urii della 
Carrarese hanno sempre 
attaccati» e ni eguale mi¬ 
sura gli ospiti hanno sem¬ 
pre rc.-piiito iiieltcìido ni 
alto, di volta ni volta, il 


Portocivitanova-Perugia 1-1 


Una partito 
mediocre 


rtVIT.\XOV.\: Crnllnl; Gr- 
rarillni. ('ali-inl; Ripari. Hacca- 
rl. ('orvaiij; Flaborca. Rocctil. 
Filippi. Ramali. Drl Miglio. 

PF.RI'GIX: naranga; Trmil- 
nl, .Marinrill: Boccini. Itaroncl- 
ol. r«rll; ;Vfnrl. Tomav«lnl. 
Foriint. ravijgnrr. Moralrlll. 

.XRniTRO: Marrhiori di Pa¬ 
dova. 

MARr.XT(n*l: nrlla ripresa 
al 3J' Filippi, al 41* Caslagner. 

Nostro corrispondente 

rORTOemTANOVA. 2S 

Portoi'iv.t.inov.'i e Perugia s. 
<(>no d’.v.>e : due ponti in p.il'.o 
con un.» rete per p.irto dopo 
iin;i p,Triita .is.-ai scinlb.a. 

Mezz’ora d. giov'o senz."» sco^- 
.^e. }ìo. .al :ir nabore.i. per erro¬ 
re (te! terz.no Cattan;. '.nipo^- 
del pallone fuegendo verso 
l.» rete, »'v.: t il portiere in usci- 
t.i nn ?e.up i b.tnalniento .sbuc- 
c;.nido la pilla a porta vuota 
.AI 2.V questo e il nionionto m:- 
gluire dei bx'ali. bella In.ingo- 
l.'Z.one R.an.'ati-Flaborea-Fil’.p- 
p\ che si -spegne però iui pied: 
del terzino Trentini. 

La ripresa inizia con il Peru¬ 
gia proteso in avavnti ma sen¬ 
za peraltro :nipeii.s;cr.re ;1 por¬ 
tiere Cent'.n; 

Int.into 2.1 Civit-inovesc spo¬ 


;I terzino Gerard.n; zopp.- 
eante alTala .«.n..str.a. Del -M.- 
glio a niezz’.al.i destr.i e Roceh. 
..rretrato 

.M *23' del -ceondo tempo doe- 

c.a fredda per gl. osp.t. Fi¬ 
lippi spo-tato'. aU'al.a destra g.c 
loppi velocemente tr.iver.sande 
ai eentro. irrompo Gerardin. ohe 
buea però el.amorosamentc a tre 
p,i-si d.il portiere e la p.illa «-i 
.'pegne .suH.i linea later.de 
.Al .3.3’ in .soonchis.onanto .su- 
per.or.t.’i territor.ale viene pre- 
m;..ta II centro avant. K.lipp. 
manda .n v.sib.Ho il pubblico 
segnando la rote con un f.rc 
dalla linea di fondo dopo es.sers, 
ben inserito tra B.aranga e Tren- 
t.ni che non h.anno saputo im- 
poisessar.si deiralliingo d. Ran¬ 
ca!.. 

•M.i rentuiiasmo dei loc.ili hi 
breve durata II Perugia mf.att. 
.alla r.cerca disperata del pa- 
regg.o s; spinge in .avanti e al 
40* Bace.ari è costretto a scrvirs. 
.alla meno pegg.o di una effi¬ 
cace incursione di Xenci 

.Al 43* Castagner su m-schi-a 
sc.atur.ta a seguito di un c.alc.o 
d’.angolo, tira in porta parog- 
gianclo cesi le sorti delTin- 
contro 

Stelvio Antonini 


loro pericolo.so contropio- 
(II* con Lasagna e Scaglia: 
11)1 0 u 0 che non fa una 
grinza. 

L’.Asti eviilentomoitc era 
sce.so in campo con un o- 
biettivo preciso: il pareg¬ 
gio. E il pareggio, pur con 
i (lenti stretti. r.-Xsli se l’e 
guadagnato. .Nessuna le- 
crimina/ione (piindi: gli 
azzurri non hanno saputo 
trovare Io spiraglio giusto, 
non hanno .saputo frantu¬ 
mare la difesa avversa- 
lia. non hanno saputo scon¬ 
volgere 1 suoi piani. 

La partita non poteva fi¬ 
nire altrimenti, anche per- 
clie la Carrarese odierna 
non era che la brutta co¬ 
pia della Carrarese vitln- 
I iosa a Massa e La Spezia 
nelle settimane scorse. 

E' vero che la formazio¬ 
ne era la ste.ssa. ma non e 
risultata la stessa la vo¬ 
lontà e l’intelligenzn de¬ 
gli nomini in maglia az¬ 
zurra. Non yier niente la 
Carrarese oggi i suoi iio- 
niini migliori li ha avuto 
nella retroguardia dal cen¬ 
tro mediano Carminati al 
terzino Galeotti. 

La cronaca della partita 
dice poco e nei punti più 
salienti registra un bel 
colpo di testa al secondo 
minuto de! primo tempo 
di Frediani. sparato bril¬ 
lantemente da Marasso, 
una stangata di F'avilli al 
9' del primo tempo neu¬ 
tralizzata ancora dal por¬ 
tiere ospite, e una stocca¬ 
ta di Dal Maso al 30’ del 
secondo tempo, che ha tro- 
v.ito il solito Morasso 
pronto alla parata. 

I/nndici astigiano, oltre 
a mettere in luce una so¬ 
lida difesa, ha anch'essa. 
specie nel secondo tempo, 
cercato in contropiede la 
via del goal; ci si sono 
provati Lasagna al 35’ Sc.a- 
gha al 40' c Saracco al 43’. 

Per il resto la partita e 
scivolata via senza troppe 
emozioni e con molte tra¬ 
me inutili. E COSI mentre 
1 padroni di ras.a si sono 
afL-iiinati in continuità, 
cercando di fare centro 
nella porta di Morasso. 
Fundici .astigiano si arran¬ 
giava in difesa giocando 
in contropiede, ma uscen¬ 
do dal guscio più del con- 
sut'to negli ultimi minuti 
quando i padroni di casa 
avevano già sparato tutto 
le loro migliori cartucce. 

.Al fischio finale doU’ar- 
bitro. gli ospiti in maglia 
rossa si sono abbracci.tti 
fra loro, felici del risulta¬ 
to 1 aggiunto. 

Primo Conserva 


Serie D 

Così domenica 

GIRONE A; Allipiiua-Carr.i- 
rcsc: Asil-VI.'»rcK 5 !(»; (’hlpri- 
Laiapnese; Eiitril.i - Derthona; 
Masscsf-Srslrl 1-cvaiilc; Nove- 
sp-Trlncse: PiPlrasanl.a-.AlassIo; 
l*r« Vcrcplll-Iinperla; Sprzla- 
Ffiialp I.lRiirr. 

GIRONE II: roUrft'rr(i-F(in- 
(taiia: Citt.X Castr’llii-Ciiiilii Pel¬ 
li: Fiamme orn-Empoli; Nariie- 
>e-t*.llaiiKlaniis; Nilorcse - Ro¬ 
mulea; Nuova rlslerua-l>(>R!;j- 
liMU£i: Olbla-Ilvar.srual; Sauiiio- 
vaiiuese- Pouteilera; Tempiii- 
Ternaii«. 

(ilRONK K: Ilrimnsi-Orinna: 
Flpidiensr-AiKlrta; Av ezzaiio- 
Giiiliannva: Liltery - Itarletta; 

M«lfrUa-Pro Vasto; Natdo- 
Fermaita; San;;inr);rse-Macera- 
Icse; Sulmona-Campohasso; Tr- 
ramn-San Crispini». 

GIRONE F: Allia-ririo; Alrl- 
palda-Euna; Casertana-Calta);i- 
rone; iRPa VI rius-paterno; Ma- 
zara-Panlana; Morrnue-Stabla; 
.N'ocerina - Arquapnzzillo; San 
Vlto-NIcastro; Srafalesr-Jtivc 
I.ocrl. 


foise l.i miglioro squadra 
.scesa ad Empoli, e salda 
nell.i mediana dove Gras¬ 
selli e Visentin eccellono, 
pecca solo in prima linea di 
decisione e di precisione. 

Ed ecco in breve la cro¬ 
naca deiriiiconlro: sceglie 
il campo EEmpoli e il Git- 
ta di Ca.sU*llo batte d enl- 
cio di inizio. Al li’ punizio¬ 
ne dal limite contio Citta 
(il C.'istcllo. Batte Kiccomi- 
ni. iiprende Galli e al vo¬ 
lo maiid.i al lati». AI 10’ la 
prun.i lete: azione Togno- 
ni. Cattarmi. Pelagotti, 
quest'ultimo si presenta in 
area e approfittando di un 
vistoso errore della difesa 
segna a pinta vuota (Bre.s- 
s.m al momento della jia- 
i.U.i viene ostacolato d.al 
propi'K. compagno Ren- 
zini ). 

Al 17’ Muss entra in are.i 
Empolese. viene affrontato 

d.i Cosci e perde la palla, 
'fenta con un colpo di ma¬ 
no di segnare e vi rio.scc 
ma rarbiti'o annulla giu¬ 
stamente il g(»al. 

z\l 20’ Domenìcis da fuori 
area spara forte .sorvolan¬ 
do di poco la traver.sa. .Al 
37’ azione di ’rognoni-Cait- 
tarini. che tutto solo da¬ 
vanti al ijortiere manda al 
la*n. 

S* riprende c al 4’ è 'ro¬ 
gnoni elio si fa precedere 

d. i Bressan su di un facile 
i r.Uone. AI 12’ altra rete 
jjer l'Empoli; azione Galli- 
Eelagotti-'rognoni e pas¬ 
saggio tneciso di ciuest’ul- 
limo allo smarcato Canta¬ 
rmi che non ha ilifficolt;i 
a mettere in rete. 

z\l 2-r espulsione di Gal¬ 
li per proteste c di Renzini 
per nn fallo su Riccomini. 

Si gioca sulla fascia cen¬ 
ti ale del campo con un 
Empoli ormai paga dei li- 
Sidtato: nulla (li nuovo of¬ 
frono per la cronaca i le- 
st.'.ntì minuti. Ancora po- 
(he azioni e poi la fine. 

L’arbitraggio del signor 
.Sinioncini non e stato m.ai 
all'altez/a della situazione 

e. con le sue decisioni, r 
ri*a.-eito soltanto a inaspri¬ 
re la garti. 

Adolfo Flunci 


Crotone 1 
Taranto 0 


CROTONE: Clilricu. Golfari- 
iii. Sestitn, rorin. Di ('arlann, 
Sabnilbii). Franria. Fiilvirrntl. 
Giiariilcru. Gctcmicca. Ferra¬ 
resi. 

TAR.XNTO: Orlaudi. Ponirelll. 
Marliiirlli I. ('{«ni. Piuvaiirlll. 
’/anar.i. Fcnilll, lluonirate. Er¬ 
ba. Maran);i. MarlinrIIi II. 

CROTONE. 28. 

.Successo di misura del 
Crotone nei confronti del 
'i’aranto, grazie ad una re¬ 
te che Guarniero Jia realiz¬ 
zato aH’ll’ del secondo tem¬ 
po. Un risultalo iu bianco, 
un ri.sultato di parità, cioè, 
avrebbe probabilmente me¬ 
glio rispecchiaio l’tKiuilibrio 
di valore che abbiamo re¬ 
gistrato oggi in campo. 

Del Taranto ottimi Erba e 
Martinelli II. L’unica rete 
della giornata e stata rcn- 
lizzat.a dal ccntroavanli su 
passaggio preciso di Fcrra- 
lesi. Di.scrcto l'arbitraggio. 


Contro il Cuoio Pelli 


Prevale (1-0) 
il Pontedern 

Ha risolto Bolognesi 


PONTEDF.B.X: Rrrtnni: G.i- 
lentti. Salvadorini; Rosi. Rsl- 
tlsU. X'anniirci; Hauti, nrlloiii. 
l.azzrr(-tU. Stmnnrlni. Hnlo- 
eursl. 

ruolo PEI.I.I: Snldainl; Ilrn- 
nl. Glilsi'Ili; Mattromri. Frau- • 
chini. naitcAli; NcnctnI. Ilr»»- ! 
ella. Salvadnrl. Manzi. Risorti { 

.XRnilRO; i Ir.asso di rhia- ! 
vari. : 

MABrXTORE: al 21 del prl- 

j RIO tempo ItOlORRCSl. 

Nostro corrispondente 

PONTEDER.A. 28 

11 tradizionale derby p.>a-, 
no fra i granata del Ponte -1 
dcra c i biancoros.si del San-[ 
la rocc si e concluso con il 
succe.sso dei primi, grazie .il 
un formidabile tiro di Bol»- 
.gne.si al 24. del primo tempo. 

Gli ospiti b.inno cercato 
di reagire con rapide azio¬ 
ni in contropiede, ma l.i di¬ 


fesa granata ha fatto buon 
gu.ardia c .anzi nella npres 
e stato ancora il Ponteder 
.1 < dirigere I.a musica » e so 
lo alcuno prodezze di .Sol 
d.iini hanno 'impedito ai pa 
droni (h casa di arrotondar( 
i! bottino 

Nel comple.'..so .si c trat 
tato di im incontro avvieen 
te. giocati» di fronte a in 
pubblico eccezionale c il sue 
et .sso dei padroni di ca.sa s 
pilo giudicale mentalo 

Ico Ferri 

I\II'KFn| nI'i //i\| 
(iNolt s s / I , , . 

8. S. O. F. 

>I.|{X l/lii '*,1111 KNO 
j Tel. Zg.-lii.i !.• stpcita 
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primo canale 


radio 


8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

al I iiukUI (Iella Lun.i, 
II) l.,i g.illiti.-i e le udv.i 

18,15 La collana 

(Il Dillo Terra Ilegla di 
A nrlstnnl Irejilli'.i) 

18,45 Telegiornale 

del pomeriggio (liell'ltl- 
(erv.dio) 

20,00 Scienza 

«Che ((ih-e li elilmie.i 
(iioir.igrieolUir.i) ». 

20,20 Telegiornale 

■■poli 

20,30 Telegiornale 

di ll.i M-r 1 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Fuori il canlanle 

(i N’ii-o Kideneo ) 

22,45 Salone dell'aulo 

Tonno. Vli-ll.i al 44'’ Sa¬ 
lone delPAuloinoblle. 

23,35 Telegiornale 

della nelle 

secondo 

canale 

21,05 La finestra 

di M.iiio Sold.ill Uegl.i 
(Il .Si|\i.,lo 131,i«| 

22,40 Telegiornale 

23.05 Galleria del jazz 

« .Mi pii.me (>r.i|>pell.\ > (.1 
«ni.i di Ui'doilo jyinti- 


« 1.1 

noi 


Mario Soldati narratore 

Mario Soldati torna sul piccolo schermo, ma non più 
come giornalista, autore di vivaci inchieste televisive, 
• nemmeno come regista cincmatogratico, bensì nella 
■ua veste più propria di narratore. Per la serie « Rac¬ 
conti dell’Italia di oggi • ci viene presentata (ore 21.05, 
secondo canale) « La finestra >, che insieme con altre 
due opere di analoga misura compose, una dozzina di 
anni or sono, Il volume « A cena dal commendatore ■. 

< La finestra > è la storia d’un amore incompiuto: 
ne sono protagonisti un anziano signore italiano, una 
vedova Inglese e un pittore ■ bohémien >. Nella vicenda, 
che è stata adattata per la TV dallo stesso Soldati e 
da Raffaele La Capria, si rispecchia con pungente pre¬ 
cisione e a un notevole livello espressivo la tortuosa 
casistica Intellettuale e passionale che costituisce uno 
tegnl distintivi dello scrittore. 


Nazionale 

Gioru.ilo i.idio- 7, 8. Li. 

I, 5. 17. 2(1. 22. (;.;i5' Corso di 
liiUMi.i lodi'voa. )i.20- Omiii- 
l)iis, prilli ,1 jiirit'. 10.20' I,.i 
K.ulio jiiT lo .Soiiolo. ir Om- 
iiiluis, socoiid.i parlo. 11.25 
r<»riiio ooriiiioiiia in.iumii.i- 
lo dol 4-1 .‘Paiono doir.iiitomu- 
liilo, 12.20' Arlooohmo. 12..5.5 
Chi vuol ossor lioto . 12 20- 
14‘ Mu'iofoiio ]>or duo. 14- 
14,55 Tra'juiissioiii ronion.i- 

h. 1 l..'i5 llollottiiio dol toin- 
(Nl SUI III.Ili II,ili.IMI. 15 15 

i. o llu\il.i d.i \ odoro. 15.20 
l’.il.il.i di suooo^'-i, 15.15 
.\ri.i di iM^.i iiostr.i, Ili l'io- 
«i.iiiiiii.i |)or 1 picooli. Ili,20 
.\lii-:u'lio jirocoiit.ito d.il Sui. 
d IO.ito .\.i/aiii.ilo .'\IU';ioi‘'tI. 
17,25 Coiu'orlo di imisio i 
opon.stio.'i. 1.2.25 l/.ivvoii- 
liir.i, r.icoonto di S Aiidoi- 
,sou. 18.40 Ajipuntamonto 
con la sirona; 111.10; Il solti- 
liiaii.ilo (lolla aprioollura. 
JH.20' Molivi 111 nio.slr.i. 
20.25- K.iiit.isia; 21,0.5- Tnlnu 

II. I ivililioa. 22.15‘ lliooi so¬ 
li.Ilo jior Violino o pi.iiiofor- 
lo di lioothoNoii, noirosoi'ii- 
/loiit' dol violim«:t.i D.ivid 
(listi.ikli o dol pi.iiiist.i Lov 
ClMiruu’ 

Secondo 

Giornali» r.idio- 8.20. 0.20 
10.20, 11.20, 12 20. 14,20. 

15.;i0. Iti .20. 17..20. 18.20. 


20.20 21.20, 22.20; 7.45; Mu¬ 
sica o divagazioni turistiche: 
8- Miisicho dol mattino; 8,25 
Cauta Aura D'Angelo; 8.50- 
liitnii d'opgi; SO Edizioiio 
onuinalo. ii.l5‘ Edizioni di 
Iii.'i.sd. !l.25‘ Uadlobox; 10.25: 
C iii/oni, c.aiizoiu; 11: Musi- 
(M por VOI che lavorale. 
12.20-12- 'rrasmi.s.sioni regio, 
n di; 12 La signor.a delle 12 
piosont.i. 11: Istantanee .su 
C.iiizoiiis'Jiina; 14.0,5: Voci 
.ill.i rib.ilta; 14.45- Diselli in 
votiin.i. 15- Melodie o ro¬ 
lli.m/o. 1525 Pomoridian i. 
Hi 25 Motivi .«colti jior voi. 
Ili .50 l,.i discoloc.i di Hioo 
l'.iloii. 17.25- N’on tutto ma 
di tutto. 17,45 .Musiche da 
(.'inocitt.i, 18,25 I vostri 
[iroionti. 19.50- Musica siii- 
foiuca. 20,25- liuxintr»-* Honia- 
I.ondr.i. 21. Caiizonissima so- 
i.i. 21.25- (Jiuoco e fuon- 
giuoco, 21.45; Mu.sica nella 
sor.i. 22.10: L'angolo dol 

],l/7 

Terzo 

18,20- L'indic.itoro ocono- 
uiu'o. 18,10 Novità librane. 
19 Mu.sielie di tì. e A G.i- 
lineili. 19.15- La liassegn.i. 

19.20 Ciiiicerui dì ogni ser.i. 
20.20; ILvicl.'i dello Hlvisle. 
20,40- Mvisiciio di Heethoven, 
21 20- L'iqier.-i di 1. Strawin¬ 
ski. 22. L5 liinberto Saba. 
22.45- Ors.i minore- La nui- 

Mc.i oggi 



Al 44'» Salone deirAutoinobilo di Tonno ò dedicata 
una « visita > m onda sul primo alle 22.45. 



primo canale 


radio 


t1,00 Messa 


15,50 Sport 

Hipreci ilirella di un 
.i\ \ eiiiineiltn 

17,20 La TV dei ragazzi 

Il (7i.mn{ e Einotto rechi- 
te » (film) 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio. 

18,45 Sport 

Crollai',» registr.Ua di un 
.iv\ enimenlo 

19,35 Concerio 

«infonieo diretto da M.is- 
>-11110 Kreeei.i 

20,20 Telegiornale 

-poi t 

20,30 Telegiornale 

dell 1 «er I. 

21,05 Canzonissima 

l’i 1 '-ent.d.i da U.irio Ko 
(' Fr.me.i It.inu' ((|U.iit.i 
pnnt.it 1 ) 

22,20 Cinema d'oggi 

l’re'-enta Lubell.» Boni. 

22,50 Le facce del pro¬ 
blema 

A iiir.i ili Luca Di Shio- 
na 

23,35 Telegiornale 

dell.i notte. 

secondo 

canale 

21,05 Incontro 

eoi» Enrlc(> Medi, dirotto 
d.i L Della Ciov.mn.i. 

21,55 Telegiornale 

22,20 Giovedì sport 

Cron.iea registrai.-» di un 
.ivvenimento. 


Nilla Pizzi contro Mina 

« Canzonissima * quattro. La mafia sarà il tema 
dello spettacolo che si concluderà a colpi di lupara. 
Non mancheranno i poliziotti, i carcerati, le sequen¬ 
ze... drammatiche. 

Sei, anche stasera, le canzoni; sei l cantanti. Ecco 
le une e gli altri; «T'ho voluto bene» (Nilla Pizzi); 
■ Monastero 'e Santa Chiara» (Mina); «Amor» (Cor¬ 
rado Lojacono); » Donna » (Quartetto Cetra); « Chitarra 
romana» (Giuseppe Di Stefano); «Che m’è imparato 
a fa' ■ (Fausto Cigliano). Il grande scontro è, come 
si vede, tra Nilla Pizzi, la regina della canzone degli 
anni cinquanta e Mina, la soubrette, scatenata e ir¬ 
ruente, dei sessanta. Tradizione contro novità, insomma 
(primo, ore 21.05). 


Nazionale 

Giornale radio: 8, 13, 1.5, 
20, 23; G.3.5: Musiche del 
mattino; 8,20: Aria di casa 
nostra: 8,30: Ciaikowsky; 9: 
Musica sacra; 9,30; Messa; 
10; Vangelo; 10,15: Per so¬ 
la orchestra; 11; Successi 
internazionali; 11,20: Dean 
Martin, uno e due; 11,25: 
Intermcz/o swing; 11,45; 
Pi onienadc; 12: Incontro con 
le canzoni; 12.15: Arlecchi¬ 
no; 12,5.5; Chi vuol esser 
lieto...; 13,20: Teatro d'o- 
liei.i; 14; Suonano i Fhp- 
pi'i«. 14.15- Motivi di 
15,1.5: Tutto il calcio nii- 
mito por minuto; 1(5.45; Dal 
])a]cosccnico al miciosnlco: 
17.2.5; « O Roma Felix »; 

18: ,Iunn Garcia Esquivel e 
la sua orchestra; 18.20; Con¬ 
certo dell'Ottetto di Vienna; 
19: La ginrnat.a sportiva; 
19.30; Motivi in giostra; 
20,25; Parata d’orchestra; 
21: La torre sul iioliaìo. 
Commedia di Vittorio Cal¬ 
vino. 

Secondo 

Giornale radio: 8.20 9.20, 
10..20. 1L.20. 1.2.30. I8..20, 19.30 
20.30, 21,30. 22.30; 7.45; Mu¬ 
sica e divagazioni turisti¬ 
che; 8: Musiche del matti¬ 
no; 8.35: Cant.a Nicola .-Xti- 
gliano; 8.50: Ritmi d'oggi; 
9- Edizione originale; 9.15; 
Edizioni di lusso; 9.35: New 
5’ork - ItoTU-i . New York 


10,35: Canzoni, canzoni; 11: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 1L.25; Voci alla ribal¬ 
ta; 12.30: Trasmissioni le- 
gionali; 13; La Signora del¬ 
le 13 presenta: 14; Trasmis¬ 
sioni regionali; 14.15; Ritmi 
in pochi; 14,45; Novità di¬ 
scografiche; 15: zMbum (11 
canzoni; 15,15: Ruoto e mo- 
toii; 15.30: Pomeridiana; 
10.35; Ribalta di successi; 
1(5,50: Canz.oni italiano; 17; 
Ciclismo: Trofeo Ilaracchi; 
17.15: Cantano i Cliakaclias; 
17.30; Non tutto ma di tutto; 
17.45; Venl’anni; IH.'.ló; I 
voslii jueferiti; 19,50: 11 

mondo dcll'ofieretta; 20.35- 
Il glande gioco; 21: Pagine 
di musica; 21.35: Alusicn 
nella sera; 22.10; L’angolo 
del jazz. 

Terzo 

17: Un leggero malessere; 
17,55: Due Oratori di Gia- 
romo Cai issimi; 18.40: Pau- 
ra e speranza dell’uomo 
moderno; 19: Maicel Qui¬ 
nci : 19.15‘ T-a Ra.ssogna: 

19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,30: Rivista delle li- 
viste; 20.40; Wolfang Ama¬ 
deus- àlo/arl; 21: Il giorii.ilc 
del Terzo; 21.20: Panorama 
dei FestivaLs musicali; 
21,50: « Il boom editoria¬ 

le»; 22.30; Leon Jongen; 
Jean Francaix; Petit qua- 
tor; 22,45: Orsa Minore. 
Ciisantenn bianchi 
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lunedì 


29 ottobre 






primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

.'») Giramondo: b) Snip c 
Sn :ip 

18,30 Telegiornale 

<I(.l pomeriggio. 

18,45 Sherlock Holmes 

c 11 fl.iconc scomparso >. 

19,10 Piccolo concerto 

(replica del secondo). 

19,50 VivIanI 

Documentario 

20,05 TelesporI 

Notiziario sportivo. 

20,30 Telegiornale 

doll.-i ser.!. 

21,05 Bonanza 

« La febbre dcU'argcn- 

tO T. 

21,55 Arti e scienze 

Cronache di attualità. 

22,15 Concerto 

sinfonico diretto da Ser¬ 
gio Celibidache. 

23,15 Telegiornale 

della notte. 

secondio 

canale 

21,05 G. Bernard Shaw 

L'uomo del destino» e 
<t L.i cur.-i mu.'ic.ile ». 

22,40 Telegiornale 


Una serata con G. B. S. 

Una serata shawiana in tono minore ci viene offerta 
questa sera dal secondo canale (ore 21.05) con due atti 
unici del grande drammaturgo irlandese: « L’uomo del 


destino > è una dette quattro > commedie gradevoli •> 
che, pubblicate nel 1897 insieme con tre « commedie 
sgradevoli > (le une e le altre invite alla censura), se¬ 
gnarono l'esordio di Shaw nel campo della letteratura 
teatrale. Dell’* Uomo del destino » è protagonista nien¬ 
temeno che Napoleone, intrigato, durante una sosta 
della sua prima attività militare, in certe vicenduole 
private. Più che alla demistificazione del famoso per¬ 
sonaggio, la vitalità della commedia si affida tuttavia 
al tagliente sapore del dialogo, nel quale spicca una 
celebre ■ tirata >. divenuta proverbiale, suU’imperiali- 
smo e sul colonialismo inglesi. 

■ La cura musicale », che reca la data del 1914, è 
poco più che uno scherzo (« una vera scemenza ■, la 
definì l’autore). Il quale ha per oggetto uno stolido 
rampollo deH’aristocrazia britannica. 

Presentatore e interprete principale della serata è 
Qiancarlo Sbragia. 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 7. 13, 15, 
17, 20, 23; 0.35: Corso di 
Lntiua francese; 8.20: Oinn- 
bus; 10,30: L.» iCadio per 

le scuole; 11; Omnibus; 12: 
Canzoni in vetrin.n: 12,15; 
Arlecchino: 12,55- Chi vuol 
esser l.eto..; 13.30*14- Cen- 
tO'tellc; 14 - 14,55: Trnsntis- 
s.oni regionali; 15.15: Le 
novità da vedere; 15.30: 
l’er la vostra collezione 
discografica: 15.45: Aria dt 
cis.-i nostra: 10; Program- 
nn per i ragazzi: 16.30: 
Corriere del disco: musica 

s. nfon;c.i: 17.2.5; Concerto di 
music.a leggera; 18: Vi parla 
un medico. 18.10; Gala della 
r.anzone: 19.10; L’informato¬ 
re degli artigiani; 19,20: La 
comunità umana; 19,30: Mo- 

t. vi m giostra; 20.25; La 
coppa magica. Un atto di J. 
M. de La Fontaine; 21: Con¬ 
certo di musica operistica; 
22: .Mu,s;c.a da ballo; 22.30' 
L'approdo, 

Secondo 

Giornale radio; 8,30, 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30, 14.30, 15.30, 
1«:.30. 17,30, 18.30. 19,30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.45; Musica e 
d.vagazioni turistiche: fi: 
.Mus:che del mattino: 8.3.5; 
C.int.a .Silv-.a Guidi: 9.50: 
Ritmi d'ogg.; 9; Edizione 


originale: 9.15: Edizioni di 
lusso; 9.35: Quattro temi per 
canzone; 10.35: Canzoni, c.an- 
zoni; 11; Musica per voi che 
bveorate; 12.20-13; Traimi.s- 
sioni ivgionali; 13: La Si¬ 
gnora delle 13 presenta: 14: 
Istantanee su -"Canzonissi- 
ma~; 14.05: Voci alla nb.il- 
ta; 14.45: Selezione disco¬ 
grafica: 15: Album di can¬ 
zoni; 15.15; Giradisco; 15.35: 
Pomeridiana; 16.35; Tavo¬ 
lozza music.alo; 16.50: La di¬ 
scoteca di Manno Barrcto 
jr.: 17.35; Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Concerto ope¬ 
ristico: 18.33: I vostri pre¬ 
feriti; 1,9.50: Due orchestre, 
duo stili; 20.35: Tritatutto; 
21.35: Ciak; 22; L'angolo del 
j.izz. 

Terzo 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Il Concilio Va¬ 
ticano II; 19: Luigi Bocche- 
rini; 19.15: La Rassegna: 
19.30' Concerto di ogni sera: 
Georg Ph-l-pp Tclemann; 
20.30; Rivista delle riviste; 
20.40: Charles Ives; Terz.i 
Sinfonia; 21; U Giornale del 
Terzo: 21.20: La musica 
stnimcntale da camera di 
Debussy; 21.55; La - Beat 
generation 22,35: Alex.an- 
der Dargomisky; Mily Ba- 
I.akiref; 22,4.5: Òps.-i Minore. 
L'autore e il critico. 







"-r» 



sabato 


3 novembre 


primo 

canale 

17,30 La TV dei ragazzi 

•T) « Mariner li. sond.n 
di Venere »; b> Prsc.a 
Fcicntiflca (Poseidon); 

c) Il lavoro dell'atmo¬ 
sfera (doc.). 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio. 

18,50 Corso 

di aggiornamento cultu¬ 
rale 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per 1 lavo- 
r.-ifcrl. 

19,50 La natura 

« Come si muovono gli 
animali > 

20,00 Sette giorni 

al Parlamento. 

20,20 Telegiornale 

sport. 

20,30 Telegiornale 

della sera. 

21,05 La principessa della ^ 

Czarda 

22,15 Vivere insieme 

VI. c Storta di famiglia » 
di Anna Luisa Mene¬ 
ghini 


23,30 Telegiornale 

secondo 

21,05 Obiettivo Burma 
23,05 Telegiornate 


dcll.'i notte. 


canale 


Film Regia di R Walsh. 
Con Erro! n>'nn. 


ir ^ 

Sc-rgiu Celibidacho dirige .sul primo <22.15) la • Sin 
fonia n. 7 * in do maggiore di Schubcrt. 


Obiettivo Burma 

Girato nel 1945. « Obiettivo Burma » (secondo, 21.05) 
racconta la storia dì una compagnia di paracadutisti, 
comandata dal capitano Nelson (Errol pjynn), cui è 
stata affidata una delicata missione: distruggere una 
stazione radio che i giapponesi hanno costruito in una 
foresta della Birmania. I paracadutisti dovrebbero es¬ 
sere ripresi dagli aerei dopo 48 ore dal momento del 
lancio. Ma f giapponesi inviano sul posto rinforzi e gli 
americani non possono attuare i piani previsti. Quando 
sembra prossima la fine, appaiono i primi stormi di 
aerei americani: è cominciata l’occupazione della Bir¬ 
mania. 


radio 


Nazionale 


Giorn.'ile r-iciio: 7, 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.20: Om¬ 
nibus tprim.T parte); 10.30: 
La radio per le scuole; 11; 
Omnibus (seconda parte): 
11.45: Promenade. 12; Le 
cantiamo oggi; 12.15; Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto,..; 13.30-14; Mot.v; di 
-moda; 14-14.35: Trasmiss'*»- 
ni regionali; 15.15: La ronda 
delle art:; 15.30: Aria di 
casa nostra; 15.45: Le mani- 
fe.-5tazioni sportive d; do- 
man:; 16; Sorella radio; 
16.30: Corriere del disco: 
musica l'.r.ca. 17,15; Le opi¬ 
nioni degli altri (rassegna 
della stampa estera); 17,25; 
Elstrazioni del Lotto: 17.30: 
Concerto sinfonico; 19.10; Il 
«ettimannle deirindustr-.a . 
1.9.30: .Motivi :n g.o.stra; 
20.2.5' L.a battazlia del Pia¬ 
ve. 21.30: Canzoni ital ane; 
22' H.cordo d: Luigi E n.-.u- 
d;; 22,25' Miis-.ca da bailo 


Secondo 


G;orn.ale rad;o; .3.30. 9.30. 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30, 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 20.30. 21.30. 7.45: Mu¬ 
sica e divagazioni turisti¬ 
che; 8: Musiche del mat¬ 
tino: 8.35: Canta il Quar¬ 
tetto Radar 8.50; R;tm: di 
ogg;; 9' Ediz.one originale. 
9.13; Ed.7..on; d. lusso. 9.35' 




Capriccio italiano: 10,35: 
Canzoni, canzoni; li; Mu¬ 
sica per voi che lavorate; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: La Signora delle 13 
presenta; 14; Istantanee su 

- Canzonissima »; 14,05: Vo¬ 
ci alla ribalta: 14,45: Recen¬ 
tissime In microsolco; 15: 
Mus.che da film; 13,35: Po¬ 
meridiana; 16,33: Fonorama; 
16.50: Musica da ballo (pri¬ 
ma parte»; 17,35; Estrazioni 
del Lotto: 17.40: Musica da 
b.ailo (seconda parte); 18,35: 
I A'ostri preferiti: 19.50: 
Cappello à cilindro; 20..35: 
Ronda di notte; 21.35: In¬ 
contro col melodramma. 

Terzo 

18.30: Cifre alla mano; 
18.40: Libri ricevuti; 19; G. 
F Mal.p.ero; 19,15; La ras¬ 
segna ; cultura spagnola ; 
19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra: J. Brahms e A Scr:ab:n; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40 M. De Falla: - Ho- 
mena’es -. per orchestra ; 
21: 11 Giornale del Terzo; 
21.20; P-.cc-ala antologia poe- 
t.c-a: Henry Michaux; 21.30: 
Concerto sinfonico diretto 
da M Ross. - P H:ndem:th; 

- Quando ; lillà per Pult,- 
ma volta fioriscono nel giar- 
d.no-; 2220 : Una grossa di¬ 
sputa tra scrittori 'conver- 
eazinnc d; M L. rvstaldi); 
22.45; Z Kodaly: - Xov» 

pOZZì op %t 






Gianna Galli è Silva neU’operctta di Kalman, « La 
principessa della Czarda », in onda sul primo <21.0B)J 















r Unità / lunedì 29 ottobre 1962 


PAG. ii/ecHi e notizie 


Concluso il Congresso della FGCI 


La morte del presidente dell'ENI 


Ungo ai giovani: estendere Dilaniato neH'ialo 
e rinnovare la democrazia il €Oipo di Mattai 


il ropporto democrazio-socialismo - La lotta per le riforme 
di strutturo - L^unità delle giovani generazioni - Commosso 
omaggio alla memoria di Giovanni Ardizzone 




Dal nostro inviato 

BARI, 28 

I delegati al XYIl Con¬ 
gresso nazionale della FGCI 
lianno eletto, nel corso del¬ 
la seduta conclusiva di sta¬ 
mattina, il loro Comitato 
centrale, hanno approvato 
la relazione e le tesi che 
al congresso erano state 
presentate (ma sarà il Co¬ 
mitato centrale, in una sua 
l’unione, a nieglu) liefinir- 
le. sulla base delle indica¬ 
zioni e della discussione 
elle ha avuto luogo in as¬ 
semblea e nella eommis- 
sione politica), lianno salu¬ 
tato con una calorosa ma¬ 
nifestazione di affetto il 
compagno Rino Serri, se¬ 
gretario uscente della FGCI, 
lianno votato infine una 
serie di modifiche allo Sta¬ 
tuto e lanciato un appello 
alla gioventù italiana. 

All’inizio della seduta, 
Fassemblea ha osservato 
un minuto di silenzio in 
memoria del giovane Gio¬ 
vanni Ardizzone, ucciso 
ieri a Milano da una cari¬ 
ca della polizia nel corso 
di una manifestazione di 
giovani por la pace, la li¬ 
bertà e rindipendenza di 
Cuba. 

Dopo gli ultimi interven¬ 
ti ha preso la parola il 
compagno Longo, vicese- i 
gretario del partito. 

II suo discorso, vivamen- | 
te atteso, è stato seguito 
con estrema attenzione dal- 
Fassemblea. Si erano ma¬ 
nifestate, nel corso del di¬ 
battito, come abbiamo già 
scritto, posizioni diverse e 
in alcuni casi contrustanli, 
divergenze di valutazione 
sulla situazione politica ita¬ 
liana e le sue prospettive 

e il compagno Longo ha 
esordito appunto ricordan¬ 
do resistenza di questo di¬ 
vergenze: « In sede di com¬ 
missione polìtica — egli ha 
proseguito molte posi¬ 
zioni sono state avvicinalo, 
mi si dice, e molle que¬ 
stioni soro stato chiarite. 
Era questo lo scopo del 
dibattito e del Congresso, 
dibattito che io giudico 
profondo, elevato, condot¬ 
to con senso di responsa¬ 
bilità e spirito unitario ». 

Asfrattezia 

Dopo aver espresso que¬ 
sto apprezzamento, però, 
il compagno Longo ha fat¬ 
to propria la critica di «in¬ 
tellettualizzazione > rivol¬ 
ta da qualche delegalo al 
dibattito. « E’ vero — ha 
detto il compagno Longo 
— sono prevalsi qui inter¬ 
venti dottrinari, talvolta 
un po’ astratti, segno cer¬ 
tamente di vìva passione , 
politica; non sempre, però, 
dalla trattazione dei pro¬ 
blemi generali si sono de- j 
rivate le considerazioni po- , 
. lìtiche necessarie per Io j 
sviluppo del lavoro e del¬ 
l'iniziativa della FGCI. 

« La FGCI — ha ribadi¬ 
to il compagno Longo — 
de\'e avere la capacità di 
unire costantemente l’agi- 
tazione anche per le più 
piccole rivendicazioni im¬ 
mediato al dibattito sui 
problemi più elevati. La 
FGCI non manca, oggi, di 
questa capacità; ma ci so¬ 
no lacune e deficienze che 
devono essere superate. La 
lotta per le rivendicazioni 
immediate e la lotta per 
rivendicazioni politiche ge¬ 
nerali sono due aspetti fon¬ 
damentali della vostra azio¬ 
ne. La conquista politica 
delle giovani generazioni 
non è. come qualcuno ha 
sostenuto, il risultato au¬ 
tomatico del progredire 


delle lotte rivendicative 
immediate: essa può risul¬ 
tare soltanto da un’azione 
specifica di educazione che 
poggi sullo studio e sulla 
partecipazione al dibattito 
politico >. 

Affrontando un altro dei 
problemi che erano stati 
trattati in modo diverso da 
alcuni delegati, il compa¬ 
gno Longo ha quindi tiat¬ 
tuto del problema deH’uni- 
tu delle nuove getiera/ioni. 
Essa non è un fatto ricon¬ 
ducibile solo al problenia 
lieirunità della cla.sse ope¬ 
raia. E’ vero che bisogna 
respingere ogni concezione 
mitica di una unità del 
mondo giovanile; ma poi¬ 
ché i giovani sono meno 
direttamente integrali ne¬ 
gli interessi concreti di 
una determinata clasee «o- 
cialc, l’unità può essere 
realizzata anche al di là 
deirunità della classe ope¬ 
raia, con strumenti e orga¬ 
nismi democratici attraver¬ 
so i quali tutti i giovani, 
pur lispecchiando le di¬ 
verse componenti politiche 
presenti nella società ita¬ 
liana, possano pensare in 
modo proprio nella solu¬ 
zione dei problemi nodali 
del rinnovamento della so¬ 
cietà italiana ». 

Come può avvenire (at¬ 
traverso quali lotte, allean¬ 
ze, obiettivi transitori) que¬ 
sto rinnovamento della eo- 
cielà italiana'? 

Rìnnovamenfo 

Non esisto oggi in Italia, 
ha detto il compagno Lon¬ 
go, una situazione di crisi 
rivoluzionaria acuta con 
prospettive di insurrezione 
armata per la conquista 
del potere: questo va ri¬ 
cordato a chi sembra pen¬ 
sare che la scelta della via 
deH’insurreziono o della 
via pacifica dipenda solo 
dalla nostra volontà e non 
sia la conseguenza invece 
di un esame oggettivo del¬ 
la situazione. Noi operia¬ 
mo in Italia in un regime 
repubblicano, nato dalla 
guerra di Liberazione e 
daH’insurrezione antifasci¬ 
sta, in una situazione in 
cui è possibile alle forze 
operaie popolari e demo¬ 
cratiche occupare posizio¬ 
ni politiche e anche di po¬ 
tere che consentano di spin¬ 
gere decisamente sulla via 
di importanti trasforma¬ 
zioni economiche e politi¬ 
che, capaci di dare alla de¬ 
mocrazia un contenuto nuo¬ 
vo e di far progredire la 
società nel senso del socia¬ 
lismo >. 

Definita cosi la prospet¬ 
tiva verso la quale muo¬ 
versi. il compagno Longo 
ha dedicato gran parte del 
-SUO intervento al problema 
del rapporto dcmocrazia- 
socialDmo, polemizzando 
con coloro che ritengono 
essere le forme tradizio¬ 
nali della democrazia asso¬ 
lutamente congeniali alle 
esigenze del capitale mo¬ 
nopolistico moderno: «Oggi 
non c più cosi — ha affer¬ 
mato il compagno Longo —. j 
Oggi i gruppi dirigenti mo- i 
nopolistici agiscono per ! 
svuotare, o paralizzare, o 
distruggere la vita degli 
istituti democratici. Con¬ 
solidare e sviluppare, ar¬ 
ricchire anche di forme c 
di istituti nuovi la demo¬ 
crazia, rendendo effettiva 
la possibilità di intervento 
nella vita pubblica delle 
masse popolari: ecco la li¬ 
nea nella quale occorro 
muoversi. In questa linea 
trovano posto anche le esi¬ 
genze da qualche parte 


ENTRO 5 GIORNI 


La caduta dei capelli 
sarà sicuramente arresta¬ 
ta entro cinque giorni, 
usando la nuova Lozione 
al BETA-NOL di recente 
scoperta. 

E* scientificamente ac¬ 
certato che la perdiu del 
capelli è in gran parte 
dovuta ad una insuffi¬ 
ciente nutrizione dei bul¬ 
bi piliferi ed alla forfora 
che ne soffoca la cute. La 
Lozione BETA-NOL. atti¬ 
vala dall'acido p, nloleni- 
co da cheratina e nuo¬ 
ve sostanze di ferente 
scoperta, eccita una' mag¬ 
giore irrorazione saf.gui- 
gna alla cute, apportando 
ai bulbi piliferi le sostan¬ 
za nutritive atte a raffor- 
aara i capelli fragili, sti¬ 


molarne la crescita ed eli¬ 
minare la forforo. Non 
perdete le speranze! 

"Voi siete ancora In tem¬ 
po a salvare i vostri ca¬ 
pelli. Usate subito la Lo¬ 
zione BETA-NOL. 

Fate quest'ultima prova 
con BETA-NOL e dopo 
pochi giorni constaterete 
la sorprendente efficacia 
di tale nuovo prodotto. I 
capelli non cadranno più, 
la forfora sarà sparita e 
la vostra capigliatura di¬ 
venterà più giovanile e 
forte. 

Chiedete una frizione 
< BETA-NOL » al vostro 
parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in 
vendita presso le miglio¬ 
ri profumerie • farmacie. 


avanzate di coulroUo ope¬ 
raio, di controllo democra¬ 
tico, di controllo antimo¬ 
nopolistico. Ma sarà la si¬ 
tuazione, i rapporti di for¬ 
za che si determineranno 
nel corso della lotta a de¬ 
cidere, di volta in volta, le 
forme, ì modi, i tempi del¬ 
l’istituzione di questa o 
queli’altra forma di con¬ 
trollo. 

l'n delegato aveva affer¬ 
mati), nel coisu del liihat- 
tito, che la borghesia può 
riassorbire nel proprio si¬ 
stema certe rivendicazioni 
immediate, certe riforme 
di .struttura, certi valori 
come rantifasci.smo. Da 
una polemica con questa 
posizione ha preso ancora 
le mosse il compagno Lon¬ 
go per approfondire il di¬ 
scorso sui contenuti da da¬ 
re alla nostra azione e sul 
rapporto tra riforme e via 
italiana al socialismo. Egli 
ha nieséio in guardia, in pri¬ 
mo luogo, contro ogni ten¬ 
denza a generalizzale que¬ 
ste possibilità di assorbi¬ 
mento della borghesia (le 
ostilità che si sono espres¬ 
se attorno alla nazionaliz¬ 
zazione dell’energia elet¬ 
trica. i ritardi e i ricatti 
sul problema delle regioni 
dovrebbero avere insegna¬ 
lo qualcosa!). Ma, soprat¬ 
tutto. ha negato che possa 
csderc preso a metro della 
validità delle nostre riven¬ 
dicazioni la loro eventuale 
accettabilitu da parte della 
borghesia. La validità del¬ 
le nostre rivendicazioni de¬ 
ve essere misurata su ben 
altri criteri, e precisamen¬ 
te sulla loro capacita di 
mobilitare le masse, sulla 
loro capacità di iar esplo¬ 
dere i contrasti tra le forze 
della conservazione, di li¬ 
mitarne il potere e di co¬ 
stituire un punto di par¬ 
tenza per una ulteriore 
avanzata del movimento 
operaio. Lo riforme, insom¬ 
ma, ha ricordalo il com¬ 
pagno Longo, costituiscono 
anch’esse un modo di avan¬ 
zata verso il socialismo 
quando siano viste come 
inonicnti e aspetti della lot¬ 
ta generale di classe. In 
questa lotta per la demo¬ 
crazia politica e per nuove 
conquiste e trasformazioni 
economiche, intimamente 
collegate, sta il centro del¬ 
la nostra battaglia che vie¬ 
ne condotta daU’inlenio 
dello stato democratico, 
non por restare in questo 
involucro, ma per uscirne 
partendo dalle condizioni 
e dalle possibilità esistenti. 

L’ultima parte deU’inler- 
venlo del compagno Longo 
è stata dedicata ad un esa¬ 
me della situazione poli¬ 
tica attuale, con partico¬ 
lare riferimento alla posi¬ 
zione del PSI nello schie¬ 
ramento del centro-sini¬ 
stra; « La nostra politica 
e le possibilità di sviluppo 
democratico verso il socia¬ 
lismo restano pienamente 
valide — ha detto il com¬ 
pagno Longo — nonostan¬ 
te le difficoltà create al¬ 
l’azione unitaria dai cedi¬ 
menti di alcuni dirigenti 
autonomisti del partito so¬ 
cialista ». 

lotta per la pace 

.A conclusione del suo di¬ 
scorso, il compagno Longo 
ha sottolinealo il valore 
della lotta per la pace, con¬ 
tro rimperialismo e ogni 
forma di oppressione colo¬ 
niale; « La lotta per la pa¬ 
ce e per la libertà sono 
parte organica della lotta 
della classe operaia per la 
sua emancipazione. Matu¬ 
ra rapidamente, anche alla 
luce dei drammatici avve¬ 
nimenti più recenti, la co¬ 
scienza generale della ne- 
ces.sità e deU’urgenza di li¬ 
berare l’umanita da: pro¬ 
vocatori di guerra, di por¬ 
tare le classi lavoratrici al 
potere, d; porre fine allo 
sfruttamento dell’uomo sul- 
l’uomo. E’ compito di noi 
comunisti, di voi giovani 
comunisti —, ha concluso 
il compagno Longo tra gli 
applausi delFassemblea in 
piedi — portare nelle offi¬ 
cine. nei campi, nelle scuo¬ 
le, dovunque i giovani vi¬ 
vono e lavorano, questo 
messaggio e questo appel¬ 
lo ad una lotta che ha per 
scopo la dignità. la libertà 
e la pace per tutti gli uo¬ 
mini ». 

Nel pomeriggio, si è riu¬ 
nito il nuovo Comitato cen¬ 
trale della Federazione gio¬ 
vanile comunista per eleg¬ 
gere il segretario e gli or¬ 
ganismi dirigenti. 

Miriam Mafai 
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La stessa sorte ò toccata al pilota 
ed al giornalista Me Male • La pie* 
tosa opera di recupero * Martedì 
i funerali - in corso Tinchiesta 
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Alcuni infermieri provvedono u raecoglierc i miseri resti delle vittime della sciagura di Ha.scapé (Telofuto) 


Echi alla scomparsa di Matte! 


Cordoglio unanime 
in Italia e all'estero 

Telegrammi di Segni, Merzagora, Leone e Fanfani - L’ANPI 
ricorda il contributo di Mattei alla Resistenza 


La tragica e immatura' 
scomparsa dell’ing. Enrico 
Mattei ha suscitato compian-, 
lo nei più diversi settori, da¬ 
gli alti vertici dello Stato j 
agli ambienti economici na-j 
zìonali ed esteri. Non solo.i 
anche da parte di chi ebbe! 
a scontrarsi con la sua poli-j 
lica, viene sottolineata la] 
tempra del dirigente indu-l 
striale ma anche il passatoi 
antifascista, la sua partecipa-! 
/ione alla Resistenza. 

Fra 1 primi a telegrafare 
alla vedova dell’ing. Maltei 
e stalo il Presidente della Re¬ 
pubblica, Segni: « L’improv¬ 
visa scomparsa dell’on. ing. 
Enrico Mattei riempie di do¬ 
lore l’animo mio — ha scrit¬ 
to l'on. Segni —. Perdo in 
lui l'amico carissimo il qua¬ 
le. come intrepido combat¬ 
tente per la libertà prima e| 
come instancabile e intelli¬ 
gente presidente dell'ENI do¬ 
po. ha recato un cospicuo 
contributo alla rinascita e al 
progresso del nostro paese, 
che di lui serberà grata me-l 
moria. Accolga, in questa ora 
tanto triste l'espressione del 
mio profondo cordoglio e la 
assicurazione della mia acco¬ 
rata solidarietà ». 

Hanno inoltre telegrafato 
alla vedova i Presidenti del¬ 
la Camera, Leone, del Sena¬ 
to, Merzagora. e l’on. Fan¬ 
fani che ieri, con la consor¬ 
te. è andato rendere visita 
alla signora Mattei nel suo 
appartamento dell’albergo 
« Eden » di Roma, nonché 
ministri, dirigenti d’azienda, 
leader di partiti. Un messag¬ 
gio di cordoglio ò stato in¬ 
viato anche dall’ex capo del¬ 
lo Stato sen. Gronchi. 

Sul luogo della sciagura, 
ieri si sono portati i ministri] 
del Tesoro. Trcmelloni, e] 
delle Partecipazioni Statali| 
Bo, giunto espressamente da 
Roma. Il sen. Bo, in una di¬ 
chiarazione alla stampa, do¬ 
po aver ricordato la forte 
personalità delTlng. Mattei, 
esaltandone le doti di com¬ 
battente nella lotta partigia- 
na e le capacità nella dire¬ 
zione deU’azlenda di Stato, 
ha detto tra l’altro; < I ri¬ 


sultati di una attività così in¬ 
defessa e molteplice non pos¬ 
sono essere misurati in que¬ 
sta ora di angoscia tremen¬ 
da. Solo con il tempo si po¬ 
trà valutare la gravità di 
questa perdita che toglie a) 
paese u nuomo il cui nome 
resterà, in prima linea, tra i 
primi, legato indissolubil¬ 
mente alla storia della rina¬ 
scita italiana». 

Il compagno Li Causi, vi¬ 
ce Presidente dello Camera, 
ricordati i rapporti stabili¬ 
ti fra l’ENI e la Regione si¬ 
ciliana, ha dichiarato che la 
grande opera deU’ing. Mat¬ 
tei « rimane essenzialmente 
quella di aviere assicurato ni 
'nostro paese una politica in¬ 
dipendente nel campo degli 
idrocarburi e in questa sua 
opera riscosse potenti oppo¬ 
sizioni c fortissime simpatie». 

Altre dichiarazioni hanno 
rilasciato il ministro del Bi¬ 
lancio, La Malfa, il sen. Par- 
ri. i presidenti deH'Unionc 
petrolifera Guicciardi, del- 
l'Esso italiana Cazzaniga e 
della FIAT Valletta. 

Il compagno on. Boldrini, 
a nome della Giunta esecuti¬ 
va dcU’ANPI. ha inviato il 
seguente telegramma alla 
Federazione italiana volonta¬ 
ri della libertà, di cui l’ing. 

] Mattei era il presidente. 
« Tragica line mg. Mattei rat¬ 
trista profondamente tutti 
resistenti che affranti parte¬ 
cipano unanime cordoglio. 
Valoroso dirigente Corpo vo¬ 
lontari della libertà nella 
guerra di I.ii>erazione della 
patria, diede in pace decisi¬ 
vo contributo rinnovamento 
economico o sociale e svi¬ 
luppo democrazia italiana. 
Sti.a scomparsa è grave lutto 
resistenza e democrazia. La 
ANPI inchina proprie ban¬ 
diere abbrunate». 

La scomparsa dell'ing. En¬ 
rico Mattei ha suscitato lar¬ 
go cordoglio anche aH’estero. 

A Rabat, in Marocco, Fez 
ministro delle Finanze Al>- 
derrahlm Bouabid, con li 
quale nel 1958 e nel 1959 
Mattei firmò gli accordi ENI- 
Marocco per le ricerche pe- 





l/ultima foto deiringegner 
Mattel, scattata sabato, al¬ 
la partenza dalla Sicilia, 
poche ore prima della 
Miagura (Telefoto Ansa) 


trolifere in quel paese e per 
la costruzione di una gigan- 
tesf.i r.iflìneria iia dicliiar.i- 
to tra Taltro: « E' una perdi¬ 
ta clu* et)Ipisce tulli i maroc¬ 
chini che hanno avuto occa- 
.sjone (Il conoscerlo. Non era 
solo un nostro amico ma un 
amico di tutti i popoli che di 
recente hanno acquistato la 
loro indqiendenza. Era ani¬ 
mato da una visione nuova 
dei rapporti che debbono in¬ 
tercorre! e tra jj.iesi indu¬ 
strializzati e quelli sottosvi¬ 
luppati. Avev'a molti avver¬ 
sari, in ogni parte del mon¬ 
do, e questo lo sapevamo. 
Proprio perciò ammiravamo 
il suo coraggio, la sua lu¬ 
cidità. 1 rischi che sapeva 
correre e il suo senso di ge¬ 
nerosa umanità. Ricordo — 
ha concluso l’ex ministro — 
i nparlicolare una sua frase: 
”I paesi produtori di ener- 
gi.T e I paesi consum.atori de¬ 
vono d’ora in i>oi allearsi 
contro i loro sfruttatori co-i 
ninni" > I 

Radio Varsavia. Radio Pra¬ 
ga e Radio Budapest hanno 
d.ato notizia della sciagura 
nella mattinata di ieri, ac- 
'rompagnando la notizia con 
una breve biografia dello 
scomparso. .Anche i giornali 
austriaci della domenica trat¬ 
tano ampiamente la figura di 
Mattei e illustrano la realiz¬ 
zazioni che egli ha portato 
a termine durante il perio¬ 
do di direzione dell’ENI. 
L’organo socialdemocratico 
Arbeiter Zeitung sottolinea 
in particolare la efficace con- 
conrrenza che l'organizzazio¬ 
ne diretta dallo scomparso 
era riuscito a «volgere nei 
confronti dei cartelli petroli¬ 
feri internazionali. 

In Francia Le Juornal du 
Dìmnnchr (tutti gli .altri 
giornali la domenica non 
escono) pubblica anch’esso 
una ampia biografia delio 
scomparso, mettendo in ri¬ 
lievo la funzione di stimolo 
ed il contributo che Mattel 
ha dato alla rinascita econo¬ 
mica del nostro paese. Am¬ 
pi servizi sono stati diramati 
anche da tutte le principali 
agenzie di stampa. 


Dal nostro inviato 

BESCAPK', J8. 

i’iamQne, nello cmopuynu fra 
Land nano e Dejcapc. resa li¬ 
vida e fumosa dolio nebbia, so¬ 
tto riprt'se le ricerche det mi- 
aeri resti deirinpeprter t.'rtrieo 
.Mattel, del giornalista William 
.Me Itale e del pilota Irneno 
Bertmzi. tragicameiiie penti 
nel rogo dell’aereo, schinnto- 
toii ieri sera al suolo, pochi 
■sturiti prima deU’atterruuyio 
sulla pista di Linate. 

In un raggio di 400 metri i 
ricercatori hanno recuperato 
qua litui pomba. quo un pezzo 
dt spatta, qua una mano o un 
piede. Alcuni brandelli sono 
stilli persino trovati stipli albe¬ 
ri che delimitano il campo in 
cui l’oereo è precipitato. Solo 
attraverso Qualche pezzo di in¬ 
dumento, o a Quotche oggetto 
personale, è stato possibile sta¬ 
bilire se quella muno o quel 
bniceio appartenevano a que¬ 
sta o a fjuello dei tre morti. 
L’na ricostruzione upQhiacciun- 
te. Più lontano ancora dal pun. 
fo in cui la fusoliera dell’aereo 
si è conficcata nel terreno, so. 
no stati trovati dei pezzi tne- 
talliei del velivolo. Alcune par¬ 
tì dell’aereo .sono /inile nildi- 
riftiiru a tjutisi due chilometri 
di disfama. Questa operazione 

fenninnfn solo dopo le S,.10 
I resti delle tre vittime sono 
stati, a quell’ora, provvisoria¬ 
mente portati nella salo del- 
Vohitorìo del pìccolo cimitero 
di Descapf'. avvolti in lenzuola. 

Corpi disinfegrot! 

Durante la notte non era sta, 

10 possibile compiere alcun la- 
eoro Carabinieri, vigili det 
fuoco, upentl di polizia e dello 
stradale, che erano occorsi tm. 
mediatamente dopo lu scpnala. 
zione della sciopura. si erano 
trovali nell'impossibilità di ayi- 
re. fi campo in cui l'aereo è 
precipitato era completamente 
allagato dalle acque delie rog¬ 
ge in piena; la pioggia, che ca¬ 
devo do molte are e continuava 
inesorabile, compirà il resto. 
L'oscurità era completa. Per 
qualche ora il luogo era stato, 
illuminato dalle lampade che 
gli operatori della TV avevano 
portato per filmare il luopo del¬ 
la .sciagura. Si à rivelato impos. 
."libile far piunpere sul posto, 
per rimpraticubilitò della stra¬ 
do. i pesanti gruppi elettrogeni 
dei vipili del fuoco. 

Quando l'ulba è sputata (lu 
zona era immersa In una fitta 
nebbia) i carabinieri hanno po. 
luto finalmente perlustrare, fi¬ 
lare per filare, una zona va¬ 
stissima. compresa entro un 
raggio di due chilometri. Il re¬ 
sto umano più grande che è 
stato possibile recuperare era 

11 troncone di un braccio, del¬ 
l'urto violento contro la ferra 
t tre corpi si sono infatti lette¬ 
ralmente disinteorati. 

Un orolopio da polso con le 
lancette schiacciote sul qua¬ 
drante. che si ritiene apparte. 
nessc alTingegner .Mattei. è sta. 
lo trovato fermo sulle 18,51. 
Dev’essere questa, appunto, lo 
I ora esalta in cui la sciagura si 
i* verificato Pochi attimi prima, 

I il pilota del bireattore • Moran- 
Soutmier 760 -, l’aereo persona¬ 
le di Mattel, aveva comunicato 
via-rado con la torre delTae- 
reoporto di Linate. 

» .Mi trovo — aveva detto il 
capitano Bertuzzi — a 6000 pie. 
di d'altezza. Conto di scendere 
a 2000 e. se ce la faccio, addi¬ 
rittura a 1200 piedi -. 

I n momento dopo, le ultime 
parole repistrotc sul nostro del, 
lo torre di controllo. 

-Pro due minuti — preci¬ 
sava il pilota — sarò sul beacon 
(il radio-faro dell’aereoporto - 
n d r.I. So. anzi, fra un minuto 
e mezzo -. 

Dopo quest’ultima comunica¬ 
zione. il silenzio. Dopo pochi 
minuti la torre di controllo da¬ 
rà l'allarme Co.s'era successo 
all’aereo dett’ingepnrr .Mattei? 

In località rateino - Albare- 
do -. che m linea d’arta dista 
un chilometro da fiescap^. tl 
ronzio (lei motori deiraer.-o era 
l .stato avvertito dayli abitanti 
Idei cascinale, i contuyi Ronchi. 
Qualcuno del paese ricordo cn. 
che che tl suono del moton 
sembravo irregolare Poi. un 
tonfa e una grande fiammata 
.Arnaldo Botia e Giuseppe Pre. 
da. che per primi si sono accor, 
r: della sciagura, sono stati .<pet- 
fofori ifi una scena terridcante 
Dallo acQuitrinio si levavano 
damme altissime Impossibile 
cn tctnarsi o più di Irrnto me¬ 
tri dai resti dell’aereo 

II calore del carburante che 
bruciava era insopportabile Le 
fiamme hanno divampato per 
un’ora e venivano domote sol¬ 
tanto dupli schiumopent dei ri, 
pili del fuoco 

Sello stesso momento, la no¬ 
tizia che l’aereo del presidente 
dell'Est era scomparso, giun¬ 
geva nelle redazioni dei gior¬ 
nali. Son Si sapeva ancora se 
t’ingegner Mattei si trovasse a 
bordo del velivolo e quante al¬ 
tre persone fossero con lui. Le 
notizie si accavallavano disor¬ 
dinatamente. Tre diverse loca¬ 
lità erano indicate come (uopo 
della sciagura. 

Soltanto dopo le 21 si aveva 
conferma del luogo in cui ef¬ 
fettivamente il bireattore ero 
precipitoto. sia della presenza 
a bordo del presidente dell'EVf. 

L’aereo era partito daH'aero. 
porto di Catania l’ontanarossa 
alle 18,57. Sella mattinata àfat. 
tei aveva vititato insieme al 


presidente della Regione siei- 
Itaua I giacimenti metaniferi 
dello zona di Enna. Termintxta 
la visita, l'ingegnere era salito 
a bordo dell’' MS 760 - per fare 
ritorno a .Milano L'accompa¬ 
gnava il giornalista americano 
WiIIiom .Me Male della redazio¬ 
ne romana del •» Time-Life ». 

fi viuygto era proceduto re¬ 
golarmente sino olle porte di 
•Milono; cosa t' accaduto imme¬ 
diatamente dopo rultima comu. 
nicazione del pilota Bertuzzi? 
fVr oro non si possono fare 
che delle vaphe ipotesi. Può | 
darsi che nei prossimi piorni 
l’inchiesfo tecnica, piò avviata 
! da iilcuni alti ufficiali delTaero. 

I nautica, riesca ad accertare le 
cause precise della codutu. .Ma 
si dubita che anche i tecnici 
\ possano riuscire, dato che lo 
' aerro è finito in mille fram. ’ f 
menti, a ricostruire il dramma i 
che è avvenuto nel cielo di Be. 
scapé. 

Le testimonianze sono poche i 
e imprecise. Qualcuno afferma 
di over udito un'esplosione Al¬ 
tri lo escludono. Il bireattore. * 
che si frovova nella fase dt at- 
terraggio (Bescap^, pur essen- ,nl« 
do In provincia di Pavia ^ in 
linea d’aria a soli dieci chilo¬ 
metri da Linate) ò caduto in 
picchiata. Alcuni sostengono in¬ 
vece che sarebbe precipitato 
» a vite ». 

Ciò potrebbe essere stato cau¬ 
sato da un puasto meccanico, 
o da un incendio o da una 
Improvvisa e brusca perdita di 
quota. Siccome l’aereo era giun¬ 
to sul » beacon • a quota troppo 
cita (6000 piedi invece dei 600 b 
che sarebbero normali), è pro¬ 
babile che il pilota sta stato co¬ 
stretto a compiere una virata 
per portarsi sulla linea di af- (T 
tcrraggio in quota giusta. For¬ 
se, dopo aver compiuto questo 
giro sull’abitato, l’aereo non ha 
risposto ai comandi ed è ca¬ 
duto. 

L’ipotesi di un subotappio, 
sebbene non esclusa a orion, 
non sembra trovare credito. So- 
jprottutto se si considera che tl 
piccolo bireattore aveva per, 
corso oltre mille chilometri 
senro che si fossero verificote 
delle noie. 

L’aereo, siglato • I-SSAP ». 
era stato collaudalo 11 19 no¬ 
vembre dello scorso anno. Do¬ 
tato di due turboreattori, aveva 
quattro posti ed era lungo die¬ 
ci metri. Poteva viaggiare alla 
velociti) di crociera di 600 km. 
all’ora e l’autonomia di volo 
raggiungeva i duemila chilome¬ 
tri Aveva compiuto soltanto 
230 ore di volo e l’ultima revi¬ 
sione era stata compiuto il 29 
settembre scorso. 

La commissione d’inchieifa. 
nominata dal ministero della 
Difesa, composta dai yenerole 
di squadra aerea Ercoli Sari, 
dol colonnello Ricco, dal dottor 
Paolettx. dal prof Aldini, dol 
generale Giacomelli e dal co¬ 
lonnello rastellani. ha compiu. 
to nel pomerippio una prima 
ricognizione dve l’aereo e pre. 
cipitato. 

In primo luogo ha ordinato 
una carta topografica della zo- h 
na. Ha inoltre provveduto al se¬ 
questro del nastro su cut è in¬ 
cisa Io conversazione avvenuta 
fra il pilota del bireattore e la 
torre di controllo di Linate. In 
serata la commissione si è riu¬ 
nita presso il comando delta ^ 
III ZAT a .Milano 

Le esequie 

La notizia della tragica fine 
delTingegnere .Mattei e dei suoi 
due compagni di volo si i dif¬ 
fusa ovunque in poche ore. Sta¬ 
mattina nel piccolo centro agri, 
col pavese sono invece pianti 
il ministro Tremcllont e Bo. i 
fratelli dt Mattei. Italo, l'mber. 
to. .'(oric e Rita, altri parenti, 
diripcnti delI'E.Vf. alcuni pe¬ 
renti del capitano Beriuzz» e 
un collrpa americano del gior¬ 
nalista Me Baie 

A mezzogiorno il rice-sindc- 
co di Beieapi ha rilasciato il 
nulla-osto per il trasferimento 
delle Vittime Le tre bara, do¬ 
po una breve sosta nel cimite. 
ro del paese, sono state por. 
tate all'Istituto di medicina le¬ 
gale di Parta .Velie prime ore 
del pomeriggio crrebber cdo- 
vuto essere portate nella ch’.e- 
1 sa di S Barbara, nella • .Metc- 
I napoli • di Sari Donato Mi'.a- 
\ r.ese Ma questo trasporto do- 
[ vera essere rimandato di «Icti. 
ne ore: prosciugando rocquitn, 

I no. nella profonda buca prodot¬ 
ta nel terreno dalla fusoU'ra 
delTaereo. i carobinten arava¬ 
no recuperato altn brandelli 
umani Soltanto dopo le 20. le 
tre bare giungevano a -Meta- 
noDoU • 

Davanti alta moderna chiesa 
di Santa Barbara una grande 
folla ha atteso per parecchie 
ore. Sui viali della cittadella, 
squadre di operai avevano in¬ 
nalzato pennoni su cui erano 
state issate, a mezz’asta. le bau. 
diere tricolori. L'interno del 
tempio era stato addobbato con 
lunghi droppi neri. 

Domani mattina olle 9J0 si 
svolgerà una cerimonia funebre 
a carattere orirato nella stessa 
chie.ta di Santa Barbara. Su¬ 
bito dopo, le Ire bare porti, 
ronno per Roma dove martedì 
alle 9.30. nella chiesa del Gesù, 
si fvloeranno i funerali a spe¬ 
se dello Stata. salma dello 
ingegnere .Motfei verrà quindi 
trosporfnta a .Molelica. dove 
verrà tumulata nello tomba di 
famiglia. 

Piero Campiti 
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di <sì> 


rara molto tempo fa c siamo pron- 

IwlQCf n ti a continuare uno scàmbio 

(li vedute con voi su questa 
il governo sovietico Ira posto ilbcstione e a trovare una so- 
a disposizione del governo di lu^rone ragionevole, lo de- 
Cuba aiuti economici ed ar- .sidero anche continuare uno 
mi poiché Cuba e il popolo «cambio di vedute sulla proi- 
cubano si trovavano conti- i^i^'one delle armi atirmiche 
nuamente esposti ad una mi- termonucleari, sul disarm'i 
naccia d’invasione. Una nave ge»r*rale e sulle alt i e qm‘- 
pirata ha aperto il fuoco collegate con la ridii- 

contro l’Avana. Si è detto ziorm della tensione interna- 


per 11 generale 

Prime indicazioni dai risultati parziali della serata 


Dal nostro inviato 


Trasinoltiamo 


che il bombardamento fu ope- ' 
ra di emigrati cubani irre¬ 
sponsabili. F.’ possibile che 
sia così. Ma si pone il pio- 
blema: Da dove hanno aper¬ 
to il fuoco? Dopo tutto (jue- 
sti cubani non hanno un lo- " 
ro territorio, non hanno inez- !’ 
zi privati, non hanno mezzi 
per condurre una azione mi- 
litare. Dunque qualcuno ha ^ 
mes.so nelle loro mani le ar- ” 
mi necessarie per bombar- 
dare l’Avana e condurre ope- j 
razioni di pirateria nel Mare J 
dei Caraibi, nelle ac(|iie ter- _ 
ritoriniì cubane. F,’ impensa- 
bile nel nostro tempo elio 
una nave pirata possa passa- 
re inosservata, iiarticolar- 


1 rasmol lamo comunque i .j considera la pro- 

dove il fenomeno dell’au- !. f 

mento dei m, e stato pressoc- ^ P' 

chò costante; Decazeville: C.u-aibi. dove in venta tu to 

3717 no e 1505 si (si tratta |V'!’ vi.sto e (osservato. 

(Il una zona prevalentemen- ’ | condizmni navi jii- 

te mineraria); Komilly (di- ‘‘"^‘^Jaiio liberamente 

ii:ì l'tìmnii 1 ri rir>i’Aiitir. 1 ■ a‘(?ifi «ittoiiio .1 Ciiba, titano .su Cll- 


Dal nostro inviato "‘^1* schiacciante come le Trasmoltiamo comunque i éonsidéra la pro¬ 
volte precedenti ed il lui- risultati di alcuni comuni f,,r,wir., ,i- ■ .• 

PARIGI, 28. mero di (pielli che si sono dove il fenomeno deU’jiu- i ‘ r 
I francesi hanno votato. Le pronunciati contro la mo- mento dei no e stato pressoc- p.,,.’:,,- i !, ■ ^ rf 

‘/ioni elettorali, aperte sta- tii|jca della co.slitiizionc nel chò costante; Decazeville; ‘”’ve in \enta lutto 

lane alle 8. .sono state chiù- senso della elezione ti suf- 3717 no e 1505 si (si tratta c««ere vi.sto e o.ssei vaio. 
' alle 8 di sera e .subito è fragio diretto del Prcsiden- di una zona prevalentemen- ’ | condizmni navi jii- 

iminciato lo spoglio delle ^e della Repubblica, è più te mineraria); Komilly (di- ' ‘l'colaiio libeiamente 
hede. Qualche minimo ri- elevato di (incili clu- aveva- partimeiito del’Auhc); 4350 ;'”orno a Cuba, tir.ino su Cii- 
iltato (riguardante qualche d^tto no negli altri re- no e 3321 si; Gonfieville (di- ”‘V '!’'>cinno attacchi pirate- 
iccolo pae.se e qualche se- ferendum. 'l'ale aspetto del- jiartimento della Senna): «chi contro pacifiche navi da 

one mono numoro.sa) è sta- la votazione può avere gran- 2838 no e 1230 si (nelle eie- trasporto. .Si sa inoltre che 

> comunicato in serata; ma valore e ri.sonanze poli- /ioni del ’58 i no erano stali l'anno perfino bombardato 

tratta di dati troppo par- Utile. ))ci ciuanto non sia 1785 ed i si 1230); Comune n'erear.tile liritannico. In 
iali o troppo poco indicntij po.s.sihile ancora pronunciar- di Aiihin; si 203, no 085; breve Cuba si trovava sot- 

i. Il risultato defìniliv'o si ..j esattamente sul peso die Doiiligny; no 1105 (58, 75‘/i/). I*’ l" costante niiiiaccia <11 

onoscera solo domattina, e.sso finirà con rassiimere nei sì 825; Porte Le Valencie; forze aggressive die non na- 

La cronaca dì ciuesta gioì- visuUati generali. in» 1309 (04, 7%), sì 005. scoiulevaiio le loro iiitcuzlu- 

ata elettorale è stata quali- t . • . I risultali riassuntivi lino ni di invadere il territO‘'io 


iccolo paese e (lualchc se- ferendum, 'l’alo nspelto del- jiartimento della Senna): 
one mono numoro.sa) è sta- la votazione può avere gran- 2838 no e 1230 si (nelle ele- 


» comunicato in serata; ma valore e risonanze iioli- 
tratta di dati troppo jiar- litho, jicr ipiaiito non sia 
iali o troppo poco indicntij po.s.sihile ancora pronundar- 
i. Il risultato definitivo si ..j esaltameiile sul peso che 
onoscera solo domattina, e.sso finirà con rassiimeie nei 
La cronaca dì cfuesta gioì- visuUati generali. 


i. Il risultato definitivo si 
onoscera solo domattina. 

La cronaca dì ciuesta gior- 
ala elettorale è stala quaii- 
I mai banale; come gioriia- 
a di volo è stala identica al- 
altre degli ultimi quattro 
lini, da quando De Gaulle 
andato al potere; come gior- 


ziuni d(‘l ’58 ì no erano stati 
1785 ed i si 1239); Coiiiiiiie 
di Aiibin; si 203, no 985; 
Uoiiligiiy; no 1105 (58, 75‘/i-). 
sì 825; Porte Le Valencie; 
no 1309 (04, 7%), si 005. 


zionale. 

< Signor presidente, io pre¬ 
sto fede allo vostra didiia- 
ni/ione. Ma. d'altra parto, 
vi sono degli irre.sponsabili 
che vorrebbero compiere la 
invasione di (Jnba in (piestol 
momento e in tal modo dare 
inizio a lina guerra. .Se noi 
compiamo dei passi concreti 
e annunciamo lo siiiaiitolla- 
nieiito o revaciiazione dei 
Iniozzi .sopì a nieiizioiiati da 
Cuba, noi desideriamo, facen¬ 
do questo. dai(‘ nello ste.sso 
tempo al jiopolo ciiliano la :n- 
curezza ohe noi gli siamo vi¬ 
cini e non int(*n(liamo e.s'- 
iiieici (taiin responsabilità di 
assisterlo. Noi siamo convin¬ 
ti che i popoli di tutti i pae¬ 
si. co.sì come voi signor pre¬ 
sidente. mi comprenderanno 
esattamente. Non siamo per¬ 
sone che minacciano. Noi de¬ 
sideriamo soltanto la pace. 

Il nostro paese è ora in asce¬ 
sa. Il no.stro popolo .sta go¬ 
dendo i frutti del suo lavoro 
pacifico. Ksso ha conseguito 
enormi successi dalla Rivolu¬ 
zione (FOtlolin'. Ila creato 
enormi valori maleiiali sili- 
rituali e culturali. Il nostro 
pae.se si giova <Ii questi le¬ 
soli e desidera sviluppare 
ulteriormente ' .suoi Micce-:-] 





l'ila testiinoiiiaii/a sulla tragica aggressione dei poliziotti contro 1 iiiilaiiesì che maiiifesta\ano per C’uba; due ce¬ 
lerini tengono lermu un giovane mentre un terzo lo per ciiote .selvaggiamente (Telefoto) 


as.siciirazione peri lie in i-f- inielu' costantenu-nte ni \olo. //ic.-,.s(i()((/o di ieri, m j 

(etti in ipielia /.(nia a tiiicl t Perciò jintete uinn.igm.i- ii inni letterii di Kruscutr dei | 
iiioilientn c’era iiiallenipo. le quali* le.sponsabilita \i (iionin precedeiilr, i{ ein te-i 
NTiiidiiiieni) se il \'().-:tro aeieo as.siiniele, siiecialnu-nle ma inni c stilli) resti iinin unii 
non a\ esse avuto il conipifo in ipieslo angoscio.so nuiiiuvi- elle non seiiihni ilireriien i d‘‘" 


Castro 


Il a\ esse avuto il compito| ni ipieslo angoscio.so ninnuvi-1 c/ie inni seiiih 
volare in pios^jniita dcllto che .stiamo att ravci .-andò. I .'‘o.^/(l(l.:/(I/nn‘/^fc 


delle Ulula na- 


risultali riassuntivi lino ni 


‘ astensioni, per <.onver- „ momento 

V Olivina*»**— • sr 


(-ubano. Il po|)oIu cubano de¬ 


so, non supermio quello del- slr.; possess;, tn^messi dal Md(:rà (dificai-r la n-op^in 
nodeiriiiten.o (e esistenza .secondo i pripri 

: . 2^*24/c ,minili si p, esiline siano i intere.ssi senza interferenze ‘ 


.sor, e ue.s oc.a swMi.moi. .1'; Vorrei cliicilerv, di valutai.- 

ulteiioimente - .suoi mi i< > maltempo non potrelibe av.-i esatlameiUe questo fatto e 
.SI de.sKlera a.ssiciirarc* il MIO americano di pieiidere misure in con- 

iilttnioie svihipiio «"jla \ i.n ,spazio aereo. .\e formilà tiffinche ciò non ser- 


ilillnsn nttriirersii linilin Mi 


I 1 all .statunitensi; la line de- 


altacclu 


Cuba attuati 


Keiniedti si diehla^^lraì^\^^ eU'iueiifi cmvlionvoUi/io- 


con.segue che di eio è a co- va 


■e misure in con- disposto: a) n ritirare le un- len, 

anche ciò non ser- ■‘'‘"''e (laarantena e b) a > orecis uo l i lìicbi o i 

provocazione alln fornire (laranzie coatro epud- ' 

siasi invasione di Caini. Kph — mUoiida e a Por. 

insisterà inttaria nel eonsi- torico; la fine di tutte le at- 


(legli elettori. In alcune zo- 


ata di festa è stata una co- upp'aie del Mezzogiorno. 


ia esatta delle altre domeiii- 
he. I parigini, per esempio, 


il numero dei no è (piasi 
eguale a (picllo dei .sì; in 


più favorevoli a De Gaulle) 
sono i .seguenti; su 80 mila 
votanti le iierceiituali avute 


esistenza secondo i propri 
interessi senza interferenze 
(laM’esleriio. Cifi è nel loro 
diritto e non e iios.sibilc liia- 
siniarli perchè vogliono es- 


noscenza 


- t' -l-' • ^ — ^ ^ ^ (««III AIIIV.'IOU V>«» » V IJI I ( > rii 

Olio andati a votare .scgueii- quaicnc seggio i no sii|ier!i- unenti; ^i 7i,i7<;j,, no 20.5 
o, per co.sl dire, due grandi « i •'«. iale fenomeno si ve- pi»,, ociito, voti iiìilli, 2.3‘;; 
orienti: di tinelli che esercì- anche m numerose zo- 


lino adesso sarelihcro le se- sere iiadronì del loro iiae.st'. 
giieiiti; si 71,17‘,c. no 20,52 di.spoi-ie dei frutti del lou» 

...... ....a: ...li; n *% j.t * 


orrcnu: di <|ueUi che esercì- 
avano il diritto di voto pri- 
la eli andare in campagna, e 
legli altri che lo o.sercitava- 
o al loro ritorno dalla gita 
iomenicale. Davanti ai seggi, 
tamane, agli elettori nornia- 
1 si mescolavano gli sportivi 
ella domenica, vestiti da 
acciatori e da cavallerizzi. 
La città, in serata .si è nuo- 
amente andata rienipicndo, 
onie ogni domenica, della 
umana di acciaio delle mac¬ 
hino che rientravano; da- 
anti ai seggi dopo le 18, la 
olla era diventata densa co¬ 
le stamani. 

Fa parte della cronaca 
contata la cacica dei foto¬ 
rafi a Brigitte Bardol che 
leponc la .scheda nell'uriin; 
osi come di rigore è la foto 
cattata al generale, che a 
lozzogiorno in punto dopo 
a mossa, l'e.stito di flanella 
rigio antracite, vola nella 
ezione di Colombais les deux 
glLses seguito dalla signora 
e Gallile, in cloche nera, e 
lantcllo scuro, sorridente 
ome una brav’a massaia. Epi- 
odio non previsto tuttavia c 


contadine 


A. Macciocchi 


Al messaggio di Krusciov 

Reazioni 
fovorevoii 
a Londra 
e Parigi 


lavoro. I,;i minaccia dcH'iii- 
va.(ioiie (li (’tiha e tulle !(> .al¬ 
tre mene miranti a determi¬ 
nare leiisiuiie ntloniu a Gii- 
Ila non iinssono che far na¬ 
scere l’incortoz.za nel |)o|ki- 
lo cubano, ìntiniidirio, impe¬ 
dirgli di edificare traiupnl- 
lamente la propria esistenza. 

< Signor inesidente. deside¬ 
ro ri|)cterc chiaramente an¬ 
cora una volta che noi non 


Involo. -■ ‘ spregio delle norme iiitcnia- 

« Io vorrei, .signor jnesi- ^ j,, violazione delle 

dente, ricordai vi che aerei f,ontiere dc.gli altri Stati, 
iiiilitnri da ricognizione bau- ,, micora iiifi pel i¬ 
no violato la fiontiera della i.o|„^„ verificato il 2 

l nioue Sovietica, (piestione (piaiulo im l’o.slio ai 

sulla (piale noi ahhiaiiu) avii- ^|J^ ricognizione è peni 


Pentagono, in scatenamento di ima guerra, inaisi invasioni’ di Cnlni. hpU 


< Vorrei anche esprimere 
il .seguente de.siderio. poiché 


derare jirefiiadiziale 


tività so\ versi\'e. itiibarchi 


avete relazioni di-r"'*''’ 


•: Un caso ancora jiiù peri- piomaliche con (Jnba nel no 
(•(doso si è \erificato il 28 mento attuale, su una (pn* 
ottobie (piando un l’oslro ae- stione che ei idenlemente ri 


to dispute con voi ed in prò- ,,^^.1 ji-n itorio dell’Unio-11 ravers,, 

posilo si è avuto uno seam- Sovietica nel nord, mdl.iICuba ho 
Ilio (li note. Nel 1980 noi ab- ieg;(j],e della pi'iiisola dei americani 


batt(‘iiinio il vostro a(‘re( 
‘'U-2" il CUI volo di rico¬ 
gnizione al di .sopra del 
rURSS condusse al faUimen 


vostro a(‘reo ed ha sorvolato il no- Noi 


Lstro territorio. 


guarda il iiopolo eiib.uio: at¬ 
traverso i miei nffici;!Ìi a 
f’iiba Ilo .saputo che aerei 
americani soi-volanu ('lina. 
Noi siamo intm-c.ssati a che 
non vi sia aiciina guerra lud 


«.Si pone il problema, .si- mondo c che il |)o|)olo 


gnor prc.sidcntc. di sapere co- bano possa 


traiiqiiil- 


to (Jell incontio al vertice (U dovremmo considera- laniciite. Inoltre sigiioi' pre- 

Parigi. Voi allora asstime.ste (|iic.sto fatto. Di che co.sa sidente non è iin sc,greto che 


j. aeeordn lo stnaalelìainealo sliarchi di anni iicr via aerea 
delle hnsi di niissilt eostitaite inaiittima. dcll‘oigaiii//a- 
nell isola, e afjerinara di es- di in\ a.sioni iiicrceiiaiie 

.s-crc laron-role a saeeessin i,„i|t,,,^p,ni Pi spie e 

. cidlniiin niii’si a proearare , . . , i ■ i i 

< distensione interessa,,- la ime del blocco 

: te la XATO e il ratto di Vrir- cconeimco c di tulle le dtre 
sarii, Al pari dei inessappi iiressiom e niisiire ecoiioini- 
di Kniscioe e dieersaniente clu; che gli Stati Uniti itaii- 
dalle prime dichiarazioni del no esercitando in lutto le 
j nrcsidcntc americano, iptcsto p;uti del mondo contro Cuba. 

; messappìo di Kenncdti era Successivamente Radio A- 
ciiralteriz'fìto da imi tono , , 

'■ cortese, r dallapprczzamento trasmesso un siinlo 

^ defili sincera volontà di pace 
del sito interlocatnrc. 


una posizione giusta condan¬ 
nando (iiicU’atto criminale 


si tratta? Di mia provoca- noi abbiamo dei nostri tiomi- 
zione? 11 vostro aereo viola ni a Cuba. In coiiforniità con 


del nie.ssaggio odierno di 
Krusciov a Kennedv. 


I.O.NT)H.‘\. 2)t 


potevamo e.s.serc indifferenti dol governo degli Stati Uni- i^ nostra frontiera e cifi prò- un tratta'o con il governo ^ 

a tutto questo. Il governo ‘‘"allora. p,.-,o jn momenti così nnsio.si cubano noi abbiamo a Cuba 1^ Ick 

sovietico decise (piindi di aiii- < Ma nel periodo in cui er.a- come quelli che stiamo altra- ufficiali e istruttori che staii- I I la IR5 

taro Cuba fornendo i mozzi di vate già inesidente si ve- versando, ipiandi) tutto è sta- no nildestrando i cubani, 'n 

dife.sa contro l’aggros.sione, rificò un secondo caso di vio- to posto in stato di prepara- prevalenza genie coiniiiie. hano. Altri problemi restano aperti; anche quello, 
unicamente mezzi destinati a laziono della nostra frontie- -/ione al coinbattimento. Te- specialisti, nerononii. zootec- ef.pva dubbio cui ha fatto ieri riferimento Castro, 
•scopi di difesa. Noi istallam- ra da parte di un aereo nme- netc presente che un aereo nici. esperti dei problemi ‘ <> ninnl-inimn cui toi citni in Hi’ 

mo a Cuba mezzi difensivi ricano ” U-2 ” nella zona di americano che entri nel no- delFinignzione o del miglio- permanenza a Guantanamo, sul^ teintoiio di 

che voi chiamate offensivi c Sakhalin. Noi vi informam- stro territorio può e.sscre fa- lamento del suolo, lavoratori Cuba, di un agguerrita e potente baso ameiicanc.. 
li istallammo affinché nes- nio di (luc.sta violazione il cìhnento pre.so iier mi liom- comuni, trattoristi ed altri. Ma soprattutto non COnchiUsa Ò ancora la crisi 
siili attacco potesse essere 30 agosto. Voi ci ri.spnndeste bardicre con armi miclenri Noi .s-j.-inio incoccnpati per jntornazionale aperta dall’iniziativa degli Stati Uniti 
lanciato contro Ciihn, non allora che questa violazione e che ciò può spingerci ver- loro. Vorrei chiedervi signor . p,,u„ „ f.i,„ vinrnnnstn con forza oor inizia- 
Iiote.ssero e.ssere pre.so inizia- era stata causata dal mal- so un passo fatale. Tanto più presidente di tener tiri^sentc ^ ^ ° ^ 

live preci|)itose. Io considt'- tenqio e dc.ste a.s.sicurazione che .sla il governo degli Stati che una violazione dello sp i- tivà stessa (c tdise essi Si accoigonip de l imp l - 
ro con risiielto e fiducia la che fatti del genere non si Uniti elle il Feiitagoiio ripe- /io aereo eiibaiio da oarte denZa commessa) dei governanti americani, il pro- 
vostra dichiarazione coiileiiii- sarebbero iilù ri|u*tuti. Noi tono da tempo che voi avete di .nc^rei americani può an- blcma del «confronto delle forzo militari» fra i 
ta nel vostro messaggio del pre.staiiimo fed,- .alla vostra bombardieri con bombe alo- che avere conseguenze peri- py^-Si della NATO o i paesi del patto di Varsavia 

«’';;uaicf sarianciam ..... y::: ^ in modoVi» specifico Ìl problema delle basi missi- 




nuovo iiioss'if<uio ‘ili Kru- cium. 


lo svolgiiiKMito clol Cuba, 


VI Sara 


del tutto a sorprc.sa, è quello, sciov a Kennedy h.i ..u.^eitato A P.irigi, fonti d pk.nnticln 
er il momento, dei risultali imincdiate, favorevoli lipcrciis- accreditate'I khuio dicJi ar ito età 


elettorali proprio nella .se¬ 
zione di Colombais les deux 


siuni a Londra e a Parigi. il iiie.s.s.iggid (lei .’e/nb-r .-(n-ietieo 
Un portavcK’c del Porei(;r, O/- eostitiiisec un • -(egnii ineorau- 


invasione, non solo da parte 
degli Stati Uniti ma anche ,l;i 
parlo di altri paesi dcU’enu-1 
sfero occidentale, come era 


generale, hanno volato no, te sullo .sniantellaincnto delle 
mentre tutte le volte prece- basi missìli.stiehe a Cub.i 
denti, vi era stato un solo h primo mini.stro M:icniillan. 


ui-i vwii.Itili.. 4.,./.nini ( 1 , 11 - ceni o.s.verv.i’on '(.-tengono 

te sullo .sniantellamento delle ohe r.itteggiaineii'.o della Fraii- 
basi missilistiche a Cub.i ••. eia nei confronti dell lfnionc 
Il primo ministro IMacniillan. Sovietica potri’lilii* (.r.i mutan* 
dopo una riunioiit.; ristrett.i d(4 I/Uiiione Sovieli.M - .«i ag- 


qne.sta natura a Cuba non 
siis.si.stono pili ». 

< Per (|uesto motivo — tiro- 
segue il ni(‘s.saggio di Kru¬ 
sciov — abbiamo dato i-stru- 
zioni ai nostri ulfieìniì (ei 


eroico oppositore. uopo un.i riunione i!-.ireu.i (tei f. Unione hovieliea - .«i ag- segue il iiKvs.saggio di Kru- 

mi risultati p(i.s.sono consen- n,,.„co i;, s,,:, fidncia die. Ima "h^ (etend “ff'e'ali (c 

tire di dire che la maggio- volta definitivameiite risolta ta cor-o degli .ivvonnuenti dei ‘l('c«ti ntc/.zi. come vi ho già 
ronza dei si è in netta prova- crisi caraibica. •• l'UHSS riarà di. pro.'.simi .inni detto, si trovano nelle mani 

lenza sui no. e in misura ta- sposta nuovamente .i .seder.si ni di iiffici:ili sovietici) di preii- 


le da far ritenere che. prò- »;‘V(ilo dei negozi iti con fOcci- 
babilmcnte. De Gaulle ot- dente per discutere la soluzio- 

terrà quella mageiora..r.a de, 


"... • ... I .THVZAAA A « « » I il « I I • 11 11 - 

corpo elettorale iscritto al te sul tappeto-. Tr., labro il 
voto (27 milioni e 300 mila premier britannico ha soiloli- 


cittadini) che, a quanto pa- acato in particol ire l’urgcnz.T 
re, egli ritiene indispensnbi- dt41a .soluzione dei prddcmi dd 
le por poter proseguire In di.s;irmo e della mor itoria mi- 
sua opera. Un risultato di in so- 


sua opera, un risultato di 
grande interesse che si de- 


sl.'inz.'i Alncmillan nel suo nu .s- 
saggio — ehe (|Ucs*.o (;• messag- 


linea, c, por converso, quel- Kni.'ciov' pns,sa .'cgnarc 

lo di un aumento niolto^ no- nuova dctcrmiiK'.zionc p.-r 
tevole dei no. Ciò significa la soluzione dei problemi, die 
che la maggioranza (lei sì incombono m.aggiomiontc 511 I 
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Faruk 
sperava 
in Hitler 


W.XSMI.NGTO.N. 2.9 

mondo Pcrt.into vi chiedo dì | Secondo documeati rinvenu- 
intr.iprcndcro l’aziono iu'cc.s.<;i-Lj ^„.ai, ...rdiivi iiazi.sti 

E-, — 4 .. 44 . ri __ri.-i_l__* ^ ' 


|na pur iure luiio u possiDiie blicAiti dni Dìpnrlmionto di Sta- xcii*TmcMiio scniura vi siaiu» 
Quc.st.i è una opportunit.i che |o, i’c.x re Faruk auspic.av.-i lo tutte le condizioni nece.ssarie 
noi dobbiamo sfruttare- -ii-rK-.» rloll,, fnmn.» bìtlor-nno iiordiò il (-nnfliitM dio or;i 


po,s.sil)ilc 


detto, .si trovano nelle mani 
(li iitfici:ili .sovietici) di pren¬ 
dere le inisure necessnrie 
(ler arrestare In costruzione 
degli obicttivi sopra indica¬ 
ti. per smantellarli e rispe¬ 
dirli nell’Unione Sovietica. 
Conte vi lui già detto nella 
mia lettera del 27 ottobre 
noi siamo pronti ad accor¬ 
darci con voi affincliè rap¬ 
presentanti dell’ONU po.s.sa- 
no verificare lo sniantella- 
niento di qno.sti mezzi. In 
ipicsto modo, stilla base del¬ 
le assicurazioni da voi date 
e dei nostri ordini di sman¬ 
tellamento sembra vi siano 


in tutte le edicole il 1° fascicolo della 

“enciclopedia 
della donna” 


l'unico settimanale femminile 
che diventa enciclopedia. L. 150 


do”» P'.™nno„za a Gunntanamo, sul ton-itorìo di 
lamento del suolo, lavoratori Cuba, dt unaggueuita e polente baso ameiicanc.. 
comuni, trattoristi (mI altri. Ma soprallullo non conchiusa è ancora la crisi 
Noi sirmo pix'occnpati per jntornazionale aperta dall’iniziativa degli Stati Uniti 
loro. \ on ci ehiedorvi signor ... ^he ha riproposto con forza, per inizia- 

Ih-» stessa (e oggi Io,so ossi si accorgono delrimpru- 
/lo a'ìcm'co ciibt'ìno tla nartt' donila commessa) dei goveinanli ameiicam, il prò- 
di aerei americani può an- blcma del «confronto dello forzo militari» fra i 
che avere consi^gtienze peri- (je])y NATO o i paesi del patto di Varsavia, 

t^ei'irè^u"n‘'<àr:o^ fot' più .specifico il problema delle basi missi- 

nirne pretesti. Noi (lobbia- Hstiche americano no! mondo. Il confronto basi mis- 
mo essere ora molto canti silisliche in Turchia-basi missilistiche a Cuba, sollc- 
e non jirrmicie nlcimn ini- vaio da Krusciov, non è destinato ad essere accan- 
/mtiva che oUv(> a non es- Un discorso è slato aporlo, e sono stati gli 

dUes.à dmdi"s\atrim^ Stati Uniti sle.ssi (corto senza volerlo!) ad aprirlo, 

nel conflitto potrebbe soltan- Cade ora su di loro la responsabilità di dare, e al più 
to .sn.scitare irritazione e per- presto, im contributo alla possibilità di chiuderlo 
sino risultale una provo- positivamente. Del resto Kennedy, se per ragioni 

srfMMc^'N’or'dLwdLuo pj': compi-ensibili c indenti .su|>i;.nttullo a ragioni di prò- 
ciò d.ar prova di modera- paganda interna c di prestigio — particolarmente 
/ione e di saggezza ed a.ste- acuto in questo momento negli Stati Uniti, dato il 
nerci da iniziative del ge- periodo elettorale — fa le visto di voler tener di.stinti 
. , nel tempo i due problemi, quello di Cuba e quello 

for.se anche più degli altri ùeglt armamenti o delle basi su scala mondiale, 
popoli, percht' abbiadino vis- ne fa esplicito cenno nella sua ultima risposta a 
siiti» la terribile guerra (0:1 Krusciov. Solo quando anche questo problema sarà 
Mitler. ma il no.sht» popolo yfXi-ontalo — in un prossimo incontro al vertice? — 
non indieircggeia daianti j j j internazionale aperta daH’affarc cubano 

•I iTfnvn TI 770>ct?M * 


(•azione che jiorta ad un pa.s- 
so fatale. Noi dobbiamo lic¬ 
cio dar prova di modera¬ 
zione e di saggezza ed aste¬ 
nerci da iniziative del ge¬ 
nere. 

* N(>i apprezziamo hi pace, 
forse anche più degli altri 
poiioli. iierclu' abbiamo vis- 


regalo 


noi aoDoianio similare - -.rriv,» rfrlb 

Il nies.s.aggio di Km.'oiov è .al Cairo c 
centro dei commenti negli ani- pact;e, 
bienti politici e diplom.atici del- l,*ex re , 
la capitale (rancv’sc, non(''str.n- ^..aToìn 


Stàb. 

Bomà 


tipografico G.A.T.E. 
. Via <i*i Taurini. 19 


Pechino 

Huova Cina: 
Respinti 
ttttacrhi 
indiani 


PECHINO. 28 
L’agenzia « Nuova Cina » 
informa oggi su violenti at¬ 
tacchi sferrati ieri mattina 
dalie truppe indiane nel set, 
tore occidentale delia fron¬ 
tiera cìno-indiana. dopo uno 
sbarramento di .artiglieria. 
< Le guardie di frontiera ci¬ 
nesi — aggiunge l’Agenzia — 
hanno immediatamente ri- 
siToslo. c gii attacchi lanci.iti 
{dopo lunghi preparativi d.il- 
ilc truppe indiane di inva¬ 
sione. sono stati respinti ». 

< Nuova Cina » annuncia 
inoltre clic le truppe cinesi 
del settore orientale della 
frontiera hanno respinto at¬ 
tacchi indiani c hanno rioc¬ 
cupato Laman Taksing e jil- 
itre posizioni, il 25 ottobre. 


arrivo (lolle truppe bitloriane perchè il conflitto che era 
.al C.airo c rocciip.izaiiie del .sorto venga liquidato, 
p.acvc, jp noto con soddisfazione 

gio fi^gJoto u. Hitler "r'dcfl: clic voi avete risposto ai vo- 
niva - prigioniero della cor- 1* **‘1 formulati percht* 

te c del governo filobritanni- venisse liquidata questa pe¬ 
ci manifestò .-q fuehror tkM ricolosa situazione c venisse- 
1941 la .sua impazienza d- - ve- |-o anche create le condizio- 
dore le y;ttoriWe tnippe tede- jjjj pjj-, jerono es.ainc 

naie la quale e gravida di 
pesanti min.iccc nella nostra 


con il primo fascicolo 

di un cartamodello creato in esclusiva 
da una grande sartoria parigina 


.'opportabilc 
SMiie in.glcse 


brutale oppre»^- 


Qmvto parole vennero rife- era delle armi termomiclea- 
rite d,i Erwìn ^‘*^1- ambascia- della tecnologia missilisti- 
tore mizj;ta .1 Teheran in un cy, delie navi spaziali, dei 

rapporto ;d niimstro degli _ 

Esteri Ribbentroo (lei 15 apri- globali e d(^llc altre ar¬ 
ie 1941 mi mortifere. Tutti i popo- 

Siiccetwivamente F.mik co- li sono interc-ssati ai inantc- 
municava a H-.tli'r che le pres- nimento della pace. Percit* 
.'•.oni d.a parte dell'lnglr.lterm ehe siamo investiti della 

fiducia e (li grandi resjion.sa- 
Egitto contro le potenze del- ...... j 1 i -, . 

l'Alvo s. facevano sempre più non dobbiamo pcrmet- 

iivtwstent;. Ma egli — dicev.i an- tcrc clic la situazione si ag- 
cor.'i Faruk — resisteva mal- gravi, dobbiamo liquidare i 
gratto che ;1 suo governo fo.^e focolai nei quali si e cro;i* 


Per la diffusione straor¬ 
dinaria del 1. novembre 
■ inviare gli elenchi di pre¬ 
notazione entro domani 


Soma dttit» eaa 4>>o«uic«t 4t>t *ta« 

tttrutttiuio rr«i iTRcgiaro rami 

(OIMO * «otorf t rnnsmac cinM m 
lonH RrMSttM àPorRl 

Il Tini II ràlMKIf 

_O. TOT - • aio. Slf* 


se noi giungiamo in comune, 
con Faiuto degli altri uomi¬ 
ni di buona volontà, a liqui¬ 
dare questa situazione te.s.i. 
dobbiamo ugualmente preoc¬ 
cuparci di evitare che .sorga¬ 
no altri pericolosi conflitti 
che possano condurre ad una 
catastrofe mondì.Tle ternio- 
nucloare. 

« In conclusione, io desi¬ 
dero parlare della regolariz¬ 
zazione (i(?i rapporti fra la 
NATO e gii Stati del Tratta¬ 
to di Varsavia, problema a 
cui voi avete fatto ceniu». 
Noi ne abbiamo parlato non 
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non indieircggeia daianti j j j inlernazionalo aperta dairaffarc cubano 
a qii.al.sia.si prov.a. Il nosU'o , 

popolo ha fidneia nel .suo potrà considerarsi definitivamente superata, 
governo e noi a.s.sicnriamo il ^ 

*’ l'’ph'hiju' I UTTO ci() pone l’accento sul problema doll'Italia 

\'erno so\ ietico non cederà e delle forze popolari c dell opinione pubblica demo- 
;ille provocazioni. Ma se (i.*i cratica italiana. Il governo italiano ha manifestato 
piovocatorì (lovc.s.sero .siate- cubito il .suo compiacimento al governo .sovietico 
IIlare una gneiia e.s.s; 11..:i ^ jjtytuniten.so por gli sforzi ch'cssi hanno compiuto 
i.MUà\?ei “1 di arrivare ad un componimento pacifico della 

/c ilt‘ll.1 tiiuM'iM. Ma noi Con- cjucsiionc cifbann. E sto bene. Ala uguale compiaci- 
fidianii» elle I.i ragione trioji- mento non possono esprimere gli italiani nei con- 
fera. La gnena non .sana sci- fj-omi dd loro governo, che si è fin dall’inizio arroc- 

posizione di cauta pas.sivilà. con Punica 
i.sicnrate. In relazione con preoccupazione di sostenere la causa americana, 
negoziati attualmente in vale a dire la causa dello strangolamento della 
cor.so da parte del facente libertà di Cuba c del provocatorio aggravamento 
funzuini di Segretario gene- dpjjy tensione internazionale, senza al tempo stesso 

r’mppal.mtnntl (SrUnione scoprirsi eccessivamente con posizioni oltranziste. 
So\*Ioiìt'i^ - I ni*ì Tutto ciò licori pu(j dursio- ^on può duralo sopr 3 t— 

e della Repubblica di Cuba tutto Oggi, che il disct'Tso sulla soluzione della crisi 
;1 governo sovietico ha in- internazionale apertasi nei giorni scorsi si allarga 
v:ato a New \ork il pniiu» ^ problema che tocca direttamente l’Italia: 

e.sterì de'.n'RSS Kiiznetzcov quello delle basi missilisuche straniere. 

allo scopo di a.'.^i.stere il .si- Le forze popolari e l’opinione pubblica democra- 

.gnor U Thant nei suoi nohil: italiana hanno dato prova nei giorni scorsi di 

z!one (S aVtnMe pe?ic('»T» combattività e slancio c anche duna pro¬ 
sa situazione fonda unita ~ malgrado le posizioni utliciali as.sunte 

* Ri.spettos.ìmente vost;»» dai gruppi dirigenti di partiti anche democratici —- 
N. Knisci.tv» nello scendere in campo a difesa della libertà dei 

! popoli e della pace. Ancora una volta si sono urtate 

(U^^ralraSM^&^rara nella cieca violenza dell’apparato di polizia, c ancora 
ww osiliIlyTwII ypy volta hanno visto cadere nella lotta un fratello, 
Stevenson. Si ritiene prossi- un compagno: non una vittima, ma un martire della 
ma la convocazione del Con- jQ^ta per la libertà e per la pace. Non è l’ora, questa, 
sigjjo d, Sicurezza dell OSI . j- jp^ulgere ad ideo di allentamento della vigilanza 

l’O.vr. ,'ia nei circoli dipto- o della mobihtazione. Bisogna essere certi che 1 mdi- 
matici di Washington, si era pendenza c la libertà di Cuba siano garantite in 
diffusa fin da ipie.sfa PKiffi- modo solenne e luminoso. Bisogna essere pronti a 

Ila lom ragionevole .sventate i ritorni oltranzisti. Bisogna dai risultali 

circa la composizione della ... 1 ■ , , 

crisi determinata dal blocco raggiunti andare avanti perche la cau.sa generale 

americano di Cuba. della distensione, dcH’avvio del di.sarmo generale e 

Dopo aver dato la dirhia- controllato, dello smantellamento delle basi militari 
razione da noi rninrtata. g^j-ypjci.^ m jl mondo, e anche nel nostro paese, 

ncr redigere la ri.sposta al- dell interdizione delle armi tcrmonuclcan, faccia un 
rodiernn messaggio di Kru- pa.>so avanti decisivo. E’ questo il compito di tutti i 
sciov. e si ritiene che il do ccmbaltcnli per la causa della libertà dei popoli e di 

ciiinentn potrà essere inni. ^ p^j. ]y causa della pace. Questo compito 

trato nelle prossime ore. , “ , . . . ^ 

Si ricorderà che nel .*ua ® tuli altro che terminato. 


allo scopo di a.'.'i.store il -si- 
.gnor U Thant nei suoi nobili 
sforzi miranti alla liquiù.i- 
z:oiU’ della attuale perico! »- 
sa sitiiazioiic 

* Rispettosamente vost;,» 
N. Kni.<ci<»v » 


1 

I Washington 

.Sfereii.-fon. Ni rifiene prossi- 


razione da noi rioortata. 
Kennedu si è messo ni lavoro 
ncr redigere la risposta al- 
irodierno messaggio di Kru- 














